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Scandalo Bazan: l'accusa 
salva i « big » della DC 
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Lotte intestine, violenze, 


delitti politici, mentre il regime vacilla 


Mentre aumentano i morti e i feriti 



Il raduno indetto per il 25-28 prossimi 

LE MANOVRE NATO A TRIESTE 

grave rilancio 
dell’ atlantismo 

Esercitazioni a fuoco nel Friuli e sul Carso a pochi chilo¬ 
metri dalla Jugoslavia — Le mire dei colonnelli di Patakos 
sull'Epiro albanese — Interrogativi per le forze politiche 

Nostro servizio I 


i nuovi 
arresti 

L’ondata di proteste contro la condanna a cinque 
anni dell’ex ministro Averoff costringe il premier 
fascista Kollias a proporre la grazia • Assassinata 
da sgherri del regime un’ex guardia del corpo di 
Fapandreu - La polizia ferisce (forse uccide) due 
giovani che distribuiscono manifestini - L’econo¬ 
mista Zacarias arrestato al rientro da Roma 
Nuove rivelazioni suile torture neii’lsoia de) Diavolo 


Automobilisti alla prova 
per il «grande rientro » 

Il numero dei morti rischia di superare quello degli anni scorsi - Cinque milioni di veicoli sui 
23.000 km. di strade statali * Una festa che si tramuta in strage * Occorrono rimedi non sporadici 



TRIESTE, 17 

Ci saranno anche loro, i co¬ 
lonnelli del colpo di stalo, oli 
ufficiali di Patakos c di Papa- 
dopottlos. Accolti con tutti (ili 
onori, con le autorità italia¬ 
ne che gli renderanno omag¬ 
gio, i nostri soldati che pre¬ 
senteranno le anni. Questa 
vergogna, questa umiliazione 
sono state riservate a Trie¬ 
ste cd al Friuli, dove dal 25 
al 2 ti agosto avrà luogo una 
grande parata della NATO: il 
congresso annuale della Con¬ 
federazione internazionale de¬ 
gli ufficiali riservisti, con an¬ 
nessi ricevimenti, esercitazio¬ 
ni ginnicomilitari, manovre a 
fuoco sul Carso e nel Friuli. 

Alcuni studenti greci fn que¬ 
sti giorni visitano le segrete¬ 
rie dei partiti antifascisti trie 
stini. Chiedono come reagi¬ 
ranno alla presenza degli uo¬ 
mini del colpo di stato, quali 
iniziative intendono adottare. 
Ne abbiamo incontralo uno 
che agitava un ritaglio del 
Messaggero Veneto. La voce 
gli si spezzava per l'emozione 
e per la rabbia, mentte leg 
ge va: • Ecco qui come ne 
parlano: dicono che questi uf¬ 
ficiali rappresentano dieci na¬ 
zioni diverse ma “ sono ani¬ 
mati da un impegno e da uno 
spirito comune: la saldezza 
militare della NATO e la di¬ 
fesa dei principi di libertà 
delle nazioni Già, anche i 
nostri colnnnnelli sono cosi 
animati dallo spirito di liber¬ 
tà che se lo sono preso tutto 
per sé, togliendolo compieta- 
mente al nostro popolo ». 

Nei prossimi giorni, i gior¬ 
nali che si occuperanno della 
manifestazione di Trieste affo¬ 
gheranno i loro lettori in una 
orgia di retorica sulla « scelta 
di civiltà » e sul « baluardo 
della democrazia » rappresen¬ 
tati dalla NATO. Ma non riu¬ 
sciranno a liberarsi dalle atro¬ 
ci contraddizioni che stanno 
dietro a queste frasi: il prin¬ 
cipale partner della NATO — 
gli Stati Uniti — che conduce 
la spietata guerra di stermi¬ 
nio contro il Vietnam e si è 
autonominato « gendarme del 
mondo »; i colonnelli greci ar¬ 
mati . finanziati, riempiti di 
tracotanza e di potere dalla 
NATO, che fanno scendere 
sul loro paese la cappa di 
piombo della più spietata dit¬ 
tatura. 

Al di là di un inevitabile 
giudizio morale, questo con¬ 
gresso deve essere valutato 
anche in tutto il suo signifi¬ 
cato politico. E' stato deciso, 
a quanto se ne sa. fin dal pre¬ 
cedente congresso, svoltosi 
l'anno scorso a Monaco di Ba¬ 
viera. Ma c il suo significato 
di oggi — dopo l'accentuarsi 
della crisi della NATO per la 
defezione della Francia: dopo 
la guerra del Medio Oriente e 
il rinnovato interesse che gli 
strateghi atlantici dimostrano 
per la posizione militare del- 
l'Italia, € portaerei del Medi- 
terraneo »; dopo le polemiche, 
la battaglia politica che si è 
aperta nel nostro paese in rap¬ 
porto alla scadenza del Patto 
Atlantico —, che occorre sop¬ 
pesare attentamente. 

Al congresso dei riservisti 
della NATO le autorità mili¬ 
tari italiane sembrano inten¬ 
zionate a dare un rilievo a dir 
poco eccezionale. In sé e per 
sé, il congresso può conside 
rarsi poco più di una mani 
festazione turistico mondana 
Gli ufficiali a riposo, infatti. 
oltre a partecipare a nume 
rosi ricevimenti, sfileranno per 
le vie della città, partecipe 
ranno a gare di nuoto, di mar¬ 
cia e tiro e ad altre presta- 

Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 
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La spiaggia dell'* Isola del Diavolo! dove nel carcere di Yiura sono confinali 2300 democratici 
greci. La foto è ripresa dall'» Europeo » 


Concluso il viaggio di Tito nel Medio Oriente 

I dirigenti arabi d'accordo 
per una soluzione politica 

Così ha dichiarato il Presidente jugoslavo prima dei commiato — Il co¬ 
municato dichiara pregiudiziale il rispetto dei diritti e dei giusti inte¬ 
ressi dei popoli arabi — Complotto statunitense scoperto nel Sudan 


IL CAIRO. 17. 

I.a soluzione della crisi del 
Med.o Oriente può essere trova¬ 
ta so’.tanto tenendo conto dei 
d.ritti e dei giusti interessi dei 
popoli arabi, e senza che si crei¬ 
no pericolosi precedenti. che 
permettano, oltre tutto, all'ag¬ 
gressore di goiere i benefici per 
il suo operato ». 

Questa è la frase p.ù impor¬ 
tante del comunicato conclusivo 
dei colloqui fra il Presidente Ti 
to o Nasser. diffusa dopo la par¬ 
tenza di Tito da Alessandria. 
< L’ONU c i paesi non allineati 
— d.ce ancora il comunicato — 
possono avere una parte impor¬ 
tante nella soluzione della cri¬ 
si >. Il dixmmento conclude so 
stenendo la necessità che i paesi 
arabi siano aiutati concretamen¬ 
te a superare ìa cnsi e a porsi 
m condizioni a difendersi. 

Nel pomeriggio T.to ha tenuto 
una conferenza stampa ad Ales¬ 
sandria, dicendo fra l’aUro: 

« Tutti i dirigenti arabi sono 
d'accordo circa l'esigenza d’una 
soluzione politica per l'attuale 
crisi n iodio orientale ». 

Ecco il testo della dichiarazio 
ne dei capo dello stato jugoslavo 
come è stato riferito dall'agen 
zia ufficiosa egiziana di notizie 
MENA: * La ragione delia m a 
visita a questi paesi arabi, ai 
quali la Jugoslavia è legata da 
amicizia, sta nel fatto che. dal¬ 
l'inizio dell'aggressione, la Jugo¬ 
slavia ha compiuto grandi sforzi 
per una soluzione pacifica dei 
i problemi creati dati’aggressione 


stessa, nel modo più favorevole 
agli arabi. 

« Ciò può essere desunto dagli 
sforzi e dalie attività della de¬ 
legazione jugoslava ali'ONU. e 
dilla simpatia ed amicizia che 
il mio popolo ha mostrato e mo¬ 
stra per la nazione araba. Ho 
dec.so di venire sul posto, a 
documentarmi in merito alla si¬ 
tuazione. Ho parlato di essa du¬ 
rante la mia prima visita, qui. 
con il presidente Nasser ed i 
dirigenti del governo della RAU. 
e ne ho parlato anche con i pre¬ 
sidenti della S ria e deU'Irak. 
Volevo conoscere bene i punti 
di vista di quei dirigenti. 

< Il progetto di risoluzione pre¬ 
montato dalla Jugoslavia all'ONU 
non ha potuto raccogliere la mag¬ 
gioranza necessaria, e si è arri¬ 
vati ad un punto morto: da ciò. 
ancora, la necessità di venire 
qui a discutere la situacene, co¬ 
noscendo già i punti di vista 
delle grandi potenze, ed in fun¬ 
zione dì un’ulteriore azione dei 
paesi non all'neati . 

« Ho tratto la conclusione che 
tutti i dirigenti arabi sono d’ac¬ 
cordo circa l'esigenza di una 
soluzione politica per l'attuale 
crisi medioorientale. Non posso 
fornire particolari, ma vedrete 
i fatti ». 

Tito è partito questo pomerig¬ 
gio da Alessandria a bordo dèi 
panfilo presidenziale c Galeb ». 
Questa mattina, egli aveva avuto 
un ultimo colloquio di due ore 
col presidente Nasser che ha ac¬ 
cettato l’invito a recarsi in visi¬ 
ta in Jugoslavia. 

Prima di partire, Tdo ha an¬ 


che inviato un messaggio al pre¬ 
mier indiano signora Gandhi. 

Da Beirut si apprende che 0 
giornale « Al Anuar » accusa 
Israele di aver * mobilitato le 
sue riserve » in vista di una 
nuova aggressione contro gli ara¬ 
bi. Il giornale attribuisce l’infor¬ 
mazione a circoli diplomatici stra- 
neri. Reparti corazzati già d: 
stanza in Israele presso la costa 
sarebbero stati spostati verso lo¬ 
calità sconosciute. 

Il giornale cairota c AI Gurnhn- 
ria » scrive che la settimana 
scorsa nel Sudan è stato scoperto 
un complotto de'io spionaggio 
US^ (CIA) per sostituire l’at¬ 
tuale governo con un altro filo¬ 
americano. Gl; agenti della CU 
hanno cercalo di corrompere de¬ 
putati della maggioranza gover¬ 
nativa. Alcuni di tali deputati 
hanno però informato il governo 
e il complotto è stato scoperto. 

Da Bagdad giunge notizia che 
la conferenza economica araba 
ha iniziato un approfondito di¬ 
battito sulle possibili conseguen¬ 
ze, per gli arabi stessi e per i 
complici di Israele, deila propo¬ 
sta irakena di sospendere per 
tre mesi ie forniture petrolifere 
a tutto l’Occidente (dopo tale 
periodo le forniture verrebbero 
riprese, ma solo in direzione dei 
paesi che non hanno appoggiato 
Israele). 

Sembra Oa conferenza s! svolge 
a porte chiuse) che alcuni paesi 
siano contrari o riluttanti alla 
applicazione del piana Essi sa¬ 
rebbero Arabia Saudita, Tunisia, 
Libia, Marocco e Libano. 


I problemi aperti dopo l'approva» 
zione del progetto « Alfa Sud » 

C è chi intriga 
per fare l'automobile 
«alla napoletana» 

Aree, commesse, privative e assunzioni sono fra gii obiet¬ 
tivi principali dei clan che fanno capo alla famiglia Gava 


ATENE. 17. 

Le notizie che. fra mille dif 
ficoltà e pericoli, le organiz¬ 
zazioni antifasciste riescono a 
raccogliere e a portar fuori 
dalla Grecia confermano l’esi¬ 
stenza di una situazione dram¬ 
matica di tensione, di aspri 
• contrasti e lotte intestine fra 
gli autori del colpo di Stato, 
fra questi e lo stesso re Co¬ 
stantino. fra gli oltranzisti fa¬ 
scisti che, impadronitisi del 
potere, controllano finora (ma 
fino a che punto?) la situa¬ 
zione con la violenza aperta, 
e gruppi di destra moderata 
che vorrebbero un ritorno ad 
un certo tipo di « normalità ». 
sia pure sempre reazionaria, 
ma verniciata* almeno da cèr¬ 
te forme di legalità o pseudo¬ 
legalità. 

Tipica, in questo quadro, la 
reazione scandalizzata di larga 
parte della stessa opinione 
pubblica di destra greca alla 
condanna dell’ex ministro de¬ 
gli Esteri del governo reazio¬ 
nario di Karamanlis. Averoff. 
Per aver ricevuto nella sua 
abitazione, tutte insieme, c più 
di cinque persone *. realizzan¬ 
do così una « riunione non au¬ 
torizzata », Averoff è stato con¬ 
dannato a cinque anni di car¬ 
cere. 

La condanna — evidentemen¬ 
te sproporzionata e abnorme 
— ha destato impressione pro¬ 
fonda ed è apparsa ad alcuni 
come un sinhJmo dell’incapa¬ 
cità degli uomini al potere di 
controllare l’esecuzione dei lo¬ 
ro ordini, ad altri come mani¬ 
festazione di € follia politica ». 
a tutti come un atto destinato 
comunque a screditare ulte¬ 
riormente il governo. Sotto la 
ondata delle critiche, lo stesso 
primo ministro Kollias è stato 
costretto a raccomandare la 
concessione della grazia. 

L* ex premier Karamanlis. 
nel suo singolare e volontario 
« esilio » parigino, ha criticato 
in modo violento la condanna 
del suo ex ministro (e si ten¬ 
ga presente che Karamanlis è 
un reazionario e un anticomu 
nista). c La sentenza — ha 
detto — è non solo ingiusta, 
ma anche arbitraria. Rappre¬ 
senta un atto brutale ed ha 
una motivazione sospetta e 
come tale è naturale che prò 
vochi preoccupazione per i fu¬ 
turi sviluppi della situazione 
politica in Grecia ». 

Frattanto, le violenze contro 
gli oppositori continuano e. in 
alcuni casi, giungono fino al- 
l’assassinio a sangue freddo. 

L’ultima notizia è quella di 
un crimine odioso, compiuto 
da sgherri del regime fascista 
in circostanze che probabil¬ 
mente non saranno mai chia¬ 
rite. 

Nei pressi di Tebe, nella lo¬ 
calità Aeropòrema, è stato 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, agosto 

L’Alfa Romeo sta ora fa¬ 
cendo il progetto esecutivo 
del nuovo stabilimento auto¬ 
mobilistico che dovrà sorgere 
nella zona di Napoli. L’inizio 
della produzione è previsto 

— secondo quanto recente¬ 
mente hanno affermato i di¬ 
rigenti dell’IRI in un incon¬ 
tro con la stampa — nel 1970 
o nel 1971. Da oggi è aperta 
la questione: cosa sarà que¬ 
sto stabilimento per Napoli 
e la Campania e l’intero Mez¬ 
zogiorno? Rappresenterà una 
svolta nella politica delle in¬ 
dustrie a partecipazione sta¬ 
tale? O sarà riassorbito da 
una parte — sul piano nazio¬ 
nale — dalla politica del mo¬ 
nopolio privato, ossia della 
FIAT, e dall’altra — sul pia¬ 
no locale — dal meccanismo 
speculativo? Nulla può essere 
dato per scontato, in un verso 
o nell’altro. 

Una prima questione è que¬ 
sta: a quanti lavoratori —- 
operai, tecnici ed impiegati 

— la nuova iniziativa darà 
occupazione? All’interno del¬ 
lo stabilimento dovranno es¬ 
sere addetti circa 15 mila 
unità una parte delle quali —- 
si dice circa 3 mila — tra¬ 
sferiti da altre fabbriche del- 
l’IRI già situate nella stessa 
zona di Napoli. Si aprono qui 
una serie di problemi relati¬ 
vi alla democraticità del col¬ 
locamento. alla formazione 
professionale. Alcuni giorni 
fa ho sentito il presidente del- 
mi, professor Petrilli, dire 
che resisterà a tutte le pres¬ 
sioni elettoralistiche che po¬ 
tranno essere esercitate. Uni¬ 
ca base per l’assunzione — 
ha detto il massimo dirigente 
dellTRI — sarà il test sulle 
capacità professionali degli 
aspiranti all’assunzione. E’ 


una rassicurazione clic atten¬ 
de di essere puntualmente 
verificata dai fatti. Vedremo 
che fine faranno gli elenchi 
che l’apparato dominato dai 
Gava stanno già approntando, 
promettendo a destra e a 
manca « un posto » all’Alfa 
Sud. Una pubblica garanzia 
dovrebbe essere data chia¬ 
mando i sindacati a collabora¬ 
re nelle operazioni di assun¬ 
zione e di formazione profes¬ 
sionale della mano d’opera. 

Nello stesso tempo si pone 
il problema di quella che in 
termine tecnico viene chia¬ 
mata « occupazione indotta » 
vale a dire del lavoro che 
lo stabilimento automobilisti¬ 
co sarà capace di fornire al¬ 
l’esterno, sia nella fase della 
costruzione che, poi, della 
produzione. Lo stabilimento 
darà lavoro per l’istallazione 
delle attrezzature, per la fab¬ 
bricazione del macchinario, 
per la realizzazione delle in¬ 
frastrutture. Questa potrebbe 
essere, tra l’altro. l’occasio¬ 
ne per affrontare una nuova 
organizzazione di altre fab¬ 
briche deH’IRI nel napoleta¬ 
no. soprattutto per il settore 
meccanico. Ad esempio tut¬ 
te le presse occorrenti per 
l’Alfa Sud — ossia le grandi 
macchine che « stampano » la 
carrozzeria deU'automobile — 
potranno essere prodotte dal¬ 
lo stabilimento Mecfond-IRI. 
situato nella stessa zona di 
Napoli il quale ha recente¬ 
mente acquistato i diritti di 
licenza di speciali e mollo 
moderne presse di una gran¬ 
de industria americana. 

Molto più complesso — mi 
sembra, stando anche a quan¬ 
to ho appreso in una rapida 
ricognizione negli ambienti 

Diamante Limiti 

(Segue in ultima pagina) 


Il flusso del « grande esodo » 
è trascorso c il bilancio è ag¬ 
ghiacciante. I morti sono stati 
133 nel periodo dal 10 al 15 
agosto, senza contare, purtrop¬ 
po. i numerosi foriti che sono 
ancora in pericolo di vita c le 
altre decine di vittime di que¬ 
sti ultimi 2 giorni. I feriti sono 
stati 3078. Sono quasi i risultati 
d'ima battaglia: non terminata, 
de rientro ». 

Grande l'esodo, grande il 
rientro. L'aggettivazione non è 
certo esagerata, calcolando i 
cinque milioni di autoveicoli in 
movimento sulle strade del Fer¬ 
ragosto. E se in un primo mo¬ 
mento era sembrato che (so¬ 
prattutto per un maggior « spez¬ 
zettamento » delle partenze) 
quest'anno si sarebbero evita 
te le tragiche punte di infor¬ 
tuni degli anni precedenti, ei 
si è dovuti presto ricredere. 
•1.191 incidenti contro i -I.2-I7 del 
Tifi; e purtroppo non è ancora 
finita. 

Il maggior numero di morti 
si è avuto in Lombardia: 13 
(lo scorso anno 0). Sempre, in 
Lombardia assai elevato il nu¬ 
mero di feriti. 220. Seguono Ve 
neto e Puglie con 11 vittime eia 
senno. Nel Lazio. 318 incidenti 
dei quali otto mortali, con 282 
feriti. 

INCIDENTI — Un bambina 
di due anni, Veronique Marie 
Bertier. è rimasta uccisa nel 
tamponamento di una vettura 
francese contro una « 850 » sul 
l’Autostrada del Sole, nei prcs 
si del casello di Casalpustcr 
lengo. 

All'ospedale di Terni è oggi 
deceduta la 18enne Fiorella 
Longhi, una delle occupanti del¬ 
la « Giulietta * capotata ieri in 
prossimità del lago di Piedi 
luco. 

Roberto Trevisan. di 8 anni, 
è morto a Cittadella (Padova) 
investito da una millecento. 

Angela Giannico. di 37 anni, 
è morta nei pressi di Castella 
neta (Taranto). L'auto sulla 
quale sj trovava con il marito 
e altri cinque congiunti — tilt 
ti rimasti feriti — è uscita di 
strada per un'improvvisa ma 
novra necessaria per evitare 
un masso che era precipitato 
sulla sede stradale. 

Il maresciallo Ginn=onio Vi¬ 
tale. di -13 anni, e la moglie 
Pasqualina Pasquariello. di 43 
anni, sono morti nei pressi di 
Foggia. 

Panfilo D'Èrcole, di 27 anni, 
è morto nei pressi di Scorni 
(Chieti). investendo un carret 
to agricolo con la motocicletta. 

Armando Mastrogiovanni. di 
54 anni, è precipitato con la 
moto in un burrone profondo 
50 metri a pochi chilometri da 
Amalfi. 

Lo studente Rosario Pulella. 
di 17 anni, si è schiantato con 
la moto contro un pullman, re¬ 
stando ucciso sulla Palermo 
I Messina. 


"1 


L’assedio della «Li Ming» 


Sesto giorno dt « guerra » 
tra Ut nave cinese * Li Ming » 
e le autorità portuali di Ge¬ 
nova. 

Secondo un quotidiano loca¬ 
le < le due parti giocano di 
astuzia ». Ogni tanto Q ge¬ 
nerale Gotti scende a calata 
Dema e scruta la nave con 
quello sguardo penetrante e 
fermo, presago di vittoria, 

I che devono avere avuto gti 
ammiragli di Napoleone a 
Trafalgar. Il generale Gatti 
assolve le funzioni di pre¬ 
sidente del consorzio portua¬ 
le. Un presidente effettivo non 
c’è. perché da sette mesi i 
partiti del centro sinistra non 

I riescono ad accordarsi per 
nominarne uno. Ed ora il fa- 

I cente funzione, cotto il pro¬ 
prio momento di gloria, non 
dispera di attenere la pro¬ 


mozione. « Gioca <f astuzia ». 
come seri re il quotidiano lo¬ 
cale. Interpreta sottilmente le 
consuetudini mannare, e sta¬ 
bilisce che gli striscioni di 
saluto al popolo italiano van¬ 
no bene, mentre non va be¬ 
ne affatto la * massima > di 
Mao. 

Senonchè questa * massi 
ma ». responsobile di avere 
scatenato l'assedio, più che 
un pensiero di Mao è un 
antico proverbio cinese, ri¬ 
volto contro gli sciocchi che 
* sollevano macigni solo per 
lasciarseli cadere sui piedi ». 
E allora? Ieri il quotidiano 
della curia genovese si è in¬ 
dignalo, chiedendosi dove an¬ 
dremmo a finire se le navi 
italiane si comportassero co¬ 
me la « Li Ming », e cioè 
esponessero proverbi Mah, 


difficile dirlo. Per esemp.o 
se la t Leonardo » attraccas¬ 
se a New York inalberando 
la scritta c Tanto va la gat¬ 
ta al lardo che ci lascia lo 
zampino», forse le autorità 
portuali americane non chia¬ 
merebbero i marines. Sfa a 
Nere York, sfortunatamente, 
non dispongono di uno stra 
lega come il generale Gatti. 

Si pensi all'* astuzia » di 
quest'uomo: il principale sco¬ 
lo marittimo altolia traboc¬ 
ca di problemi gran e per¬ 
fino drammatici; manca lo 
spazio, le attrezzature sono 
antiquate, i Costa realizzano 
la loro < città » a Ricolta 
Scrina, il governo se ne in¬ 
fischia della politica marina¬ 
ra e sancisce (come affer¬ 
mano le stesse ACL1) c U de¬ 
classamento dei porti ». Ma 


il generale, tranquillo e fur. 
bo. troia il tempo per as¬ 
sediare i cinesi¬ 
che cosa accadrà ora? La 
domanda è avanzata ango¬ 
sciosamente da molti giorna¬ 
li. Accadrà probabilmente una 
casa malto semplice: la * Li 
Ming » salterà il porto di Ge 
nova e farà scalo a Morsi 
glia. Se a provocare un fatto 
del genere fosse stato uno 
sciopero dei lavoratori, tutti 
i fogli della destra avreb¬ 
bero gridato al sabotaooio dei 
traffici portuali. In questo ca¬ 
so. invece, è assai facile che 
donino al generale Gatti un 
pigiama tricolore, perché pos¬ 
sa dormirvi i sonni del pa¬ 
triota giusto. 

* 
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Gravissima provocazione 

-.-.- 

delle «guardie rosse» 


Invasa 
l'ambasciata 
sovietica 
a Pechino 

Documenti dati alle fiamme 
L'azione è durata un'ora 

HONG KONG. 17 

Una nuova flavissima prova 
razione cinese aH’URSS è stata 
compiuta ogni. Un grande nu- 
nieio di «guardie rosse» sono 
penetrate nel complesso dcll'am- 
liasciata sovietica a l’echino di- 
.-truggendo mobili e finestre e 
dando fuoco a documenti. L’as 
salto è durato un'ora e secondo 
funzionari sovietici, come scrive 
l'agenzia jugoslava « Tanjug » 
non è .--tato minimamente ostato 
Iato dalle truppe cinesi di guar¬ 
dia intorno all'edificio. Nel po¬ 
meriggio. secondo il corrispon¬ 
dente della « Tanjug m una mac 
duna dell'ambasciata sovietica 
è stata data alle fiamme ne! cen 
tro di Pechino non lontano dal 
punto in cui. alcuni giorni or so 
no. venne appiccato il fuoco al¬ 
l'auto dell'ambasciatore mongolo. 

A dar credito ai racconti d: 
viaggiatori occidentali giunti nel¬ 
le ultime ore a Hong Kong da va¬ 
rie località della Cina, la situa 
rione si sarebbe normalizzata a 
Cantori, dopo l'arrivo di due bat¬ 
taci.oni dell'esercito, schiera*.: 
con Mao. mentre Scnnghai sa¬ 
rebbe teatro d; scontri quotidia¬ 
ni tra le oppo-te fazioni. 

Scianghai. che è la città pò 
popolosa della Cina co: «noi die 
ci milioni d: ab tanti, registre 
rebbe in questi giorni un ritorno 
.n fo-ze degli oppostoci del pre¬ 
sidente Mao con con-oguentc n 
presa d: sem‘ri di strada, a vol¬ 
te sanguinos, e violenti, tra cor 
*ei di manifestanti » prò * e « con¬ 
tro » il leader cinese. 

A Canton invece, come abb,a 
mo detto, sarebbe tornata un po’ 
di calma. I due battaglioni in¬ 
viati dal governo centrale, appar 
'e.nenti al 47’ corpo d’armata, si 
sarebbero scontrati nei giorni 
scorsi, prendendo poi il soprav¬ 
vento. con i soldati del 43’ corpo 
d'armata che si era ribellato al¬ 
le autor.tà centrali. Dopo I'inse- 
damento delle truppe fedeli a 
Mao i trasporti avrebbero ripre¬ 
so a funzionare a Canton e la 
situazione si starebbe normaliz¬ 
zando. 

Nella provincia dello Yinnan 
per cont'o. sarebbe in corso una 
vera e propria gjerra civile, con 
scontri più pesanti di quelli re- 
rlficatisi la settimana scorsa a 
Canton. Gli scontri nello Yunnan 
avverrebbero tra formaion. mi- 
l.tari si d verso orentamen’o po 
litico. Molte persone s'arebbero 
figgendo verso il confine te¬ 
mano. 

Queste no*ize. incerte e fram¬ 
mentarie. appaiono però in net¬ 
to contrasto con le testimonianze 
re : e da altri viaggiatori ocaden¬ 
tali giunti ieri a Parigi dalla 
Cina, s Abbiamo appreso le no- 
t'zie relative ai gravi disordini 
in Cina solo a bordo dell’aereo, 
leggendo alcun- giornali france¬ 
si » hanno dichiarato, per esem¬ 
pio. le due figlie dell'ambascia¬ 
tore francese Perniche. incon¬ 
trate dai g ornatisti ad Orly. do 
ve erano appena sbarcate da un 
aereo proveniente da Pechino E<s 
se hanno però riconosciuto di non 
aver potuto raggiungere Canton. 
com’era nei programma, perchè 
era stato detto loro « che i colle¬ 
gamenti ferroviari ed aerei con 
la città erano interrotti ». 

Sullo stesso aereo si trovava 
anche una delegazione culturale 
del Mali che aveva soggiornato 
in Cina molti giorni. « Non se- 

(Segue in ultima pagina) 
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Baruffa per il 
Pio Isfifufo 

D A PIU’ di due anni il Pio 
Istituto di Roma — il mag¬ 
gior complesso ospedaliero d’Ita¬ 
lia, che comprende i nosocomi 
di S. Camillo, S. Filippo, S. 
Giovanni, S. Eugenio, S. Gia¬ 
como, Policlinico e Santo Spi¬ 
rito, per un totale di 7.282 po¬ 
sti letto — è retto da una ge¬ 
stione commissariale. Da oltre 
diciassette anni è in carica lo 
stesso sovrintendente sanitario, 
che, quotidianamente, è al cen¬ 
tro di polemiche e precise de¬ 
nunce. 

Il problema è grave e non 
pub essere risolto con una so¬ 
luzione di compromesso che la¬ 
sci inalterati gli schemi imposti 
dal funzionario ministeriale chia¬ 
mato a dirigere un ente di ri¬ 
lievo nazionale. A ricordare la 
gravità della questione sono i 
settemila ospedalieri che hanno 
chiesto la fine della gestione 
commissariale per poter stabilire 
serie trattative con una ammi¬ 
nistrazione eletta democratica¬ 
mente. 

Il discorso, quindi, si esten¬ 
de alle « responsabilità » che 
non sono solo quelle del com¬ 
missario. Vi sono « colpe » po¬ 
litiche che vanno denunciate sen¬ 
za riserve. 

Negli anni passati, infatti, de¬ 
mocristiani e socialisti non riu¬ 
scendo ad accordarsi sulla per¬ 
sona da nominare alla presiden¬ 
za del Pio Istituto, crearono 
le condizioni per l'avvio di una 
gestione commissariale. Ed oggi, 
a distanza di tempo, si ripetono 
listematicamentc le stesse pole¬ 
miche. Vero è che il ministro 
socialista della Sanità e quello 
democristiano degli Interni non 
riescono a mettersi d’accordo. 
Ognuno presenta candidati dal¬ 
le qualifiche più strane. Impor¬ 
tante è — si sostiene — che 
la presidenza venga « assegna¬ 
ta ». Così si fanno vari nomi 
e si avanza, addirittura, l’ipo¬ 
tesi di una « soluzione tecni¬ 
ca »: cioè la nomina a presi¬ 
dente dello stesso commissario 
Dal canto loro le assemblee 
elettive hanno dato una prima 
risposta per una soluzione po¬ 
sitiva richiamando al senso di 
responsabilità gli organi gover¬ 
nativi. L’amministrazione pro¬ 
vinciale e l’amministrazione co¬ 
munale, infatti, hanno già eletto 
i loro rappresentanti in seno 
al Pio Istituto. Ora mancano 
all’appello i nomi dei funzionari 
dei ministeri della Sanità, del 
Tesoro e degli Interni. 

La questione è, quindi, an 
cora aperta e rischia di rima¬ 
nerlo per diverso tempo. In¬ 
tanto negli ospedali sono sul 
tappeto i problemi dell’assisten 
za, dello sviluppo, del « racket » 
slei malati, dei doppi e tripli 
incarichi. E i ministri stanno a 
guardare. 

Carlo Benedetti 


Alla vigilia del rientro in Italia 


Cauta risposta di Fanfani 
sui problemi della NATO 

Una conferenza stampa ad Istanbul — Posto l'accento sui 
«problemi di progresso » e sulla distensione — Andreotti 
per l'atlantismo di marca degasperiana j 


La crisi 
del latte 


I L PREZZO del latte alla pro¬ 
duzione è crollato. 11 consu¬ 
matore invece non se n’è accor 
to. Come al solito. Dalle 70 75 
lire il latte è sceso ora attorno 
alle 50. In alcune località del 
Veneto persino a 46 lire. Que¬ 
sto è quanto pagano attualmen¬ 
te ai contadini gli industriali del 
settore e gran parte delle cen 
trali del latte, mentre montagne 
di formaggio grana — vale a 
dire di latte già trasformato — 
■i innalzano nei magazzini dei 
caseifici sociali e cooperativi. 

Le conseguenze sono dram¬ 
matiche, soprattutto per l’azien 
da contadina, dalla cui stalla 
viene il 60 per cento della pro¬ 
duzione zootecnica. E sono t 
contadini lombardi, emiliani e 
veneti a farne le spese: vale a 
dire i contadini di quella pia¬ 
nura padana, la cui vocazione 
zootecnica è sempre stata ma¬ 
gnificata ma soltanto a parole. 
Nemmeno le 64 lire fissate dal 
MFC s< riesce a garantire, nem 
meno le 58 lire del decreto mi¬ 
nisteriale del 21 giugno. 

Questo crollo del latte è la 
ennesima clamorosa dimostrazio¬ 
ne della arretratezza della nostra 
agricoltura, messa a confronto 
con quella degli altri paesi del 
MFC in forza degli accordi co 
munitari, i quali ci hanno colto 
colpevolmente impreparati. In 
troppi dalla terra hanno conti¬ 
nuato a pompare quattrini: la 
proprietà assenteista attraverso 
gli ahi canoni di affitto, le ban¬ 
che con l'alto costo del denaro 
prestato, i consorzi di bonifica 
per l'acqua, i monopoli indu¬ 
striali e chimici per le macchine 
e i concimi, la Fedcrconsorzi e 
anche lo Stato che invece di 
potenziare l’azienda contadina 
alimenta i suoi nemici. 

Ecco perché non possiamo com¬ 
petere con i prodotti delle altre 
agricolture. Avremmo dovuto fa- I 
jc le riforme di struttura prima 
di arrivare al confronto, avrem¬ 
mo dovuto spendere meglio • 
«oidi del Piano verde che invece 
»ono regolarmente finiti nella 
grande azienda capitalistica che 
non li ha utilizzati nemmeno 
per i fini che con il piano ci si 
proponeva di raggiungere ( più 
latte e carne si era detto e in¬ 
vece è successo che gli agrari 
hanno vuotato le stalle prefe¬ 
rendo colture più redditizie e 
meno rischiose). Avremmo dovu¬ 
to, in una parola, aiutare la 
azienda contadina liberandola da 
tutto quanto l'opprime. Tutte 
cose che non sono state fatte 
ma che si possono ancora fare 
Intanto però si affronti su 
bito la crisi del latte con misure 
amerete e immediate (alla Ca¬ 
mera c’è una mozione presen¬ 
tata dai deputati comunisti) per 
garantire al contadino almeno 
una giusta remunerazione del la¬ 
voro suo e della sua famiglia. 

Romano Bonifacci 


Il ministro degli Esteri 
Fanfani rientra oggi in Italia 
dalla Turchia, dove si è re¬ 
cato in visita privata. Nel cor¬ 
so di una conferenza-stampa 
svoltasi ad Istanbul egli ha 
anche espresso un apprezza¬ 
mento, assai cauto, sulla 
NATO In risposta ad un gior¬ 
nalista che gli aveva chiesto 
il suo pensiero in proposito. 
Fanfani ha detto di pensare 
« tutto quello che si deve pen¬ 
sare di un'alleanza alla quale 
si appartiene. Più volte è sta¬ 
to riconosciuto che l’alleanza 
atlantica si è rivelata uno 
strumento di pace. Questo 
strumento di sicurezza e di 
pace ha favorito anche ini¬ 
ziative di distensione. Disten¬ 
sione di cui l’ultimo atto al 
quale ho avuto l’onore di par¬ 
tecipare è l’incontro italo-ro- 
meno a Bucarest ». 

«Noi crediamo — ha aggiun¬ 
to Fanfani — e del resto lo 
stesso art. 2 del trattato atlan¬ 
tico lo dice, che la NATO 
possa essere, e lo ò stato, an¬ 
che uno strumento di pro¬ 
gresso. Per onesto In seno al 
Consiglio atlantico l’Italia, e 
io stesso per essa, a più ri¬ 
prese ha sollevato dei proble¬ 
mi non di natura militare o 
difensiva, ma dei problemi 
di nrogresso. Per psemoio, 
quello sulla cooperazione tec¬ 
nologica. Non perché doves¬ 
se essere risolto in seno alla 
alleanza, ma ner incoraggiare 
tutti gli alleati a favorirne la 
soluzione in un campo più 
vasto ouale. ner esempio, 
quello dell’OCSE ». 

Interessante è anoarsa, nel¬ 
la dichiarazione di Fanfani, 
l’insistenza sul fattore « pro¬ 
gresso » nel quadro dei com¬ 
piti istituzionali dell’Allean¬ 
za e su ouell’art. 2 che in rcal- 
là non ò mai stato applicato 
né potrebbe esserlo In base 
allo spirito di guerra fredda 
che animò i promotori del 
Patto e anima oggi i sosteni¬ 
tori del suo rinnovo automa¬ 
tico. Se ne è dedotta una pro¬ 
pensione del ministro a ve¬ 
dere i problemi posti dalla 
scadenza del Patto in una lu¬ 
ce più realistica rispetto agli 
indirizzi del passato. 

Molto cauto Fanfani si è 
dimostrato anche nella rispo¬ 
sta a chi gli chiedeva di pro¬ 
nunciarsi sulla presenza di 
navi sovietiche nel Mediter¬ 
raneo. « La prima nostra 
preoccupazione — ha detto — 
riguarda la riacouisizione di 
una situazione di pace nel 
Mediterraneo. Occorre fare 
ogni sforzo per rimuovere le 
cause di tutti i disagi che si 
sono verificati. A questo sco¬ 
po è diretta l’azione che l’Ita¬ 
lia ha continuato a svolgere. 

Un aperto invito alla riva- 
lutazione dell’atlantismo di 
marca degasperiana nella 
prossima campagna elettorale 
è invece venuto dal ministro 
Andreotti nell’editoriale del¬ 
la sua rivista Concretezza. 
Egli afferma tra l’altro che 
al fondo dei contrasti che agi¬ 
tano il campo occidentale sul¬ 
la questione europeistica vi 
è « un atteggiamento contrap¬ 
posto nei confronti degli Sta¬ 
ti Uniti d’America ». Per lui 
tra la NATO e l’Europa non 
esiste affatto contrasto, men¬ 
tre per altri, « lo dicano 
apertamente, come il genera¬ 
le De Gaulle, o meno », l’Eu¬ 
ropa dovrebbe trovare 1 mo¬ 
tivi di « coagulo e di forza 
praticamente nell’avversione 
all’America del Nord ». An¬ 
dreotti auspica infine che 
questi temi vengano messi al 
centro della campagna elet¬ 
torale, esaltando « il metodo 
di De Gasperi. che dava sem¬ 
pre il giusto posto di rilievo 
alle grandi linee di politica 
estera, subordinando a que¬ 
sta la politica interna 


In Parlamento 
la legge sul credito 

Il ministro del Tesoro, on. Emi¬ 
lio Colombo, ha trasmesso al 
Parlamento il disegno di legge 
sul credito ai Comuni ed alle Pro 
vince e sulla finanza locale, ap 
provato recentemente dal Consi 
glio dei M.nistn. 

Il provvedimento tende ad am¬ 
pliare l'intervento della Cassa de¬ 
positi e prestiti a favore di Co¬ 
muni o Prov.nee. con l'istituzio 
ne della t Sezione autonoma di 
credito comunale e provinciale » 
e della « Sezione autonoma di 
credito a breve termine ». 


Si estende 
la teleselezione 

L'azienda di Stato per i ser¬ 
vizi telefonici ha comunicato che 
a partire dalle ore 0 del giorno 
20 agosto verranno operate, nei 
due sensi, estensioni del servizio 
tele-elettivo per cui gii utenti del 
distretto di Milano e quelli de! 
distretto di Torino potranno rag¬ 
giungere automaticamente gli ab¬ 
binati dei distretti di Manteca¬ 
tali. Massa e Viareggio compo¬ 
nendo, prima del numero deU'ab 
benato richiesto, i rispettivi in¬ 
dicativi 0572. 0585 e 0584. 


La Corte dei conti li 
aveva dichiarati irregolari 

Legittimi gli 
stipendi 

dei 70 mila 

previdenziali 

Fanno eccezione solo quelli del direttore princi¬ 
pale e del direttore, che sono stati però lasciati 
invariati attraverso un artificio » Il governo ri¬ 
schiò la crisi per il voto negativo del Senato sul 
primo decreto-legge che disciplinava la materia 


La vertenza dei 70.000 dipen¬ 
denti dagli istituti previdenziali, 
sorta nello scorso dicembre quan¬ 
do una pronuncia della Corte dei 
Conti dichiarava non conformi al¬ 
la legge le « tabelle » degli sti¬ 
pendi della categoria, si è risolta 
definitivamente in questi giorni 
con la conclusione dei lavori di 
un'apposita commissione di inda¬ 
gine e le conseguenti delibera¬ 
zioni dei concigli di amministra¬ 
zione degli enti La commissione 
ha infatti stabilito che, tranne in 
due casi, e per un importo ab 
bastanza modesto, gli stipendi dei 
«previdenziali» sono regolari, cioè 
non violano quanto disposto dalla 
legge n. 722 del 1945 Da tale 
legge infatti era stato ricavato 
il principio che gli stipendi del 
parastato non possono superare 
quelli degli statali in misura su¬ 
periore al 20 per cento 

Il raffronto fra le due categorie 
si era rivelato fin dall'inizio molto 
diffìcile: gli statali, fino al con 
globamento. avevano una situa 
zione tale da non consentire di 
stabilire un termine attendibile 
di paragone Conclusa l'ojierazio 
ne di conglobamento. la Corte dei 
Conti fece ii confronto e il 30 
novembre del I960 emise la sua 
pronuncia con la quale dichiarava 
illegittime le dclibere dellTNAM. 
INPS e INAIL sulle retribuzioni 
dei dipendenti. La pronuncia sa 
steneva che con quelle debbere 
(emesse nel 1963) i limiti della 
« 722 » erano « largamente supe¬ 
rati » e affermava inoltre che * la 
situazione dei tre maggiori enti 
previdenziali desta «erie preoc¬ 
cupazioni in genere e. in parti¬ 
colare. a motivo dei rilevanti 
deficit di esercizio delle gestioni 
a ripartizione e degli incongrui 
accantonamenti di riserva delle 
gestioni a capitalizzazione ». 

L'effetto delia pronuncia « pa¬ 
ralizzò » le retribuzioni dei pre¬ 
videnziali e il governo intervenne 


con un decretoleggc che non ot¬ 
tenne però l'approvazione da par¬ 
te del Senato. Il governo andò 
sull’orlo delia crisi. Fu successi¬ 
vamente presentato un disegno 
di legge, questa volta approvato 
(29 maggio 1967. n. 337). che de¬ 
mandava ai consigli di ammini¬ 
strazione degli enti mutualistici 
di provvedere alla regolamenta¬ 
zione della situazione sulla base 
delle indicazioni di un'apposita 
commissione di indagine. I-a com¬ 
missione, presieduta dal presiden¬ 
te di sezione del Consiglio di Sta¬ 
to Guglielmo Roehrssen. e com¬ 
posta dal primo referendario del¬ 
la Corte dei Conti, Edmondo Gal¬ 
lina. dai rappresentanti della pre 
sidenza del Consiglio. dellTSTAT. 
dei ministeri del Lavoro, del Te¬ 
soro. dellTnterno. della Riforma 
burocratica, dai rappresentanti 
delia CGIL. CISL. UIL, CISNAL. 
CISAL e CIDA e dai presiden¬ 
ti deli' INPS. INAM. INAIL ed 
ENPAS. dopo circa un mese e 
mezzo ha emesso la propria pro¬ 
nuncia nei termini indicati. 

Quindi, tutti gli stipendi dei 
previdenziali sono regolari, tran¬ 
ne nel caso delle qualifiche di 
« direttore principale » e di « di¬ 
rettore » (corrispondenti all'incir- 
ca ai gradi quinto e sesto della 
carriera statale) per le quali la 
retribuzione supera rispettivamen¬ 
te di 226 163 e di 103 254 lire al¬ 
l’anno quella della corrispondente 
qualifica statale aumentata del 
20% previsto dalla legge 722. 

I consigli di amministrazione 
degli enti si sono pertanto ade 
guati alia pronuncia, stabilendo 
che a partire dal I. agosto 1967 
per le due qualifiche indicate an¬ 
dava in vigore una nuova tabella. 
Per le due qualifiche che gode¬ 
vano già di un trattamento supe 
riore la differenza in più rimane 
come assegno personale riassor¬ 
bibile negli aumenti futuri di 
stipendio 


Ottimistico rapporto dell'OCSE 

L’economia italiana va bene 
ma dipende dalle esportazioni 

La « fuga di capitali » è tornata in auge, ma stavolta 
con tutti i crismi della legalità 


Un rapporto dell OCSE (Orga¬ 
nizzai ooe per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) esprime 
un giudizio molto ottimistico sul¬ 
le prospettive economiche del¬ 
l’Italia ma rileva che « la ere 
sc.ta economica è stata in pas¬ 
sato così strettamente tributaria 
di una forte espans ore del'e 
esportaz.om, da rendere molto 
d.(hello pronosticare le coose 
guenze di una lunga interruzione 
del loro ajmento ». 

Si rileva, inoltre, che la poli¬ 
tica delle autorità mooetane ita 
liane ha favorto e sta ancora 
favorendo l'esportazione de. ca¬ 
pitali, poiché all'estero i tassi 
sono aumentati e in Italia no. 
Non occorre dire che questo 
* contributo alla stabilizzazione 
del mercato monetano intemazio¬ 
nale » è stato apprezzato. Poiché 


si svolge sotto il patrocinio 
diretto dell’autorità monetaria, 
inoltre, questo passaggio di ca¬ 
pitali all’estero non meriterebbe 
il titolo di < fuga di capitali > 
anche se i suoi effetti sono iden- 
«ci: per esemp.o, negli ultimi 
mesi si è verificato un defìe.t 
della bilancia dei pagamenti. 

Tutti i settori ndustnah sono 
caratterizzati (con la sola esclu 
«ione delle estrattive) da una 
costante espansione, ma m testa 
«ì trovano ì «etton metallurgico, 
meccanico, dei mezzi di traspor¬ 
to. delì'elettricità e del gas. 

Le preoccupazion. principali so¬ 
no ora le esportazioni e la bi¬ 
lancia dei pagamenti. Non è un 
segreto per nessuno che le espor¬ 
tazioni sono sostenute, oltretutto, 
da vaste zone di sottosalario e 
di « dumping > sociale, cioè di 


Cresce la protesta contro TAssozucchero 

ZUCCHERIFICI: forti lotte 

unitarie contro la serrata 

Ondata di manifestazioni operaie e contadine in tutta l'Emilia e in provincia di Padova — Oggi a 
domani giornate cruciali — I monopoli saccariferi isolati — Calvi convoca i sindacati per un sondaggio 


evasione dei contribuì prcv.den- 
ziali. che non possono durare in 
eterno. Inoltre c è il pencolo di 
un forte condizionamento prove¬ 
niente dai'e situazioni incerte o 
di stasi nell’economia d. altri 
paesi europei. L'esigenza di svi¬ 
luppare il mercato interno, e 
quindi di mutamenti nella distri 
buzione del reddito a favore di 
vasti strati popolari (e dell'ele 
vamento del reddito nel settore 
P’ù arretrato, quello agricolo) è 
più che mai all'ordine del giorno. 
La stabiàzzazione della bilancia 
dei pagamenti è un problema 
connesso perchè lo sbilancio può 
essere evitato sia impiegando me- 
glio i capitali aU’intemo. sia po¬ 
nendo un limite ad alcune voci 
di importazione di alimentari (co¬ 
me la carne) che possono essere 
prodotti aU’intemo. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 17. 

Nelle campagne emiliane e ro 
nidgnole. dove si coltiva enea il 
50'o della produzione nazionale 
di bietole da zucchero, il movi¬ 
mento unitario di lotta dei con¬ 
tadini produttori, degli operai, 
dei trasportatori — di tutte le 
categorie insomma interessate al¬ 
la produzione della bietola e del¬ 
lo zucchero - cresce di giorno 
ni giorno. Questo fine di setti 
inaila in particolare, e segnata 
da un fitto calendario di mani 
festaziom, assemblee, comizi e 
cortei di lavoratori decisi a fare 
-«altare il ricatto dei monopoli 
saccariferi che si rifiutano di 
aprile gli stabilimenti. 

A queste dure battaglie contro 
1 padroni dello zucchero, i con¬ 
tadini e gli operai emiliani e 
romagnoli non sono certo nuovi. 
Ma la battaglia di quesfant'a ha 
per certi versi caratteri di par 
«colare acutezza, sia per la in¬ 
transigenza degli industriali dei 
monopolio che sta raggiungendo 
posizioni assurde e insostenibili, 
sia per l'ampiezza del movimen 
to che in tutte le province vede 
uniti coltivatori diretti, mezza¬ 
dri, braccianti, cooperatori agri 
coli, operai saccariferi, autotra¬ 
sportatori in un fronte di lotta 
di grandissimo rilievo sindacale 
e politico. Fronte che ha il so¬ 
stegno attivo degli amministra 
tori locali di piccoli e grandi 
Comuni e l'appoggio esplicito di 
grandi masse di consumatori che 
in diverse località partecipano 
alle manifestazioni. 

L’azione tende a intensificarsi, 
come dicevamo, in questa fine 
di settimana e proseguirà in for¬ 
me anche nuove nei prossimi 
giorni, se non vi saranno novità 
da parte padronale, moltiplican¬ 
do le manifestazioni, i cortei, le 
delegazioni alle autorità di go¬ 
verno e con una pressione di¬ 
retta davanti agli stabilimenti. 

Stamani a Forlimpopoli un cor¬ 
teo di circa 300 tra contadini e 
operai è sfilato per la città far- 
mandosi poi a protestare davanti 
ai cancelli dello zuccherificio 
SFIR. Domani sera, venerdì, a 
Medicina, uno dei grossi centri 
di produzione bietìcola della 
« Bassa » bolognese, ci sarà una 
pubblica manifestazione in piaz¬ 
za a cui sono state invitate non 
solo le categorie interessate, ma 
tutti i cittadini e nel corso della 
quale parlerà il doti. Omicini. 
presidente dell’Associazione pro¬ 
vinciale delle cooperative agri¬ 
cole. Sempre domani l’intera pro¬ 
vincia di Ravenna sarà impe¬ 
gnata per tutta la giornata: la 
Camera del lavoro insieme a! 
Consorzio bieticoltori, alle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei braccian¬ 
ti e mezzadri. l’Associazione dei 
coltivatori diretti, la Cooperazio¬ 
ne agricola, i sindacati degli zuc¬ 
cherieri e dei trasportatori han¬ 
no indetto una serie di manife¬ 
stazioni. In mattinata i rappre 
sentanti delle varie organizzazio¬ 
ni si recheranno con i lavoratori 
in delegazione in prefettura. Nei 
pomeriggio la massa delle cate 
gorie interessate manifesterà per 
le vie della città, concentrandosi 
poi in una piazza del centro do^ 
ve parlerà ii segretario generale 
del Consorzio nazionale bieticul 
tori. Coltelli Ancora domani, ve¬ 
nerdì. a Forlì, contadini e ope 
rai manifesteranno e si reche¬ 
ranno in corteo davanti agli zuc¬ 
cherifici reclamandone Caper 
tura. 

Particolarmente intensa sarà la 
giornata di sabato: in mattinata 
a Bologna. Molinelia. S. Pietro 
in Casale e Crevalcore. contadi¬ 
ni. operai e trasportatori delle 
singole zone si recheranno in cor¬ 
teo davanti ai cancelli chiusi de 
gli zuccherifici portando carichi 
di bietole, reclamando l'apertu¬ 
ra delle fabbriche e il ritiro im¬ 
mediato del prodotto. Altre tre 
manifestazioni sono in program¬ 
ma per sabato a S Biagio (Fer¬ 
rara) dove i lavoratori in corteo 
andranno a esprimere la loro 
protesta davanti alla fabbrica 
della Eridania; a Comacchio sem¬ 
pre nel Ferrarese dove la mat¬ 
tina alle 9 si concent re-anno con- 
tad'ni e operai di tutt i Comuni 
della zona e dove parlerà Mar¬ 
tino Bondi del CNB nazionale; a 
Mirandola nel Modenese dove in 
mattinata alle 10 avrà luogo una 
manifestazione in cui prenderà 
la parola Alberto Ponti del CNB. 
Infine lunedi 21 agosto, a Ce 
e cna. nel centro della città avrà 
luogo un grosso concentramento 
indetto dalla CdL a cui parteci¬ 
pano tutte le categorie interes¬ 
sate per sfilare poi in corteo e 
recarsi davanti allo stabilimento 
della Italiana Zuccheri. 

A completare il quadro del mo¬ 
vimento di protesta e di lotta, 
vanno ricordate ancora le nume¬ 
rose iniziative in atto soprattut¬ 
to nella provincia di Padova do 
ve oltre un migliaio di produtto 
ri soci del Consorzio botole sì 
battono da tempo con manifesta¬ 
zioni. assemblee, invio di dele¬ 
gazioni contro l’intransigenza del 
monopolio Mortesi. E vanno ri¬ 
cordate alcune recenti iniziative t 
di enti locali emiliani. Oltre alle I 
numerose prese di posizione uni- ! 
tarie (Giunta comunale e Consj- | 
glio provinciale di Ferrara, Con ! 
siglio comunale di Massa Lom 
barda. Giunta comunale di Ma 
Ialbergo e Consiglio comunale di 
Sala Bolognese, per citare solo 
alcuni nomi) una delegazione 
di sindaci della « Bassa » bolo 
gnese si è recata stamani in pre 
fattura a Bologna. I sindaci dei 
Comuni di S Pietro in Casale. 
Crevalcore. Medicina e Sala Bo 
loznese hanno illustrato al pre 
fatto la gravissima situazione 
dei produttori e operai delle lo 
ro zone e chiesto a nome delle 
popolazioni un immediato inter 
vento del governa 

La proclamazione dello scio 
pero nazionale unitario di mar¬ 
tedì, la mobilitazione in corso 
delie zone bieticole e le iniziati¬ 
ve in atto, hanno intanto scosso 
dal letargo le autorità governa¬ 
tive. 

I. a. 


Come para in guerra 
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Una immagine dei rastrellamenti dei baschi blu che somiglia a quelle delle operazioni di para in colonia 

La polizia perseguita chi critica 
le folli sparatorie dei baschi blu 


Il PCI chiede un'inchiesta sui dirigenti della Criminalpol 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17. 

Il conflitto a fuoco dell’altra 
notte ad Orgosolo, avvenuto da 
vanti ad una folla terrorizzata, 
poteva concludersi in una trage¬ 
dia. Le pallottole hanno raggiunto 
le finestre di una casa: quella 
del contadino Antonio De Murtas. 
Decine di cittadini, indignati per 
il comportamento dei (Mischi blu. 
o meglio per le direttive inserì 
sate che ai baschi blu vengono 
impartite, hanno inscenato una 
manifestazione di protesta. Grida 
ostili si sono levate al passaggio 
dei militari che rientravano in 
paese dopo la sparatoria. 

L’episodio non ha turbato le 
autorità di polizia, non ha fat¬ 
to riflettere gli organi di gover¬ 
no : invece di pacificare gli animi 
con misure tendenti ad evitare il 
ri;>etersi di repressioni indiscri- 
m.nate. il questore Guar.no. di¬ 
rigente delia Criminalpol a Nuoro 
ha ordinato la chiusura di tro bar. 
Il gestore. G.ovanni Manna, è ri¬ 
tenuto colpevole <i; avere ospitato 
delle persone che si erano per¬ 
messe di criticare ad alta voce 


la pericolosa caccia al bandito 
Mesina intrapresa dai baschi blu 
a suon di mitra. Winchester e 
bombe a mano proprio nel nio 
mento in cui centinaia e centinaia 
di pacifici cittadini assistevano 
ad una sagra fo.kloristica. 

Il deputato del PCI on. Ignazio 
Pirastu ha chiesto ui una .nter- 
rogazinne ai ministro dell'Interno 
di « disporre una imparziale in 
dagine sull'operato dei questore 
Guarino ». « Il questore Guar.no 
— secondo il giudizio di un gior¬ 
nale che ha sempre avuto at¬ 
teggiamenti amichevoli verso i 
dirigenti della forze di PS — ha 
provocato il pericolo che la 
somma di rancore, di nsoddisfa 
z.one. di insofferenza di migliaia 
di persone sfoci un giorno o l’al¬ 
tro ,n qua.che manifestazione di 
tragiche prc|x»rziom 2 . 

A questo proposito il compagno 
Pira-tu c; ha dichiarato: « Nel 
primo per.o.lo dell’intervento 
contro il banditismo in Sanie 
gna. fondato sull’invio di truppe 
s;*ec!a’n e .vill'adortone di metoii 
ant.eost.tuz <n ili. fummo solo no 
coni.*!!-.’.! .n Parlamento al C-ti 
figlio reganale e Milla no-tra 


stampa, a criticare con forza la 
politica repressiva decisa dal go¬ 
verno di centrosinistra nel Nuo 
rese. Fummo noi comunisti a 
prevedere che. come sempre è 
avvenuto ne) passato. le misure 
eccezionali avrebbero ottenuto 
scarsissimo o nessun risultato 
nella lotta contro 1 fuorilegge, e 
risultati fortemente negativi nei 
rapporti tra polizia e popolaz.o 
ne. rendendo m sostanza più for 
ti i fuorilegge c più deboli, inef 
ficaci e isolate- le pur numerosis 
smie forze di polizia inviate nel 
l'Isola. Sapevamo che 1 respon 
sabili di un orientamento cosi 
sbagliato e 1 colpevoli degli abusi 
e delle «legalità commesse, 
avrebbero detto che !e nostre cri 
tiche erano ispirate da opposizo 
«le preci ricetta e da proioncerta 
o-tdità ne. confronti delle forze 
debordale. Sapevamo che un que¬ 
store aveva -«piegato le nostre 
critiche con la pretesa nostra 
volontà di "d.sgreeazione dello 
Stato e dcil’ord.ne pubblico". I 
fatti hanno :>erii d meC'.Vo eh * 
colpevoli (iella disgrega/.one sono 
proprio 1 d.r.genti de.le forze di 


Manovre speculative nel Sud 

Irsina: contadini in piazza 
per i bassi prezzi del grano 

Interviene il prefetto • La Conferenza internazionale del lavoro racco¬ 
manda una nuova legislazione su mezzadria e affittanza 


A Irsina cinquecento conta¬ 
dini hanno manifestato per la 
caduta del prezzo del grano du¬ 
ro dovuta a manovre specula 
tive. Delegazioni dell’Alleanza 
dei contadini e della Coldiretti 
bonomiana sono state ricevute 
dal prefetto a cui hanno presen¬ 
tato richieste analoghe: snelli 
mento delle pratiche per il pa¬ 
gamento delle 2.170 lire d'inte¬ 
grazione statale sul prezzo, so 
«pensione delle cambiali agrarie 
senza ulteriori interessi, rin¬ 
vio e riduzione dei canoni di fit¬ 
to Il prefetto ha accolto, in li¬ 
nea generale. le richieste; si at¬ 
tende ora che emani i relativi 
provvedimenti. 

La caduta di prezzo del grano 
duro è generale. A Matera c 
provincia si calcola che il prez¬ 
zo sia stato ridotto del 3040%. 
Una stasi degli acquisti, artifi¬ 
ciosamente sostenuta dall'indù 
stria e dai commercianti per 
costringere i contadini a sven 
dere. è registrata in tutto il 
Mezzogiorno. Il prezzo, che era 
di 910 mila lire al quintale, 
doveva ridursi in proporzione 
all’integrazione di prezzo stata¬ 
le, fissata in 2.170 lire; quindi 
doveva essere assai superiore 
a quello attuale, che scende tal¬ 
volta al disotto delle 7.000 lire. 
La caduta dei prezzi potrebbe 


essere arginata attraverso una 
tempestiva offerta di ammassa¬ 
mento da parte degli organi 
statali; ma proprio in questo 
compito l’azione pubblica, dele¬ 
gata com’è ai Consorzi agrari 
e alla loro gestione speculativa, 
si dimostra inefficace. 

MEZZADRI — Oltre a parte¬ 
cipare alla lotta per i contratti 
di conferimento delle bietole 
con proprie rivendicazioni (bol¬ 
letta separata e piena autono 
mia di rappresentanza e con 
trattuale). i mezzadri portano 
avanti ovunque la piattaforma 
aziendale e le assemblee per le 
carte rivendicative di zona. Un 
bilancio della lotta attorno al 
la trebbiatura si «ta facendo in 
provincia di Siena, con riunioni 
di zona, mentre peraltro sono 
in cor«o trattative per le azien¬ 
de della Chigiana e del Monte 
dei Paschi. 

Un'interessante decisione, che 
riguarda sia i mezzadri che i 
coloni parziali e fittavoli, è 
stata presa dalla Conferenza 
intemazionale del lavoro che 
si è svolta recentemente a Gi¬ 
nevra. Una risoluzione ha in¬ 
caricato l’Ufficio intemazionale 
del lavoro (BIT) di preparare, 
in contatto con i governi, una 
« raccomandazione > da appli¬ 
care agli affittuari, mezzadri e 


categorie analoghe che pagano 
un canone in danaro o in na¬ 
tura o vengono remunerati co¬ 
munque con una parte del prò 
dotto. La c raccomandazione » 
dovrebbe chiedere ai governi 
di assicurare ai lavoratori di 
queste categorie « la maggiore 
stabilità possibile d'impiego e 
di remunerazione » I governi 
«dovrebbero cercare di affida¬ 
re la responsabilità della ge¬ 
stione delle aziende agli affit¬ 
tuari. mezzadri e analoghe ca¬ 
tegorie e dovrebbero adottare 
misure per favorire il loro ac¬ 
cesso alla proprietà della ter- | 
ra » Iro schema rii raccoman¬ 
dazione adottato « tende a ga¬ 
rantire canoni di affitto che 
permettano al lavoratore un te¬ 
nore di vita dignitoso » e infi¬ 
ne prevede « che venga inco 
raggiata la creazione di coope¬ 
rative rii produzione e di tra 
«formazione dei prodotti agrico¬ 
li. di credito, di vendita e di ac¬ 
quisto dei prodotti » 
GELSOMINAIE - E' prose 
guita. per l’ottavo giorno, la j 
lotta delle golsominaie di Reg¬ 
gio Calabria. I sindacati hanno 
annunciato per oggi una mani¬ 
festazione di protesta contro la 
caparbia opposizione padronale 
al miglioramento delle retribu¬ 
zioni. 


PS: solo un cieco può ignorale 
il fjtto più clamoro-o elle .11 sta 
ormai ripetendo da mesi in forma 
quasi incredibile: il fatto, cioè, 
che ne: confètti degli ultimi tem 
pi 1 fuorilegge hanno sempre la 
meglio e le forze di polizia non 
solo si lasciano regolarmente 
sfuggire 1 banditi, ma lasciano 
>ul terreno morti e feriti. Sono 
passati [Kivhi mesi e ormai non 
siamo p.ù solo noi comunisti a 
denunciare il fallimento della 
■viene repressiva. Proprio qual 
che g.nmo fa un giornale isola¬ 
no — La Suora Sardegna — che 
aveva accolto 1 provvedimenti 
eccezionali con ima totale ap 
provazicne. ha fatto un bilancio 
della lotta contro j banditi so' 
to'.ineandone amaramente il pe 
no insuccesso. 

«Numerose lettere di cittad ni 
e autorevoli prese di porzione 
del Consig.io regionale non con 
sentono al governo di continua 
re a chiudere gli occhi di fronte 
alle conseguenze di quello che 
è divenuto il p.ù brutale iriter 
vento coloniale che Sui -«tato p-o 
mosso ,(i Sardegna. 

«Migliaia di cittad ni fermar, 
e penili.siti come de! nquent . 
-paratone di ore che rischiano 
d. provocare stragi: le vittime 
dei band.ts trattati come (iel.n 
(pienti: fuorilegge a -passo e im 
punti, -equo-trai: come Cualbu 
e (’ap-lli. spnti verso le galere. 
N'(*i vi è nessun dubbio che eh: 
dirige le forze di polizia in Sar¬ 
degna cons.dera lutti i cardi 00 
me delinquenti jiotenziali. ed :! 
popolo sardo come una minoran¬ 
za nei confronti della quale »: 
può sospendere ogni garanzia co- 
sft’iz.cnale e ogni legge dello 
Stato. 

« La gravità di quanto vuro 
fatto, le conseguenze che g.i 
stessi g ornai isti di destra pavesi 
tano possono essere di tragiche 
proporzioni: può darsi che sfug¬ 
gano ai un mediocre poliziotto, 
ma non dovrebbero sfuggire «1 
governo. Se lo .Stato tratta la 
Sardegna come ina colonia, è ne 
v,labile che il popolo della co¬ 
llina esprima posizioni, verso lo 
Stato, che pongono ro discussione 

10 -tesso rapporto unitario. Vi 
sono g.à sortomi concreti di un 
;«encolo di questo genere — ha 
continuato Pirastu —. Basta scor¬ 
rere 1 g.ornali o parlare con la 
gente. È poche il ministro del¬ 
l'Interno non riesce neanche a 
rimuovere gli irresponsabili pro¬ 
tetti dalla indulgenza di alti fun 
z.onari, s. impone che la stessa 
Pres.denza del Consiglio, ovvero 

11 governo Moro nel suo oom- 
p!c«~o. venga ro vestito del prò 
bioma che non è p.ù soltanto il 
problema dei band.ti e del ban¬ 
ditismo. ma quello del rapporto 
fondamentale tra la Sardegna e 
lo Stato italiano, rapporto che 
subisce una già grave incrina¬ 
tura ro conseguenza della politi¬ 
ca di svuotamento dell'autonomia 
portata avanti negli ultimi anni. 
E’ per questo che il nostro grup 
po. nel suo rosteme .chiederà al¬ 
ien. Moro e non 3l solo mroistro 
degli Intero 1 un intervento re 
sponsabi.e che ponga fine alle 
misjre di tipo coloniale e avvu 
una svolta radicale della poli¬ 
tica generale nei confronti della 
Sardegna, a cominciare dal set¬ 
tore del banditismo ». 
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Il castiga-evasori dell'on. Preti 

Attenzione ! 

Il fisco si 
elettronifica 

Una « riforma » riformistica - L'anagrafe 
tributaria e i redditi dei lavoratori - Verso 
una guerra fra robot? - l'uomo non si può 
cambiare... ma questo non ha importanza 
Una nuova « stanza dei bottoni » 


All’on. Preti toccò negli an¬ 
ni scorsi la ventura di diven¬ 
tare, sic et simplieiter, il tre¬ 
dicesimo ministro della rifor¬ 
ma burocratica. Il compito 
appariva greve, e per lui an¬ 
che inusitato giacché proveni¬ 
va da ben altri lidi. Ma Luigi 
Preti, di natura felice e d’in¬ 
dole attivistica, non si scom¬ 
pose per niente. Si mise anzi 
al lavoro e si agitò con pi¬ 
glio e tono sicuro. Scrisse 
serque d’articoli, fece lunghe 
e dottissime dissertazioni, 
puntualizzò, precisò, decantò 
l’importanza dell’opera cui si 
accingeva e faticò di lena. 
L’intenzione non fu manife¬ 
sta, ma tra un discorso e l’al¬ 
tro in quel di Castelbologne- 
se, Luigi Preti ebbe anche il 
tempo di farsi la sua brava 
convinzione: Vedrete — dis¬ 
se — che riformeremo (ma 
voleva dire « riformerò ») an¬ 
che quell’osso duro che è la 
burocrazia. Vedrete che ren¬ 
deremo efficiente anche il 
vecchio funzionario ministe¬ 
riale, sornione alla maniera 
dei quiriti anche quando vie¬ 
ne da Torino. 

Fu cosi che gli italiani si 
disposero all’attesa, pazienti, 
fiduciosi e perfino un poco 
euforici come s’addiceva al¬ 
l’indole del riformatore. 

La vicenda poi si dipanò 
come ognuno sa. Tra un di¬ 
scorso e l’altro nelle contra¬ 
de emiliane, tra un articolo 
e una dichiarazione. Luigi 
Preti venne sbalzato di sella 
e la dinastia dei ministri del¬ 
la Riforma burocratica si ar¬ 
ricchì di un nuovo re. Poi¬ 
ché però non si fa nulla per 
nulla, l’on. Preti capi che la 
sua vera vocazione era pro¬ 
prio quella del riformatore. 
Cambiò quindi poltrona, cam¬ 
biò mobili e ufficio, cambiò 
anche mestiere (ministerial¬ 
mente parlando), ma non mu¬ 
tò d’un’aeca le proprie attitu¬ 
dini. Ed eccolo che, a capo 
d’un nuovo ministero, si ac¬ 
cinse subito al Lavoro che 
ormai gli era congeniale, c 
senza batter ciglio. 

Si dice, d’altronde, che il 
lupo perda il pelo ma non il 
vizio (da intendersi, nella fat¬ 
tispecie. in guisa di virtù) e 
Preti, come assicurano gli in¬ 
timi, come lupo delle riforme 
non ha perduto neppure il 
pelo; il che. ovviamente, è 
Indice d’assoluta garanzia. 

Quel che l’onorevole mini¬ 
stro sta facendo nella sua 
nuova veste ce lo hanno detto 
ormai in parecchi: i rotocal¬ 
chi in vena di primizie che 
ospitano doviziosamente i suoi 
scritti, le veline ministeriali 
c ieri sera anche la TV. II 
fatto è che sotto l’esperta 
guida del Nostro. l’Italia sta 
facendo proprio in queste 
settimane di calura una spe¬ 
cie di rivoluzione. Sicché, fra 
poco, cioè fra tre anni come 
Il ministro avverte. « non si 
parlerà più di ricchezza mo¬ 
bile, di complementare, di 
imposta di famiglia e di tut¬ 
te le altre imposte dirette, 
comprese le addizionali, per¬ 
ché realizzeremo la grande 
riforma (tributaria) che sta¬ 
bilirà, come nei paesi di lin¬ 
gua inglese, l’imposta unica 
sul reddito >. 

L’impresa sembra grossa, 
ma uno non diventa ministro 
per niente. La riforma del 
resto — ha ricordato Pre¬ 
ti — « entrerà in vigore di 
qui a tre anni e in questo pe¬ 
riodo noi ci stiamo preparan¬ 
do e attrezzando, cioè mecca¬ 
nizziamo o elettronifichiamo 
l’amministrazione finanziaria. 
Vale a dire, noi acquistiamo 
e organizziamo delle macchi¬ 
ne particolari, attraverso le 
quali entreremo in possesso 
di tutti gli elementi che ri¬ 
guardano il reddito dei sin¬ 
goli cittadini. Realizzeremo 
cioè — è sempre Preti che 
parla — la cosiddetta anagra¬ 
fe tributaria, e a un certo 
momento, quando noi avremo 
In funzione il centro elettro¬ 
nico di Roma, basterà spin¬ 
gere un bottone... ». Una nuo¬ 
va « stanza dei bottoni », in¬ 
somma. Solo che dentro, fra 
pareti ovattate ed enormi ri¬ 
quadri pieni di pulsanti, non 
ci sarà Fon. Nenni, ma il pur 
dinamico e inventivo on. Pre¬ 
ti. Archimede diceva « Date¬ 
mi un punto d’appoggio e sol- 
jeverò il mondo ». Il nostro 
ministro delle Finanze non 
pretende tanto, ma « mecca¬ 
nizzando » ed « elettronifican- 
do », vorrebbe scovare anche 
il più astuto degli evasori. 
« In questa maniera — ha 
detto infatti — noi potremo 
colpire meglio le evasioni fi¬ 
scali, perché l’occhio di Argo 
frugherà nei portafogli di 
53 milioni di italiani ». 

L’affermazione è indubbia¬ 
mente perentoria. Ma l’on. 


Preti l’ha fatta a ragion ve¬ 
duta. L’anagrafe tributaria 
riceverà per ogni singolo con¬ 
tribuente le segnalazioni di 
qualsiasi atto commerciale ed 
operazione economica e fi¬ 
nanziaria, e allora il funzio¬ 
nario sarà in grado di * di¬ 
scutere la denunzia sul red¬ 
dito quando questa non sem¬ 
brerà veritiera ». La possibili¬ 
tà che l’evasore studi la ma¬ 
niera di « fregare il fisco » 
già al momento di realizzare 
certe operazioni, al momento 
ad esempio di acquistare una 
villa e un terreno, denuncian¬ 
do valori molto al di sotto 
della realtà, non sfiora la 
mente del « riformatore » 
neppure per un attimo. Cosi 
come la possibilità che i 
grandi evasori trucchino, per 
dirne una, i bilanci delle 
proprie aziende. Qui entra in 
ballo il fattore uomo, con le 
sue cattiverie e le sue dia¬ 
volerie. E l’uomo — come ha 
precisato il ministro alla TV 
— « non si può cambiare ». 
« Il problema dell’uomo (an¬ 
zi) è un problema storico, 
sociologico, ma questo non 
ha importanza... ». Importan¬ 
te è fare la riforma, in quan¬ 
to — a differenza di quella 
burocratica che « è difficile 
perchè 11 ci sono molti inte¬ 
ressi in contrasto » — questa 
« non è una riforma che in¬ 
contri difficoltà, è una rifor¬ 
ma applaudita da tutti ». 

Certo, l’affermazione se¬ 
condo cui « il problema del¬ 
l’uomo non ha importanza » 
è un tantino scoraggiante e 
apre la porta a chissà mai 
quali avventure. D’altronde 
l’on. ministro ha precisato 
che « si tratta solo di com¬ 
prare le macchine, di impie¬ 
garle bene e di farle funzio¬ 
nare ». Ma cosa succederà il 
giorno in cui Agnelli, per 
esempio, metterà in funzione 
le sue macchine elettroniche 
per « fregare » quelle del fi¬ 
sco? Una battaglia di auto¬ 
mi? Uno scontro fantascien¬ 
tifico di incalcolabili propor¬ 
zioni? Una guerra a colpi di 
bottone? E dopo? Pagherà le 
tasse, dopo, l’evasore Agnelli? 

Questo Preti non l’ha detto 
e non ha detto parecchie al¬ 
tre cose. Nei giorni scorsi, 
fra l’altro, il sottosegretario 
de alle finanze, on. Vittorino 
Colombo, ha dichiarato in una 
intervista che la « riforma 
tributaria » ignora tranquil¬ 
lamente le Regioni e an¬ 
nulla praticamente l’auto¬ 
nomia dei comuni (che solo 
nel ’66 hanno presentato un 
deficit di 900 miliardi). Que¬ 
stioni gravi e scottanti, que¬ 
stioni anzi pressanti. Ma l’on. 
Preti, pur così ciarliero e 
pur così pronto a mettere ne¬ 
ro sul bianco, ha finto che il 
suo diretto collaboratore non 
abbia parlato. Obiezioni non 
accolte, dunque, come nelle 
cause americane in cui « Vo¬ 
stro Onore » si trova in diffi¬ 
coltà. 

Al postutto, comunque, la 
« grande riforma » annuncia¬ 
ta dall’onorevole ministro in 
questo ultimo scorcio d’esta¬ 
te avrà meriti che qualcuno 
non mancherà di apprezzare. 
Accenniamo, in particolare, 
al fatto che i lavoratori di¬ 
pendenti continueranno a pa¬ 
gare le tasse fino all’ultimo 
centesimo col sistema delle 
« trattenute sulla busta ». Co¬ 
me riforma, dunque, non c’è 
male e questo spiega forse il 
motivo per cui la relativa 
« legge delega » — come ha 
scritto un settimanale della 
sinistra de — « è stato fino¬ 
ra l’unico atto del governo 
di centro-sinistra arrivato 
prima del tempo ». 

Intanto, però, c’è dì che 
consolarsi. Il gettito tributa¬ 
rio, pur con un buon 35 per 
cento di evasioni, è cresciuto, 
del 2,45 per cento. E fra gli 
aumenti maggiori ri è stato 
quello del lotto ossia della 
« tassa della speranza », < do¬ 
ve — ha rivelato Preti — l’in¬ 
cremento è stato del 24,2 per 
cento ». Non importa che il 
miglioramento del gettito tri¬ 
butario sia stato determinato 
dal blocco della spesa e dal 
conseguente aumento del red¬ 
dito nazionale, esaltati dallo 
stesso Preti e pagati dai la- 
: voratori. E non importa nep¬ 
pure che il « sistema » regga 
bene provocando, anche con 
le tasse, aumenti sempre più 
vistosi del costo della vita. 
Quel che conta è che il « ca¬ 
vallo capitalista * beva a più 
non posso. Il « riformismo », 
del resto, ha sempre e soltan¬ 
to avuto questo unico obiet¬ 
tivo, specialmente quando ha 
fatto le « riforme », 

Sirio Sebastianelli 



L’utilitaria, però, è carica come per una crociera - La marcia in 
punta di gomme quando c’è la « Stradale » - Agli autostoppisti i 
mezzi passaggi fanno quasi pena - Il casello buono per l’Um¬ 
bria verde - In un angolo segreto due auto ogni tre ore 



Per i pesti pitcoli l'autostrada serve a 
tornare un giorno nel podere dei nonni 


Cassius Clay si risposa 



CHICAGO — Sì risposa Cassius Clay, il campione che gli USA hanno privato del titolo dei 
« massimi » perchè si è rifiutato di vestire la divisa militare per andare a combattere nel 
Vietnam. Il pugile ha ottenuto oggi a Chicago la licenza matrimoniale. Ha la validità di un 
mese, quindi le nozze, non ancora fissate, sono imminenti. La sposa ha 17 anni. Si chiama 
Beiinda Boyd ed ha studiato all'università ìslmica. Cassius Clay, il quale preferisce essere 
chiamato Muhammed Ali, con il nome cioè che ha scelto divenendo « musulmano nero », aveva 
divorziato dalla prima moglie, Sonja, lo scorso anno, accusandola di non volersi assoggettare 
alle rigide regole della propria religione (Tclefoto) 


I due della Stradale non erano 
riusciti a cogliere in fallo nes¬ 
suno: le auto sbucavano dalla 
curva in perfetta tenuta di stra¬ 
da, alla mano destra, a velocità 
moderata: tutti angeli al volan¬ 
te. Dopo guel primo matto che 
veniva giù contromano abbar¬ 
bicato alla ragazza — moti dieu 
che multa! da levargli la vo¬ 
glia di fare lo spiritoso per 
un pezzo — non c’era stato più 
nessuno meri che corretto. Non 
era un punto buono, quello, 
come avevano pensato in un 
primo momento. Sicché si spo¬ 
starono più a monte. E allora 
capirono: oltre la curva c’era 
un cartello bene in vista sul 
bordo della carreggiata: «At¬ 
tenzione! A 500 metri e’è la 
polizia stradale ». 

Non è una barzelletta: è suc¬ 
cesso davvero, in Francia, dalle 
parti di Megàve. In Italia non 
c’è bisogno di cartelli. Lo ca¬ 
pisci subito, a più di un chilo¬ 
metro. quando c’è appostata la 
Stradale. I proiettili che t’han¬ 
no superato sono tutti ammuc¬ 
chiati e camminano a 20 l'ora; 
una lunga fila paziente d'auto; 
la strada è sgombra a perdita 
d'occhio, ma nessuno azzarda 
un sorpasso, nessuno brontola, 
silenzio di tomba, non è un in¬ 
gorgo. non s'ode suono di 
clacson, diresti nemmeno di mo¬ 
tori. T’aspetti in testa un carro 
funebre e invece, alla prima 
curva ci sono i due della Stra¬ 
dale. guantoni bianchi, a discu¬ 
tere con il primo che hanno 
« pizzicato » e che la sconta per 
tutti. Gli altri passano quasi 
in punta di gomme, con aria 
indifferente. innocentissima; 
tacciono pure i bambini. A mil¬ 
le metri si scatenano di nuo¬ 
vo e si seminano a furia di sor¬ 
passi da strapparti le cerniere 
e i timpani. 

Subito dopo le rampe, ecco i 
clienti dell’autostop. Sono pio¬ 
vuti dal cielo, non sai mica 
come sono arrivati fin lì. Forse 
stanno ai margini delle rampe 
da sempre, creati apposta. Han¬ 
no cartelli sul petto: « Firenze » 
c’è scritto, o « Bologna ». Mi 
fermo: « Io vado fino a Fabro, 
vi va bene? » No, non gli va 
bene: o Firenze, o niente. Non 
chiedono mezzi passaggi, non 
sono pivelli che mendicano per 
pochi chilometri. Un’auto che 
va a Fabro, anzi, fa quasi pena. 
Non li chiedono nemmeno dove 
sta. questo Fabro; lo sanno be¬ 
nissimo, sanno a memoria tutta 
l’Autostrada, caselli, stazioni di 
servizio, piazzole di sosta e 
guard-rail. Ti fanno cenno di 
andare: hanno già adocchiato 


uno meglio di te, che forse va 
a Firenze e sono già tutti suoi, 
dito alzato, zaino ben saldo, 
mento barbuto e occhi a punto 
interrogativo. Ti senti un ver¬ 
me e vai avanti, grattando con 
la « prima ». 

In fondo anche l’autostoppista 
ha una dignità; non è un mise¬ 
rabile appiedato. E' uno che, se 
gli va bene, fra cinque minuti, 
marcia in Rolls Royee e ti sor¬ 
passa. Un po’ come il matrimo¬ 
nio. concedere un passaggio in 
autostop: si crede di scegliere 
e invece si è scelti. Basta, pen¬ 
so offesa. Il prossimo che mi 
chiede il passaggio, gli dico una 
parolaccia. Il prossimo sono due 
militari in licenza: è capace 
che vanno a Fabro, peggio per 
loro. La scontano per l'altro. 
Così è la vita: in auto ti senti 
portata a fare la filosofia da 


notticra, l’aria stralunata ora¬ 
mai da cittadino, straniero in 
terra tua: tagliatelle, pollo ru¬ 
spante. vino un po’ torbido che 
sa di mosto. Ed è subito sera, 
come nella poesia. 

E‘ incredibile quanta roba si 
portano appresso, pure per un 
giorno: sopra il tetto della 
« 5 00 » la carrozzina del pupo 
e magari anche il lettino. Die¬ 
tro la lunetta del vetro am 
mucchiati asciugamani, scatole 
di crakers e biscottini, persi¬ 
no le buste dei grissini. Ho 
visto anche un casino di pla¬ 
stica con Paperino stampato 
sopra e tutti i finestrini tappa¬ 
ti dalle stampelle coi vestiti: 
non riusciranno a consumare 
e adoperarne nemmeno la metà. 
So già la frase: « Chissà se 
c’è questa roba lassù! » 

L’Autostrada li intimidisce. 



quattro soldi, quella che non 
ti distrae e ti aiuta solo a in¬ 
gannare la monotonia. Niente è 
più stupido di quel che si pensa 
in auto: una volta mi misi a 
pensare sul serio e mi ritro 
vai in un fosso. Non ho più 
pensato niente di buono, in au¬ 
to, da quella volta. 

L’Autostrada da Roma verso 
il Nord è affollatissima di pe¬ 
sci piccoli: « 500 ». « 600 » qual¬ 
che < Flavia » a contarle sulle 
dita di una mano. Gli « ultimi 
di Ferragosto ». quelli che par¬ 
tono poche ore prima della 
mezzanotte sono tutti poveretti, 
con il ponte corto da impiegato 
categoria C: una scappatina al 
paese natale, magari, non più 
di 150-200 chilometri da Roma. 
Per mangiare il cocomero coi 
vecchi, sull’aia che sta fra la 
provincia di Perugia e quella di 
Arezzo; o fra Grosseto e Siena. 

In Italia, l'automobile serve 
anche a questo: una piccola il¬ 
lusione di ferie, un breve ritor¬ 
no al passato, dormire una notte 
nel podere dei nonni, svegliarsi 
e girare intorno al pozzo in ca¬ 


gli evasi di un giorno: vanno 
più piano che altrove, buoni, 
al margine della riga gialla, 
attenti alla guida. Magari ogni 
volta che sono sorpassati dal 
« giovin signore » con la Fulvia 
coupé, masticano in fretta una 
litania e dicono alla moglie: 
« Matto quello... rompicollo! » 
per sentirsi rispondere: « La¬ 
scia stare, tu va’ piano. Me¬ 
glio arrivare tardi che mai ». 
Come se fosse possibile andare 
più forte, con la « 500 ». Si fer¬ 
mano se il ragazzino ha fame 
o ha sete: non aspettano nem¬ 
meno la stazione di servizio: lo 
vedi, il piccoletto, sporto oltre 
il bordo della corsia che man¬ 
gia la pera o la pesca, con la 
coda dell'occhio a guardare 
verso il tunnel, come dovesse 
sbucar fuori un treno. 

Chi va a Perugia, chissà per¬ 
chè esce sempre dal casello di 
Orte. Invece non è la strada 
buona: meglio proseguire fino a 
Fabro e prendere Perugia alle 
spalle. Ma molti non lo san¬ 
no: oltre Orte, l'Autostrada per 
molti non porta da nessuna par¬ 


Reportage dal Vietnam del Sud 


DAVANTI AL TRIBUNALE DI «CANE PAZZO » 

Le udienze del Tribunale speciale di Saigon nell « aula uno » del palazzo di Giustizia - Un capitano sbrigativo e un avvocato compiacente 
La fierezza di Doang Van Nu, una ragazza del Delta - Quando la pietà diventa un reato - « impiccagione entro quattro giorni da oggi » 


Nostro servizio 

SAIGON, agosto. 

L’aula numero uno del Pa¬ 
lazzo di Giustizia è uno stan¬ 
zone rettangolare, dai muri 
imbiancati a calce. Sul fondo, 
entrandovi, gli scanni dei giu¬ 
dici. sulla sinistra una lunga 
e bassa gabbia dalle sbarre 
tozze entro la quale prendono 
posto gU imputati, sulla de¬ 
stra i tavoli e le sedie per gli 
avvocati. Non ri è il settore 
riservato al pubblico e questo 
è il primo segno del fatto che, 
in questa « aula uno », avven¬ 
gono le udienze del « Tribunale 
supremo militare » dell'eserci¬ 
to sud-vietnamita. Un tribuna¬ 
le speciale, cui spettano per 
competenza tutti i < reati » 
connessi in qualche modo alla 
guerra in corso. Qui vengono 
processati borsari neri e par¬ 
tigiani, monaci buddisti e stu¬ 
denti liceali, intellettuali e sca¬ 
ricatori del porto di Saigon, 
contadini delle risaie del Delta 
e montanari degli Altipiani. 
Dentro questa gabbia Nguyen 
Van Troi ha ascoltato la sen¬ 
tenza che lo condannava a 
morte. 

Un giorno qualcuno scriverà 
la storia dì queste quattro 
mura dell'* aula uno », squal¬ 
lide, bianche di calce. Di que. 
sto stanzone con due finestre 
sbarrate da una robusta in- 
ferriata, degli uomini e delle 
donne che ri sono passati, le 
mani legate, con destinazione 
i pali della Piazza del Mer¬ 


cato o il poligono di tiro del 
carcere di Chin Hoa. Un gior¬ 
no qualcuno scriverà la storia 
di questi uomini e di queste 
donne e sarà una storia d'eroi¬ 
smi. alcuni già adesso famosi, 
i più oscuri, ignorati. 

Sono le dieci del mattino e 
nell’« aula uno » fa caldo, le 
pale del ventilatore si muovo¬ 
no ronzando su] soffitto, dalle 
finestre aperte sale soffocato 
il rumore del traffico. 

Alle dieci e venti l’ufficiale 
di polizia che comanda il ser¬ 
vizio d'ordine all’interno del 
tribunale mi si avvicina e mi 
prega di spegnere la sigaretta. 
« Sta per entrare la corte » 
— mi dice. Alle 10.22, da 
una porta laterale, entrano i 
giudici. Sono cinque; un co¬ 
lonnello che presiede il tribu¬ 
nale, un tenente colonnello, 
due maggiori e un capitano. 
Il colonnello presidente è un 
tipo basso, tarchiato, una fac¬ 
cia larga e dall'espressione 
bonaria; non porta gradi, non 
ha decorazioni. Si chiama Vien 
Men Hoo, ha 52 anni, la gente 
di Saigon l'ha soprannominato 
« Cane pazzo ». Proprio in que¬ 
st’aula, mi è stato raccontato, 
tre mesi fa « Cane pazzo » ha 
condannato a 4 anni di lavori 
forzati un bottegaio di Saigon 
che era stato sentito, da una 
spia, usare quel feroce nomi- 
gnolo in una conversazione. 

Entrano anche gli avvocati, 
si dispongono ai loro tavoli; 

, sono due, difensori dell'inipu- 


tata e nominati d'ufficio. Poi ' 
i lavori del tribunale hanno 
inizio. La ragazza viene 
portata dentro, da una por¬ 
ticina che si apre suU'intemo 
della gabbia stessa. Ha le mani 
ammanettate e non la libere¬ 
ranno mai per tutto il proces¬ 
so; rimane in piedi, circondata 
da quattro soldati. Il capitano 
— non so come si chiami — 
è sbrigativo, veloce. Ha la par¬ 
te dell'accusatore ufficiale. 
Apre un dossier che ha dinan¬ 
zi, ne tira fuori un altro foglio. 

« Tu sei Doang Van Nu, del 
villaggio di Binh Minh? ». 

La ragazza accenna ad un si 
con il capo. E' alta, per una 
ragazza vietnamita; ha i capel¬ 
li nerissimi raccolti in croc¬ 
chia sulla nuca, i lineamenti del 
volto delicati anche se la sua 
corporatura è robusta. Indossa 
una tunica nera. H capitano 
la guarda per un istante. Io 
sguardo che si dà ad un og¬ 
getto ingombrante, poi inizia: 
« La mattina del 22 luglio, nel¬ 
la capanna deH’ìmputata. vil¬ 
laggio di Binh Minh, regione 
di Vinh Long, è stato rinvenu¬ 
to da nostre forze in rastrella¬ 
mento il corpo di un bandito 
vietcong non identificato. Il 
bandito era stato ucciso duran¬ 
te il combattimento avvenuto 
circa 24 ore prima ad un chi¬ 
lometro da Binh Minh tra le 
nostre forze e un reparto di 
banditi. Abbiamo ragioni a suf¬ 
ficienza per ritenere che il cor¬ 
po dell'ucciso sia stato traspor¬ 


tato dai suoi compagni sino 
alla capanna deH'imputata. la 
quale ovviamente doveva stare 
in contatto con loro ». 

Qui è necessario spiegare che 
le formazioni partigiane del- 
l’FNL non lasciano mai i loro 
morti sul terreno. Se li porta 
no dietro e li seppelliscono in 
zone inaccessibili al nemico, 
per non offrire agli americani 
alcun dato sulle perdite subite 
dalla guerriglia. Anche le po 
polazioni contadine, che aiuta¬ 
no il Fronte, si sobbarcano a 
questa dolorosa necessità bel 
bea e — a rischio di tremende 
rappresaglie — nascondono i 
morti partigiani rimanti sul ter¬ 
reno. e li seppelliscono di na¬ 
scosto per non farli «recupe¬ 
rare » al nemico. Per questo 
« reato » la legge militare del 
governo di Saigon prevede an¬ 
che la morte per impiccagione. 

Il capitano ha finito di leg¬ 
gere l'accusa e passa il foglio 
a « Cane pazzo ». poi si siede. 

« Cosa ha da dire la dife¬ 
sa? » — chiede « Cane pazzo », 
sorridendo, rivolto agli avvo¬ 
cati. Uno degli avvocati si al¬ 
za. E’ piccolo, sudato, veste un 
abito bianco tipo tropical con 
una cravattina nera. Porge il 
suo saluto « aH'illustrissima cor¬ 
te ed al suo illustrissimo pre¬ 
sidente » poi entra subito nel 
merito della questione. < Forse 
occorre considerare — dice — 
che la ragazza è stata terro¬ 
rizzata dai banditi. In fondo 
è giovane, ha solo vent’anni. 


possono averla minacciata con 
le armi e lei... ». 

« Non dica idiozie! — scatta 
il capitano, interrompendo — 
Quella mattina non c'erano ban¬ 
diti. nel villaggio, c’erano solo 
le nostre truppe. Poteva chie¬ 
dere protezione a loro ». 

« Forse allora — prosegue 
l'avvocato il quale, ormai è fin 
troppo evidente, non se la sen¬ 
te di contrariare la corte — 
In ragazza non aveva nessuna 
intenzione di nascondere quel 
cadavere per scopi, diciamo co¬ 
sì. militari. Voleva soltanto 
sbarazzarsene, in un modo o 
rcH'altro. Magari per uma¬ 
nità! ». 

Alla parola « umanità » le 
facce dei giudici hanno tutte 
un sorriso. Ora è Io stesso co 
lennello presidente che inter¬ 
viene: « Avvocato, io credo che 
lei non ha neppur dato una 
occhiata a queste carte » — 
batte con la destra sul foglio 
che ha collocato sul tavolo — 
« altrimenti avrebbe vasto che 
la ragazza è stata così ” uma¬ 
na” da lavare con dell’acqua 
le ferite del bandito, da chiu¬ 
dergli gli occhi e incrociargli 
le braccia. Da prepararlo, in 
somma, ad una onorevole se¬ 
poltura. Questa non è umanità, 
caro avvocato, questa è solida¬ 
rietà coi banditi ». La ragazza, 
intanto, guarda ora la corte, 
ora l’avvocato. A lei non han¬ 
no mai chiesto nulla, è rimasta 
in silenzio per tutta la durata 
del processo. Fiera, coraggiosa. 


limpida dietro ie sbarre c i 
soldati, soltanto una malinco¬ 
nia negli occhi per quel parti¬ 
giano morto che s'è fatta tro¬ 
vare in casa e che i mercenari 
hanno poi bruciato. 

L'udienza è durata 17 minu¬ 
ti esatti. L’avvocato ha detto 
qualche altra parola, ha con¬ 
cluso dicendo che la corte 
avrebbe certo saputo quale de¬ 
cisione « giusta » prendere. Gli 
altri particolari, i dettagli di 
questa oscena farsa di giusti¬ 
zia sono inutili, ormai nel- 
1« aula uno » non c'è altro che 
la ragazza Doang Van Nu, la 
sua veste nera, le sue mani 
pietose fissate tra i ferri, il suo 
sorriso dignitoso e forte quan¬ 
do « Cane pazzo » gli annuncia 
la morte < per impiccagione ed 
entro quattro giorni da oggi nel 
carcere militare di Chin Hoa ». 
I quattro soldati spingono via 
Doang. i giudici escono chiac¬ 
chierando tra loro, gli ano 
eati vanno via come se niente 
fosse successo. Soltanto 17 mi¬ 
nuti. Il ventilatore ronfa sul 
soffitto, il caldo aumenta, il 
sole batte sulle bianca parete 
di fondo. Allora anche io me 
ne vado, le strade del centro 
sono affollate e rumorose, co¬ 
me sempre a quest'ora, come 
tutte le città del mondo, a que¬ 
st’ora. solo dentro di me è ri¬ 
masto qualcosa che nulla più 
cancellerà, un partigiano mor¬ 
to e una ragazza che sta per 
morire. 

Hart Colin 


te. Certo, a Firenze, a Bologna 
o a Milano, si sa. Invece è pro¬ 
prio Fabro la « porta » giusta 
per l'Umbria verde, quella in¬ 
torno a Perugia, che — i ter¬ 
nani ce lo consentano — è l'uni¬ 
ca Umbria che vale, per chi va 
in vacanza un giorno soltanto. 
Usciti da Fabro, infatti, ci si è 
dentro finn al collo: cominciano 
le tortuose curve della umbro- 
casentinese. statole traditrice 
anche per i temporali e il ren¬ 
io; cominciano i nomi buffi dei 
paesi come Spiazzoimo n Col- 
buco. Da Mnntcleone a Piega- 
ro devii per una provinciale in 
mezzo ni boschi: i primi cento 
metri sono asfaltati e ti illudi 
sempre che quest'anno, per bac¬ 
ca, l’abbiano asfaltata tutta. 
Ma sì. dopo quella curva lo 
asfalto non c'era più l'anno 
scorso, e adesso c‘è, micce: 
l’hanno asfoìtata. ce l'hanno 
fatta, era ora. l'hanno asfalta¬ 
ta tutta, evviva! Macché: 
quella non era la curva buona; 

10 seconda curva t’accoglie tut¬ 
ta sassi e polvere. Non l'han 
no asfaltata: era cosi prima 
clic finissero l'autostrada ; poi 
c'è stata l'alluvione del '63. 
quella del '65. quella del '66 e 
hanno sempre pensato a rattop¬ 
pare l'Autostrada del Sole; ino 
la povera Monteleoiw-Picgarn è 
rimasta di sassi. Però accor¬ 
cia e dopo appena sette chilo¬ 
metri sei sulla statale per Pe 
ragia, la Città della Pievc-Pc- 
rugia, quasi sgombra. 

Il paesaggio è cambiato, quel¬ 
lo automobilistico voglio dire. 
Adesso vedi « giardinette » vec¬ 
chie « 600 multiple » e carri da 
buoi che sbucano come tori in¬ 
furiati dalle strade dei poderi: 
« T’amo pio bove... » Adesso se 
vai fuori strada sbatti su ci¬ 
pressi, querce c pioppi: è l'Um¬ 
bria ,senza ombra di dubbio. 
Qui Ferragosto lo chiamano 
« La Madonna » o « L'Assunta ». 
non si confondono con nomi più 
profani .anche se la festa deve 
andare ben più addietro che il 
Cristianesimo. Infoiti — ormai 
è sera tardi — dai campi bru¬ 
ciano mucchi di paglia. Chi lo 
sa sorride: sono i fuochi por¬ 
tafortuna che s'accendono ap¬ 
punto la sera della Madonna, 
ma che risalgono, come tradi¬ 
zione ,almeno agli Etruschi: la 
Madonna s’è adattala dopo, a 
questo omaggio, magari su con¬ 
siglio di San Francesco. 

L'Arco Etrusco è per gli au¬ 
tomobilisti che arrivano a Pe¬ 
rugia la prova del fuoco: per 
scendere dal Duomo all'Uni- 
versità degli Stranieri si costeg¬ 
gia l'Arco Etrusco con una di¬ 
scesa che qualche campione di 
slalom giudicherebbe foltr. 
C'erano ìe scalette, primo del¬ 
l'epoca dell'auto: l'hanno spia¬ 
nate. ma il circuito è a <t S » 
strettissimo: pendenza 25 per 
cento. Tutte le frecce portano 
là c c'è qualche forestiero eh* 
la imbocca a cuor leggero, c 
poi crede d'aver sbagliato stra¬ 
da. Eccone uno targalo Ver¬ 
celli che ha bloccato di colpo 
— marcia innestata, freno a 
mano e lutti gli accorgimenti 
del caso — c sporge la testa 
fuori del finestrino senza ca¬ 
pirci niente. « Vada avanti — 
gli urlo — vada avanti! » « Ma 
dove — mi risponde — dove 
porta questa pazzia di strada? » 
« Non si preoccupi, poi fini¬ 
sce. vada avanti ». Quello ivi. 
più spinto dall'urlo dei clacson 
che dal mio consiglio e scom¬ 
metto che si raccomanda Vani- 
ma. tutto frenato, rossi i fana¬ 
lini dietro come avessero la 
scarlattina. In fondo alla disce¬ 
sa. dove c'è lo slargo, si fa 
da parte e si ferma. E’ stata 
dura: mi sorride in modo un po’ 
ebete prima di mettersi dietro 
di me. 

Il mio viaggio è finito. An¬ 
ch'io come « i pesci pìccoli » ho 
poche ore per mangiare il co¬ 
comero di Ferragosto con < i 
miei ». Dove? E chi re lo dice, 
fossi matta! E’ un posto che 
ancora non sa nessuno. Io e «i 
miei » guardiamo con terrore 
ogni volta che si avvicina al 
posto uno di fuori che osserva 

11 panorama con gli occhi an¬ 
cora pieni fino al ciglio di ce¬ 
mento. Finora questo paese, 
queste quattro case sotto Mon¬ 
te Tezio, hanno scoraggiato 
tutti; perfino chi ci abitava se 
ne è andato. Non arriva tele¬ 
fono, nè posta, nè corriera fi¬ 
no a qui. E il traffico? Ieri 
stavo appunto sul terrazzino 
di casa e guardavo la strada 
polverosa. Un'auto è passata 
alle 1420; la seconda è pas¬ 
sata alle 17,10. Mia sorella che 
cì abita ha alzato la testa e 
ha detto: « Madonna mia, che 
è successo? C’è un traffico, 
oggi! ». 

Elisabetta Bonucci 
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La conferenza di 
Ginevra sui disarmo 

Non ancoro 
pronto 
il trattato 
anti-H 

DICHIARAZIONI DEL DE¬ 
LEGATO SOVIETICO E DI 
QUELLO AMERICANO - LA 
POSIZIONE DELL'ETIOPIA 


G1NKVRY 17. 

Il problema della non pi olile 
razione nncleaie e quello della 
sospensione degli esperimenti nu- 
oleari sottei ranci sono stati gli 
argomenti pnncipal) trattati dal 
l'odierna seduta del comitato gi- 
ne\rmo del disarmo, con inter 
venti dei delegati della Svezia 
e dell’Etiop a In attesa dell'an- 
nunciata presentazione di un trat¬ 
tato comune sovietico-americano 
.sulla non proliferazione — che 
nel linguaggio della conferenza 
del disarmo viene ormai più bre¬ 
vemente definito come il « TNP » 
— l'attenzione si è più partito 
larmente accentrata sull'inter¬ 
vento del rappresentante etiopi 
co Afeuork Zelleke, il qtiaie per 
la prima vota nel coi so della 
presente sessione ha espresso il 
punto di vis»a de! suo Paese sulla 
non proliferazione I! delegato 
dell’Etiopia ha premesso che il 
comitato non ha più molto tempo 
a disposizione per esprimere il 
suo punto di vista circa l'auspi¬ 
cato progetto di trattato sulla 
non prolifernz.’one In apertura 
di seduta. 1 copresutenti della 
conferenza — il sovietico Roscln 
e l'americano Foster — nel ri¬ 
spondere ad alcune domande dei 
giornalisti si erano infatti espres¬ 
si tutti e due con molta cautela. 
Roscin aveva detto che « i nego¬ 
ziati continuano » e che * non è 
possibile formulare ner il mnmen 
to un pronostico * Foster aveva 
da parte sua affermato* « Non 
sono un profeta e non posso pre¬ 
dire quando sarà presentato il 
progetto comune di trattato» Il 
delegato etiopico facendo rife 
rimenlo a oneste d ehiarazioni. 
ha rilevato che il tempo a d sno 
sizione. prima dei lavori dell'As 
semhlea generale delle Nazioni 
Unite, rimane estremamente bre¬ 
ve per poter esaminare nei dot¬ 
tagli rannuneialo «TNP» comu¬ 
ne soprattutto in merito a tre 
principali problemi, che egli ha 
cosi indicati: lì La questione del¬ 
la sicurezza contro la minaccia 
atomica, che dovrebbe essere ri¬ 
solta attraverso il divieto del¬ 
l'uso delle armi nucleari in caso 
di conflitto: 2) la connessione fra 
il « TNP » cd il disarmo genera¬ 
le. attraverso una dichiarazione 
di intenzioni impegnative da par- 
tc delle grandi potenze nel «eli¬ 
so di continuare a negoziare con¬ 
crete misure di disarmo nuclea¬ 
re: il) la necessità di chiarire 
la questione dell'un delle esplo¬ 
sioni aventi scopi pacifici, altra 
verso la ricerca di una soluzio¬ 
ne accettabile per tutti. 

Da parte sua, fi delegato sve¬ 
dese. signora Myrdal. ha nuova¬ 
mente insistito sulla necessità di 
legare un accordo sulla non pra 
liferaz.ione alla messa al bando 
di tutti gli esperimenti nucleari, 
problema questo che potrebbe fa¬ 
cilmente essere risolto attraver¬ 
so un sistema di ispezioni sul po¬ 
sto (dietro invito) e la sistema¬ 
tica raccolta di tutti i dati sui 
movimenti sismici naturali. 

La conferenza ha rinviato 1 
suoi lavori a martedì. 22 agosto. 


DOMENICA 
SULL' UNITA' 

Uh episodio 
che mandò 
in bestia 
Mussolini 

Chi era 
lo «spettro» 
che durante 
la guerra 
disturbava 
le trasmissioni 
della radio 
fascista e 
copriva di 
ridicolo 

i propagandisti 
del regime ? 


Nel porto di Genova 

CONTINUA IL BLOCCO 
DELLA NAVE CINESE 



La nave cinese « Li-MIng » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 17. 

Con l'aereo proveniente da Ro¬ 
ma sono giunti nella tarda mat 
tinaia di oggi a Genova li rap 
presentante commerciale della Ci¬ 
na popolare In Italia, Pao Shen, 
e il suo aiutante, Sun Jang. Su¬ 
bito dopo l'arrivo all'aeroporto di 
Sestri si sono fatti accompagnare 
a bordo della nave « Li Ming ». 
Tornando a terra, alle 18, Pao 
Shen ha dichiarato: « Sono sta¬ 
to semplicemente a vedere come 
stava il capitano c l'ho saluta¬ 
to ». Poi ha estratto di tasca il 
famoso libretto con le massime 


di Mao e l'ha sventolalo all'in¬ 
dirizzo dei compagni rimasti sul¬ 
la nave, i quali hanno risposto 
nello stesso modo. Subito dopo, 
accanto agli altri è apparso un 
nuovo cartello, in Italiano, con 
la scritta: « Protestiamo con 
energia per l'atto fascista di 
proibire il rifornimento dell'ac¬ 
qua dolce ». Contemporaneamen¬ 
te un marinaio cinese munito di 
megafono ha letto, sempre in 
italiano, alcune « massime » di 
Mao. 

Questo è il solo fatto nuovo ve 
riflcatosf nella vicenda del mer¬ 
cantile cinese messo in quaran¬ 
tena dalle autorità portuali geno¬ 


vesi perché II suo comandante si 
è rifiutato di togliere striscioni 
inneggianti all'amicizia fra I po¬ 
poli cinese e italiano e un car¬ 
tello con una « massima » di Mao. 

La nave è sempre sorvegliata 
da un cordone di agenti e cara 
binieri I quali impediscono qual¬ 
siasi contatto del marinimi con 
la terraferma e viceversa. I ma¬ 
rinai alternano partite a plng 
pong su un tavolo montato sui 
ponte alla recita in coro dei 
a pensieri » di Mao. 

Sino ad oggi, Intanto, I danni 
maggiori li subisce l'economia 
portuale cittadina. 


PORTORICO 


Ucciso nel suo ufficio 


il sindacalista Chavez 

Era il capo del potente sindacato dei camionisti portoricani • Il contrasto con l'Afl-Cio 
presumibilmente alla base dell’assassinio - Chavez era sfato il braccio destro di Hoffa 


SAN JUAN DE PORTORICO, 
17. — Il capo del sindacato 
portoricano dei camionisti, 
Frank Chavez.. di 39 anni, è 
stato ucciso questa mattina a 
colpi di pistola nel suo ufficio. 
La polizia sta cercando una ex 
guardia del corpo di Chavez, 
Ivon Coll Figueroa. 39 anni, 
che è stato visto entrare nel¬ 
l'ufficio del sindacalista poco 
prima che vi echeggiassero gli 
spari. Chavez è stato raggiunto 
da tre proiettili, tutti e tre 
mortali. 

Anche se i particolari del 
delitto sono ancora per molti 
versi oscuri (e sarà difficile 
che vengano mai « chiariti ») il 
tragico episodio si colloca sen¬ 
za dubbio nei quadro della lot¬ 
ta per il potere all'interno dei 
sindacati americani. Chavez 
era intimo amico e collabora¬ 
tore del famigerato boss dei 
« teamsters » (i sindacati dei 
camionisti statunitensi) James 
Hoffa. il quale si trova attual¬ 
mente in prigione per scontare 
una pena di otto anni inflittagli 
por n\er corrotto, con offerte 
di denaro, una giuria federale. 
Ed era stato proprio Hoffa. 
nel 1958. ad inviare Chavez a 
Portorico, per organizzarvi e 
dirigerei il sindacato dei ca¬ 
mionisti. « Fratellanza naziona¬ 
le degli autotrasportatori » si 
chiama il sindacato messo in 
piedi da Chavez a Portorico. 
Pcr=onaggio dinamico cd effì- 
i .onte, non alieno dal ricorrere 
alla maniera forte per ottenere 
i mudimi vantaggi alla sua or¬ 
ganizzazione. Chavez era nato 
in Messico c questo gli aveva 
favorito i contatti ed i legami 
con la popolazione portorica¬ 
na. Sul modello dei sindacato 
di Hoffa. Chavez aveva strut¬ 
turato il suo. agendo spesso al 
limite delia legge c. più d'una 
volta, oltre quel limite. Come 
quando fu accusato di aver 
sottratto, per suoi scopi perso¬ 
nali, 150 mila dollari al fondo 
« compensazione scioperi » della 
cassa sociale del sindacato. Il 
processo andò per le lunghe e. 
alla fine. la giuria Io assolse: 
l'intera faccenda rimase però 
assai poco chiara. 

L’assassinio di Chavez. nel 
suo ufficio della « Locale 901 * 
del sindacato, sembra dunque 
rientrare nel quadro della lot¬ 
ta per il potere scatenatasi do¬ 
po l'Incarcerazione di Hoffa. 
Con ìa scomparsa di quest'ul¬ 
timo dalla direzione del sinda¬ 
cato. infatti, la potentissima 
AFL-CIO ha iniziato la mano¬ 
vra per assorbire i « team¬ 
sters » nel suo alveo. Hoffa, 
naturalmente, è contrario; e 
contrario era Chavez come pu¬ 
re altri sindacalisti legati ad 
Hoffa. L’AFL CIO, controllan¬ 
do i « teamsters ». verrebbe in 
questo modo a comprendere 
tutto il movimento del lavoro 
americano, costituendo un ve¬ 
ro e proprio monopolio del sin¬ 
dacato. La resistenza di Hof¬ 
fa a questo progetto non è 
certo basata su motivazioni po¬ 
litiche, ma soltanto sul fatto 


che. sotto il controllo dell’AFL- 
CIO, egli verrebbe a perdere 
gran parte della sua autorità 
(e dei suoi introiti economici). 

Probabilmente, anche l'ucci¬ 
sione del sindacalista Robert 
De George, avvenuta nel po¬ 
meriggio a Filadelfia, di fronte 


ADDIS ABEBA. 17. 

La quarta sessione della con¬ 
ferenza dei capi di stato e di 
go\erno della OUA (Organizza¬ 
zione per l'Unità Africana) si 
aprirà lunedi undici settembre 
a Kinshasa. preceduta dalia 
sessione ordinaria del Consi¬ 
glio dei ministri, che comìnce- 
rà i suoi !a\ori il quattro set¬ 
tembre. Lo ha annunciato oggi 
il dipartimento delle informa 
zioni della segreteria generale 
della OUA. 

I documenti di hnoro ed i 
progetti d'ordine del giorno del 
Consiglio e della conferenza, 
preparati dal segretariato ge¬ 
nerale. sono stati comunicati 
ai governi dei trentotto stati 
membri. 

Secondo il dipartimento del¬ 
le informazioni più di venti 
punti figurano all’ordine del 
giorno del Consiglio, concernen¬ 
ti le questioni amministrative 
cd istituzionali, le attività dì 
sviluppo nel campo economico, 
dell’educazione, della sanità, 
delie scienze, della tecnica ed 
i problemi politici e di decolo¬ 
nizzazione. 

II consiglio dei ministri e la 
conferenza esamineranno ugual¬ 
mente i rapporti e le raccoman 
dazioni di tutte le commissioni 
e comitati « ad hoc » della OUA. 

Oltre ai problemi posti dai 
recenti sviluppi africani che 
conferiscono ai lavori di Kins 
hasa una importanza eccezio 
naie, la conferenza dei capi di 
stato e di governo esaminerà 
!e raccomandazioni della ot¬ 
tava sessione ordinaria del Con¬ 
siglio dei ministri, riunitasi ad 
Addis Abeba nel marzo scorso, 
e quelle della nuova sessione 
che si terra il quattro settem 
bre a Kinshasa. 

Un primo gruppo dei funzio 
nari della OUA si trova già 
a Kinshasa dove opera in stret¬ 
ta cooperazione con le autorità 
de! governo congolese. 

Radio Bukavu in mano dei 
ribelli e delle forze mercenarie 
del maggiore Schramme ha mi¬ 
nacciato il vicino stato del Bu¬ 
rundi di rappresaglia, se non 


alla sede del sindacato dei tra¬ 
sporti (dove già l'anno scorso 
avvenne un duplice omicidio) 
rientra in questa battaglia sot¬ 
terranea tra sindacati. De 
George pare fosse un uomo di 
Horfa. Il «fronte della stra¬ 
da » è in movimento. 


cessa di dare assistenza logi¬ 
stica all’esercito nazionale con¬ 
golese. 

Il Burundi concede diritti di 
atterraggio e libero transito 
alle forze dirette verso la zona 
di Bukavu in mano ai merce¬ 
nari. 

Schramme avrebbe minaccia¬ 
to di tagliare i rifornimenti c- 
lottrici a Bujumbura. capitale 
del Burundi, la quale dipende 
per l'energia dalle centrali che 
sono sotto il controllo degli uo¬ 
mini di Schramme. 

Radio Bukavu avrebbe inol¬ 
tre rivolto un appello ai katan- 
ghesi perchè sì uniscano alle 
forze dei ribelli nella lotta con¬ 
tro il regime del presidente 
Mobutu. 

Ricorso per la 
sentenza 

sul canone RAI-TV 

PALERMO. 17. 

I-a Procara delia Repubb'..ca 
ha presentato ;*i r.cor.-o a ila 
Cassazione contro il provvedi¬ 
mento del pretore di Piana degli 
Alhanen cne .1 A) Ìjg..o scorso 
d.chiaro enei pjn.bi.e « perché 
il fatto non cu.->t.:u;«ce reato » 
Francesco Pip.tone, che si era 
rifiutato d; panare il canone d. 
abbonamento per le trasmissioni 
della RAI TV. La Procura, col 
ricorso sottoscritto dal sost.lu¬ 
to dett. Pughsi. sostiene l’assolu¬ 
ta ncoTipotenza a decidere ai 
materia del pretore e prospetta, 
per il caso, la competenza esclu¬ 
siva della Intendenza di Finanza. 

Con decreto penale del 26 giu¬ 
gno scorso, il Pipatone fu con¬ 
dannato a pagare, ma egli ncor- 
«e contro il provvedimento. La 
causa fu celebrata dinanzi alla 
Pretura di Piana degli Albanesi 
che. con la sja sentenza, si pro¬ 
nunziò per la non punibilità del¬ 
l'imputato, perchè il fatto a lui 
attribuito « non è preveduto come 
reato da alcuna disposizione di 
legge ». « Se il canone sia o me¬ 
no dovuto — secondo il pretore 
di Piana degli Albanesi — è de¬ 
cisione che va demandata ad 
altra sede e che non concerne 
la materia penale in trattazione ». 


IN SETTEMBRE 

A Kinshasa la 
conferenza per 
l'unità africana 


Il viaggio in URSS di quindici 
« amici dell'Unità » 

COMINCIÒ NEL '21 
A DIFFONDERE I 
GIORNALI 
DEL PARTITO 

Distribuiva I’« Avanguardia » - Lavoro esemplare 
per gli abbonamenti - Sulla via del ritorno 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 17. 

Il viaggio-premio degli « Ami¬ 
ci dell'Unità » è alla fine. / 
quindici diffusori che, ospiti 
della Pravda. hanno scorazzato 
da una parte all'altra dell'Unto 
ne Sovietica (da Mosca a Le 
ningrado, da Leningrado alla 
Repubblica di Lituania, prima 
delegazione straniera in visita 
in una delle Repubbliche balti¬ 
che, dalla Lituania a Soci, sul 
Mar Nero e poi di nuovo a Mo¬ 
sca), stanno tornando in Italia 
attraverso Polonia, Cecoslovac¬ 
chia ed Austria. 

Il loro è stato un viaggio fa¬ 
voloso, dalle mille esperienze 
e alle tante cose viste si sono ag¬ 
giunti gli incontri: discussioni 
coi compagni della Pravda. 
compreso il direttore Michele 
Zemianin, all'inizio ed alla fine 
del viaggio: discussioni coi 
compagni della fabbrica di 
macchine utensili « Sverdlov » 
di Leningrado; discussioni con 
compagni o sconosciuti cittadi¬ 
ni in cento occasioni diverse. 

Un viaggio estremamente in¬ 
teressante. quindi; ma non cer¬ 
to una vacanza di riposo. Cre¬ 
do però che nessuno dei prò 
tagonisti di questa simpatica 
avventura (compiuta utilizzan¬ 
do tutti i mezzi di trasporto 
dal treno all'aereo, alla nave, 
al pullman) si lamenti per non 
aver avuto che pochi momenti 
di tregua. L’occasione di poter 
compiere un'esperienza di que¬ 
sto genere, d’altra parte, non 
si ripeterà facilmente. Si sa 
perchè questi quindici compa 
gni hanno avuto la fortuna di 
poter compiere il viaggio. Una 
fortuna, comunque, guadagna¬ 
ta con l'attività continua, pa¬ 
ziente, silenziosa del comunista 
che ha compreso quanto sia 
importante la diffusione della 
stampa. 

Ennio Michiorri, ' da Poggio 
Mirteto (Rieti), conta oggi 61 
anni. Fa il diffusore • da sem¬ 
pre ». Cioè da quando si è 
iscritto, nel 1921, al Partito co 
munista. Ha cominciato a dif¬ 
fondere Avanguardia; ed ha 
continuato più tardi, nella clan¬ 
destinità, con l’Unità. Adesso 
nel suo paese, ogni domenica 
porta fi giornale in una settan¬ 
tina di famiglie (che diventano 
120 e anche 130 quando l’Unità 
organizza le diffusioni straor¬ 
dinarie). « Prima — racconta 
Michiorri — eravamo in due a 
diffondere il giornale e distri¬ 
buivamo 50-60 copie. Quando 
sono rimasto solo sono riuscito 
a portare la diffusione domeni¬ 
cale sino a 70 copie. Ma se 
qualcuno mi si affiancasse io 
sono certo che a Poggio Mir¬ 
teto potrebbero essere distri¬ 
buite ogni domenica almeno 
cento copie del giornale ». 

Le esperienze di lavoro sono 
molteplici . Anseimo Torreggia¬ 
vi. che è responsabile provin¬ 
ciale degli € Amici dell’Unità » 
di Reggio Emilia, sta collau¬ 
dando delle iniziative comple¬ 
tamente nuove. In una certa 
zona comprendente quattro se¬ 
zioni è stato istituito il c por¬ 
tatore di abbonamenti ». Anzi, 
nel caso particolare, si tratta 
di una portatrice, poiché il la¬ 
voro viene compiuto quotidia¬ 
namente da una compagna. In 
questo modo anche i lettori ab¬ 
bonati in una zona che le poste 
servirebbero con troppo ritar¬ 
do. possono ora ricevere l'Un; 
tà a casa fra le spite e le nove 
del mattino L’esperimento è 
riuscito in pieno ed ora si sta 
organizzando la medesima cosa 
in altre due zone della provin¬ 
cia di Reggio Emilia. 

L’obiettivo che i compagni si 
erano riproposti di raggiunge¬ 
re era di 100-120 nitori abbo¬ 
namenti. Ne sono stati raccolti 
160, di cui HO attraverso la 
portatrice. 

Un altro compagno. Sante 
Cardinali, pure responsabile de¬ 
gli t Amici dell'Unità » (a Pe¬ 
saro). può dire che l'estate non 
ha portato nella sua provincia 
il calo di diffusione che al¬ 
trove viene registrato quando 
le città si svuotano. 1 diffusori 
hanno avuto l'accortezza di or¬ 
ganizzare diffusioni particolari 
ogni qualvolta se ne è presen¬ 
tata l'occasione. Un avveni¬ 
mento politico, una manifesta¬ 
zione, una festa sono sempre 
serviti per aumentare la ven¬ 
dita del giornale. 

€ Se a Cantiano si è svolta 
la Festa dell’emigrato — rac¬ 
conta Cardinali — i diffusori 
non si sono lasciati sfuggire 
l’occasione: e cosi in quella 
domenica in quel paese si sono 
diffuse 200 copie in più. Il va¬ 
lore di tutto ciò sta nel fatto 
che mentre nel periodo estivo 
si registra un calo di diffusio¬ 
ne perchè la gente scappa dal¬ 
la città, noi siamo riusciti ad¬ 
dirittura a migliorarla ». 

Sono queste mille iniziative, 
spesso ignorate, che permettono 
all'Unità di mantenere t suoi 


importanti traguardi di tiratu¬ 
ra. Occorrono sempre idee 
nuove e uomini, naturalmente. 
(Uno Mantovani, che oltre ad 
essere diffusore è anche sin¬ 
daco di Ceneselli. nel Polesine, 
racconta che nella sua sezione 
si è organizzato un turno di ro¬ 
tazione. 1 diffusori sono otto 
Ciascuno In fa per un mese 
(distribuendo SO copie domani 
cali). 

« Il sistema funziona ormai 
da più di dieci anni e va be¬ 
nissimo. Eravamo in otto, or 
riamente, meritevoli ugualmen 
te di compiere questo viaggio 
premio quando ci è stato pro¬ 
posto. Purtroppo il posto era 
però uno solo. Allora è stato 
messo in sorteggio. E‘ toccalo 
a me ». 

Un giovane, Mario Carrozzi¬ 
ni, romano di Centocelle, può 
raccontare che la sua sezione 
(la *Concetto Marchesi») no» 
perde occasione per far qual¬ 
cosa per la diffusione dell’Uni¬ 
tà. Alla normale diffusione do¬ 
menicale nelle case del quar¬ 
tiere, si aggiungono quelle a 
carattere particolare. I citta¬ 
dini d'estate se ne vanno al 
mare? 1 diffusori della sezione 
li seguono e sulla spiaggia di 
Castelporziano diffondono 180- 
210 copie ogni domenica. Si 
verificano le rivolte dei negri 
negli Stati Uniti? 1 diffusori 
della sezione raggiungono in 
piena notte col giornale fresco 
d'inchiostro la via Veneto (do- 
v’è l’ambasciata USA) e nono¬ 
stante l'ora tarda riescono a 
diffondere 280 copie dell’Unità. 
Idee e uomini, in continuazio¬ 
ne, per portare la voce del 
Partito in ogni luogo e in ogni 
momento. 

1 quindici diffusori che han¬ 
no compiuto il viaggio in Unio¬ 
ne Sovietica, questo premio se 
lo sono largamente meritato. 
Ognuno di essi, anche il più 
giovane, ha personalmente di¬ 
stribuito migliaia di copie del¬ 
l'Unità. Alcuni, addirittura de¬ 
cine di migliaia. Però, ed è 
quel che più conta, non si trat¬ 
ta di strilloni o di semplici por¬ 
tatori: ognuno di essi è un di¬ 
rigente di base che coglie l'oc¬ 
casione della distribuzione do¬ 
menicale dell’Unità per rinno¬ 
vare un importante incontro coi 
compagni e coi simpatizzanti 
del suo paese o del suo rione. 

Piero Campisi 


Contro la Costa d’Avorio 

Telegramma 
di Sekou Tourè 
a U Thant 

NEW YORK. 17 
In un telegramma inviato al 
segretario generale dell’OXU. 
U Thant. il presidente delia Gui¬ 
nea Sckoj Tourè chiede che la 
controversa tra la Guinea e la 
Costa d*Avorio, concernente in 
particolare la detenzione del mi¬ 
nistro degli esteri della Guinea 
Louis Lansana Bea» ogni e del 
rappresentante delia Guinea a!- 
rOXU Achkar Marof da parte 
delie autorità delia Costa d'Avo- 
r;o. sia iscritta all'ordine det g:o"- 
no dell’Assemblea generale e del 
Concial o di sicu-ezza Sekoi To.i 
rè non ch.ede per il momento una 
riunione del Consig io di ve > 
rezzi; rAs=emb.ea annerale ti¬ 
ra la sja 22' -cs-iooc rogo'a-e 
dal 19 settembre a New York. 

La controversia tra Guinea e 
Costa d' Avorio risale alì'm.zio 
dell'anno quando la Guinea se¬ 
questrò un peschereccio della Co¬ 
sta d’Avorio e trattenne d suo 
equipazeio. 


Per la crisi del M. O. 

100 milioni di 
sterline perdute 
dall'Inghilterra 

LONDRA. 17. 

Il numero pubblicato oggi dal¬ 
la « National Econom.c Revicw » 
«o«tiene che j nfessi della crisi 
mediorientale sull'economia bri¬ 
tannica costeranno al Regno Uni¬ 
to circa 100 milioni di sterline. 

La cifra è stata calcolata te¬ 
nendo conto dell'aumento dei prez¬ 
zi di importazione del petrolio e 
delle diminuite e«portazioni ver«o 
il Medio Oriente: gli esperti della 
rivista si sono inoltre basati sul¬ 
la previsione secondo cui il ca¬ 
nale di Suez verrebbe riaperto 
alla fine dell'anno in corso. 

L’analisi della « National Eco 
norme Revicw * nota poi come 
anche le esportazioni verso gli 
Stati Uniti e alcuni paesi minori 
dell * area della sterlina > siano 
diminuite nel secondo quadrime¬ 
stre dell’anno: per contro. le im¬ 
portazioni nello stesso periodo so¬ 
no sensibilmente aumentate. 

Le previsioni della rivista sono 
tuttavia moderatamente ottimisti¬ 
che per l'immediato futuro. 



Sciopero in 
4 imprese 
in Svizzera 


L'organismo costituito dal ministero degli Esteri 

I difetti del Comitato 
degli italiani all’estero 

Un rappresentante del Pakistan (370 italiani), nessuno del Lus¬ 
semburgo (circa 20 mila emigrati) • Escluse le organizzazioni 
sindacali - Perchè non ti è chiamato il Parlamento ad un dibat¬ 
tito sulla composizione, la funzione * t compiti del Comitato 7 


I a (ompo-i/itiiu- (Ini ('(imi¬ 
talo degli italiani allY-toro — 
recentemente ( n-tiluilo dal 
niinUtcr» degli F-teri — la¬ 
scia quanto nini jn r|dc"i. Dei 
30 membri residenti allY-tcru 
di sigillili n fare parte del t o- 
mitato, l t rt-iedinui nei !\u- 
-i oltre oceano ( Vrgi nlm.i, 
lira-ile, 1 rilgtia». \ ciie/uelJ, 
Messico, I S( .inaila. Lu¬ 
strali.» e l’iiki-l.iii |. 13 ri-ie- 
dono nei l'arsi europei (Ger¬ 
mania me. Franila. >\i//era, 
Rt-lgio. Iiiiilulterra e Jiigo-la- 
sia). 1 nei l'arsi afriiam (ti¬ 
bia. 1 rii rea. 'I lini-iti e Nige¬ 
ria ) e 1 nel 1 diano. Mn que¬ 
sta ripurtmune non è adegua¬ 
ta ni peso numerico, alFiui- 
portan/n e alle earallen-lii he 
i Ile presenta Fciuigriuionc i- 
taliana tiri ilncr-i l’aesi e 
ntdle varie parti del mondo. 

Negli ultimi dieci anni dal 
70 alFttO per cento ili-IIVmi- 
grazione italiatiu è stata assor¬ 
bita dai paesi dclFFuropa in¬ 
cidentale. Nei l’ac'i europei 
si trovano oggi circa due mi¬ 
lioni e mezzo di italiani in 
grandissima maggioranza lavo¬ 
ratori e lavoratrici impiegati 
ncU'eronomia dei Paesi d'im¬ 
migrazione, che conservano 
forti legami con l'Italia e che 
presentano gravi e acuti pro¬ 
blemi di tutela dei loro dirit¬ 
ti civili, democratici e sinda¬ 
cali. 

L'emigru/ione italiana nel¬ 
la maggior parte dei Paesi ol¬ 
tre oceano (e particolarmen¬ 
te nell'America latina e negli 
IS\) è costituita invece da 
nuclei familiari, a carattere 
permanente, ed è ili molti i-.i- 
.si una vecchia emigrazione de¬ 
stinata ad integrarsi nella vita 
economica, sociale e culturale 
dei Paesi d’immigrazione. Ciò 
non vuol dire, evidentemente, 
elle anche Femigro/ione oltre 
oceano non presenti gravissj. 
mi problemi, derivanti soprat¬ 
tutto (liilFìrresponsabile ale 
bandono in cui è stata lascia¬ 
ta dai governi avvicendatisi 
(inora alla direzione ilei Paese. 
Basta pensare, a questo pro¬ 
posito, che ad eccezione del- 
{'Argentina, il governo italia¬ 
no non è riuscito aurora a 
stipulare una convenzione roti 
nessuno di questi Paesi per 
quanto concerne i problemi 
della sicurezza sociale degli 
emigrali italiani (assistenza 
malattia, pensioni d'invalidità 
e verrliiaiu. ree.). .Non vi è 
tuttavia dubbio rlie si «.irrit¬ 
ile dovuto fare più posto, al¬ 
l'interno del Comitato, ni rap- 
presrntnnti delFemigrn/ione 
dei Paesi europei. Ad esempio, 
si sono lasciali fuori dal Co¬ 
mitato i rappresentanti drll'r- 
migrazione in Lussemburgo, 
Olanda e Svezia (dove si tro¬ 
vano. rispettivamente, rirr.» 
20.000, 12.000 e 10 mila ita¬ 
liani ) nirntrr si è inrlu«o il 
rapprc‘enlanle del Pakistan 
(370 italiani), del libano 
( 1700 italiani) r della Nige¬ 
ria (2100 italiani'. 

Ma, a parie i crileri che «i> 
no «lati seguiti nella riparti¬ 
zione dei posti fra i diversi 
Paesi, si può affermare die i 
mrmhri del Comitato designa¬ 
ti dal ministero degli F'teri 
rappresentino realmente IVini- 
grnzione italiana o. comunque, 
una partr importante di r««a? 
t erto, «i po—unir trovare ind 
t limitato alcuni membri ebr 
per la loro «lc»‘a attività «•>- 
no rollegati con ('emigrazioni* 
e rnnii*ronn i problemi ili lar¬ 
ghi «pilori di lavoratori ila 
liani emigrati come, ad esem¬ 
pio. il presidente della Fede¬ 
razione delle Colonie Iil*ere i- 
laliane in Svizzera, i direttori 
dei Patronati dell'INCA in 
Belgio, drlle \( 1 I in Ger¬ 
mania ■ 'reidentale e ilefl'IT \|. 
in Francia. Ma la maggioran¬ 
za dri membri del Comitato 
(dove «i trovano soltanto un 
operaio r un artigiano | e ro- 
-litmla da imprenditori, diri¬ 
genti d’azienda e profe--ioni- 
sii. o««ia da personaggi rbe per 
la loro posizione «ornale aje 


painno assai lontani dai pro¬ 
blemi e dalle rivendicazioni 
dei lavoratori emigrati, e .sul¬ 
le cui capacità, pos-ibilità e 
volontà di rappresentare gli 
interessi dell'rmigrazione si 
devono esprimere le piu ampio 
riserve. 

In realtà, il difetto fonda- 
mentale — come si c già det¬ 
to piu volte — ri-ielle nel 
modo stps-o con cui da parto 
del governo si è giunti alla 
( u>titu/iniie di questo organi, 
«mo, cioè tagliando fuori il 
Parlamento da liti dibattilo 
sulla composizione, sulla fun¬ 
zione e sui compiti del Co¬ 
mitato ed escludendo ila r«<o 
le organizzazioni snidatali. Ve¬ 
dremo dunque, l'attività 
i he d governo e la Di', vor¬ 
ranno dare al ( limitato sara 
ili qualelie utilità per l'emi- 
pra/nme italiana, o «e si ra- 
ratteri/zcrà invece come pura- 
mi lite strumentale, propagan¬ 
distica e demagogica, soprat¬ 
tutto in vi'ta tirile prossime 
elezioni politiche, (a f. ) 


GERMANIA: Nell'edilizia 
aumento della 
disoccupazione 

Il numero dei lavoratori 
edili ha subito una forte 
diminuzione nella RFF e og. 

■ gt l'edilizia occupa tl nume 
ro piit basso di lavoratori 
dalla fine della guerra I-a 
disoccupazione, nei confron¬ 
ti del precedente anno, è au¬ 
mentata del 225 per cento 

Contemporaneamente, è in 
vigore dal 1" luglio 19(Ì7 un 
aumento salariale di 11 pfen- 
nìng l’ora e a partire dal 1° 
settembre di altri 4 pfen- 
nmg. Questo aumento cor 
risponde al 3 per cento ed 
è quanto era stato conces¬ 
so dal governo ai sindacati. 
Questo magro aumento non 
riuscirà a compensare pe¬ 
rò l'aumento del costo del¬ 
la vita. 


Dal 2f> al 30 luglio una 
delegazione della Lega dei 
Comuni di Modena — del¬ 
la quale facevano parte il 
sindaco di Savignano Fran¬ 
co Pini, il sindaco di Boni- 
porto Nevio Grandi, l'as¬ 
sessore del Comune di Mo¬ 
dena Renato Monari, l’as¬ 
sessore provinciale Natale 
Canzoni — è stata ospite 
dell’AFI (Associazione fa¬ 
miglie italiane) di Water- 
sthei (Belgio). 

La delegazione ha visita¬ 
to i circoli dell’AFI, della 
Associazione combattenti e 
reduci e dell’Associazione 
amicizia italo belga, ha avu¬ 
to incontri con ì lavoratori 
emigrati, e si è resa conto 
direttamente con la visita 
ad una miniera ed m par¬ 
ticolare alla a taglia » di car¬ 
bone quanto sia dura e lo¬ 
gorante la vita dei mina¬ 
tori. 

11 29 luglio presso il cir¬ 
colo AF1 ha avuto luogo 
l'incontro ufficiale con il 
comitato direttivo dell'asso 
nazione, presenti il respon¬ 
sabile coasolare dell’ emi¬ 
grazione italiana della re¬ 
gione del I.imbourg e i di¬ 
rigenti dell'ACRI e dell’As- 
, socia7Ìone amicizia ìtalo- 
belga 

E’ da ricordare che da 
dieci anni si intrattengono 
fraterni rapporti fra la co 
, munita italiana del Lim- 
bourg. la Lega dei comuni 
di Modena e V Amministra 
zione provinciale di questa 
città. L’Associazione fami¬ 
glie italiane «AFIi invia 
ogni anno, ospitati gratui¬ 
tamente dalla Lega dei co- 
l munì e dalla Provincia, 45 


Sebbene l'idea diffusa sia 
che in Svizzera lo sciopero 
è proibito e illegale, essa 
non corrisponde esattamen¬ 
te alla realtà. Infatti, la co 
siddetta « pace del lavoro », 
In vigore da ormai circa 
trent'anm, è stata all’inizio 
firmata m accordo tra il pa¬ 
dronato e il sindacato me¬ 
tallurgico. la FOMH (Fede¬ 
razione del lavoratori me¬ 
tallurgia e orologiai). A que¬ 
sto accordo avevano aderito 
poi le altre categorie dei 
sindacati, tra le quali la 
FLEL ( Federazione dei lavo¬ 
ratori edili e del legno). 

Ma. da circa quattro anni 
ormai, la FLEL non ha piu 
(innato il contratto di lavo¬ 
ro collettivo per non essere 
giunta a un accordo con il 
padronato Quindi questo 
settore, fra t piu importan¬ 
ti dell'economia svizzera e 
che interessa particolarmen¬ 
te i lavoratori italiani non 
è piu vincolato dalla « pace 
del lavoro ». Pertodtcamen 
te. nel vari cantoni della 
Svizzera, hanno luogo cosi 
degli scioperi t ricordiamo 
quello avvenuto in un can¬ 
tiere del Ticino che durò 
parecchie settimane) 

Ma quello che ci stupì 
sce e che l'organo ufficia¬ 
le della Federazione svizze 
ra dei lavoratori edili e del 
legno, Edilizia svizzera, nel 
menzionare tali scioperi, or 
gamzzati dalle sue sezioni 
cantonali, non notifica nem¬ 
meno le ingioiti di tali azio¬ 
ni, quali sono le rivendica¬ 
zioni degli operai, il nume¬ 
ro degli operai delle ditte 
In sciopero e da quanto 
tempo essi si astengono dal 
lavoro. 

Il lettore attento, riusci¬ 
rà soltanto a leggere, cer¬ 
cando bene, accanto a una 
pubblicità in fondo alla pa¬ 
gina fi nome delle ditte o 
un corsivo che dice: « Chi 
viola le disposizioni sullo 
sciopero, la serrata o il boi¬ 
cottaggio. sara considerato 
un crumiro e trattato di con¬ 
seguenza ». E’ così che ab 
biamo appreso che i lavora 
tori di ben quattro impre¬ 
se sono in sciopero, pur non 
sapendo se vi è boicottaggio 
o serrata. Esse sono l’un 
presa edile di A. Stlerlt di 
Zurigo; la vetreria edile e 
artistica di A R Sties di Zu¬ 
rigo; la carpenteria Hetn 
neh Frischkneeht a San Gal¬ 
lo e la ditta Marmi e Ser¬ 
pentini S A. a Poscluavo A 
questi lavoratori va tutta la 
nostra solidarietà. fm 1 ) 


bambini itnlianl e belgi nel 
le colonie in Italia E’ una 
attivila molto apprezzata dm 
lavoratori emigrati e che 
dovrebbe essere estesa e 
migliorata. Infatti ì dirigen 
ti dell'AFI nelle conversa 
7toni con la delegazione 
della Lega hanno fatto pre¬ 
sente la necessita dell’invio 
di un maggior numero di 
bambini nelle colonie ita¬ 
liane, per poter soddisfare 
anche le richieste delle ns 
sociazioni consorelle; è sta¬ 
ta anche espressa l’esigen¬ 
za di estendere ì rapporti 
delle Amministrazioni e del 
le organizzazioni democra 
tirile con la comunità ita 
liana nel Belgio per quan¬ 
to concerne le ferie dei la¬ 
voratori e la dotazione di 
biblioteche dei circoli del- 
l'AFI. 

La delegazione della Lega 
ha avuto modo di conosce¬ 
re ed apprezzare la molte¬ 
plice attività dell’AFI a fa¬ 
vore delle famiglie emigra¬ 
te m Belgio e dei rapporti 
di amicizia che nell’ambito 
dell’AFI e al di fuori di 
essa si sono stabiliti con la 
comunità belga. La delega¬ 
zione della Lega dei comu 
ni di Modena si e impegna 
ta a far conoscere le e«i- 
genze e le richieste avan 
zatp dall'Associazione fami 
glie italiane emigrate m 
Belgio alle Amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali, 
alle organizzazioni sindaca 
li. cooperative, partigiane, 
combattentistiche dell’Em: 
ha affinchè si sviluppi u! 
termrmente la solidarietà 
delle forze democratiche 
con i lavoratori emigrati. 


La solidarietà con i nostri emigrati 

Una delegazione della Lega 
dei Comuni di Modena 
tra i minatori in Belgio 


Ci scrivono da 


Germania 


La dolorosa prospettiva 
di un emigrato che 
si è ferito sul lavoro 

Caro direttore, 

sento sempre alla radio che dirigenti d*l 
governo r ergono qui in. Germania, ma con 
t mici occhi ledo che si interessano ben 
poco di noi opera emigrati. Sono qui dal 
1959 e ho sempre laiorato — apprezzato 
da miei superiori — ir. una ditta con man 
sicmi di carico e scarico Circa un anno fa 
mi feci male ad un piede, con tre rotture, 
ma r.on mi hanno curato bene e cosi non 
fiosso più camminare come prima. Quando 
l'ospedale mi ha dimesso, chiesi all'impie 
goto del mio ufiicio di farmi sottoporre ad 
una visita supcriore, ma nel frattempo mi 
misero a fare i lavori pesanti come prima, 
rispondendomi che l'ospedale mi aveva ap¬ 
punto di messo come guanto. Scrissi una 
lettera alla direzione e così fui chiamato cd 
una nuova visita all'ospiedale. Dopo otto 
giorni il medico mi disse che per mettere 
a posto tl mio piede occorreva una opera¬ 
zione. lo ruposr V'oi stefe il medico, e che 
cosa direte dt fare io farò purché mi fac¬ 
ciate guarire. 

Ma una settimana dopo fui chiamato in 
ufficio e il direttore del lavoro mi disse- 
• ‘il professore ha detto che non potete più 



fare latori di carico e scarico e che dovre¬ 
ste lare un lavoro da seduto; ma noi non 
abbiamo da darri un posto simile » Due 
settimane dopo fui nuovamente convocato, 
c con mia grande sorpresa vidi che l tm 
piegato mi consegnò la carta di licenzia 
mento 

Mi ritolsi al sindacato ma non ottenni 
mente. Densi allora dt ritolgermt al Con¬ 
solato. Il signor Console dt Colonia si in¬ 
teressò della mia vicenda e quando dono 
qualche giorno gli telefonai mi disse che il 
licenziamento era stato ritirato ed io gliene 
fui molto grato. Egli mi raccomandò dt sop¬ 
portare perchè la situazione e triste cd io 
gli promisi che avrei sopportato e che non 
gli ai rei certamente fatto fare brutta figura 
Ma come potrò mantenere questa promes¬ 
sa’’ Infatti quando mi sono npresentato in 
u fleto mi fu consegnato un foglio che 11 
ceva * Il licenziamento m data 30-f-'f>7 i :.* *r 
ritirato a sola condizione che lei dovrà la¬ 
vorare al gruppo servizio vagoni o a mo¬ 
dificare la merce arariata. Se un'attinta 
lavorativa a queste mansioni fosse ostaco¬ 
lata da sofferenza ai piedi seguita poi da 
malattia saremo dt nuovo costretti al licen¬ 
ziamento ». 

E cori ho descritto la mia situazione So¬ 
no come una foglia sull'albero in autunno 
che appena soffierà un po' di vento cascherà 
Intanto mi domando di giorno e di notte 
come potrò poi mandare avanti la mia fami¬ 
glia che si trova in Italia- 

Distinti saluti. 


EGIDIO NATISSI 
(Hacen - Germania) 
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SENSAZIONALE SCOPERTA IN JUGOSLAVIA I 


Scandalo Bazan: l'accusa 
risparmia i «big» della DC 


L' a x presi¬ 
ci e n t e del 
Banco di Si¬ 
cilia, Carlo 
Bazan; l'ex 
direttore ge. 
nerale, Giu¬ 
seppe La 
Barbera; il 
giornalista 
Gaetano Bai- 
dacci 





| Case tombe e utensili | 


dell’età della pietra 

Gli scavi sono cominciati un anno fa nella zona di Djerdap nella Serbia — Trentatre 
sculture uniche nel loro genere — I rapporti fra la civiltà europea e quella orientale 


BELGRADO. 17 

j Una scoperta archeologica sensazionale, 

I paragonabile per importanza alla seoi>erta 
I dei resti di Troia, è stata annunciata oggi 
| da! dottor Lazar Trifunovic, direttore del 
museo nazionale di Belgrado. 

1 La sco|>erta è avvenuta in Serbia nella 
I zona di Djerdap sulle rive del Danubio. 

. Un gruppo di archeologi jugoslavi, guidato 
| dal dottor Dragoslav Siejovic. do ente 

• dell’Università di Belgi ado. ha ti ovato nei 
| pre»«i di Lepeti'hi Vir. una località 14 
I chilometri a monte di Donji MiLuiuvue. ad 

est di Belgi ado. ingioi tantissimi resti di 
I un’antica, ancora ignota, cintura. 

! Gli scavi, im/’ati ila enea un anno. 

• hanno licitato alla luce i resti di un 
j villaggio che risale a dica 8.000 anni fa. 

vale a dire alla prima fase dell'età della 
I pietra. 

J I ritrovamenti finora effettuati, su un ter¬ 
ritorio che si estende per 1200 metti qua- 
! drati. compìendono le fondamenta di 41 
I case di una architettura astutamente non 
■ comune (hanno infatti una forma Uai»? 
zìi.dille con una base di sei metri) alcune 
necropoli. 3.5 .-cultme che rappresentano 


figure umane (tutto fa ritenere che ci si 
trovi in presenza dei più antichi ritratti 
dell'arte europea), teste di animali, inci¬ 
sioni di pesci, serpenti, simboli pictogra- 
ficj e un considerevole numero di oggetti 
impiegati come utensili di cucina o come 
armi di difesa. 

La forma a trapezio delle case si ritiene 
sa -tata sugge:ita da! desiderio di ri spor 
le di una costruzione m gì ado di iom 
stero meglio alla potenza della Kosìmni, 
il vento impetuoso che spazza la zona. 
Gli angoli di quote c.i«? sono rivolti infat¬ 
ti nella direzione dalla quale «pira il vento. 

Si tratta del ptodotto eh una civiltà igne» 
ta non solo ai Balcani ma. i>or quanto 
risulta, anche all'Europa c all Asia. 

L'enorme importanza eh questa sco|x*r- 
ta. suscettibile di allargale notevolmente 
tutte le nostre conoscenze sulle civiltà di 
quella lontana epoca e di modificate le 
basi della teoria sui rapitorti fra la ci¬ 
viltà europea e quella ni tentale nella prei¬ 
storia. potrà essere valutata in pieno se¬ 
condo eli archeo’ogi clic l'hanno compiuta, 
solo dolio approfonditi -ludi e si sixua 
anche con l'au-ilio di si «porte di nuovo 


materiale di cui la zona deve essere senza , 
alcun dubbio ricca. E 

Gli scavi sono stati compiuti nel luogo 1 
destinato alla creazione di un bacino ar- | 
tificiale, per l’alimentazione della grande | 
centrale idroelettrica di Djerdap. che sta 
per essere ultimata. ! 

Gli archeologi chiesero il permesso allo 1 
autoutà di scavare nel'a grande conca, | 
nella spei.iii/a di ti ovai e qualcosa. s|ie j 
i.mza alimentata da alcuni ritrovamenti 
pi evertenti avvenuti in maniera casuale e j 
s]K>!adica Noti avrebbero mai immagina I 

to di essoio sulla stiada di una scoiieita . 
sensazionale, tra le pai importanti del I 

mondo. 1 

Attualmente t lavori di scavo proso- | 
guono con grande alacrità alla ricerca I 
(li altre testimonianze di una civiltà di • 

cui fino ti qualche mese fa non si suppo- I 
nevii neppure resistenza. 

Comunque, anche quanto è stato trovato I 
finora è sufficiente a mettere a rumore il I 
mondo dell'archeologia e ad aprire nuovi . 
onzzonti nello studio del passato della I 
umanità. 


Chiesto il rinvio a giudizio per l’ex presidente del 
Banco di Sicilia, l’ex direttore generale, il gior¬ 
nalista Gaetano Baldacci e altri 18 imputati • Pro¬ 
posto invece il proscioglimento, tra gli altri 
dei notabili Lima, La Gumina, Reina e Buscemi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor 
Giuseppe La Barbera ha 
consegnato questa mattina 
alla Cancelleria del VII Uf¬ 
ficio di Istruzione In requisì 
toria scritta composta da un 
Volume di ben 409 pagine, con 
tenente le richieste ileU'aeeusa 
a conclusione dell'istruttoria 
nel procedimento penale contro 
Carlo Bazan ex presidente del 


Pericoloso 
il bacio 
dei reduci 
dal cosmo 

BLACKSBURG (Virginia). 17. 

*■ Il bacio di un astronauta alla 
moglie al rientro di un viaggio 
nello spazio potrebbe rivelarsi 
fatalo per uno di loro o per en¬ 
trambi i. Lo ha affermato un 
biologo spaziale, il dott. ,1. R. 
Wilkins durante il congresso di 
bioastronautica che si è svolto 
presso l'Istituto Politecnico del¬ 
la Virginia. 

Se l'astronauta rimane fuori 
dell’atmosfera terrestre per un 
lungo periodo di tempo — ha 
detto il biologo — può perdere 
l'immunità alle malattie terrestri 
o divenire portatore di nuovi 
germi clic potrebbero essere le¬ 
tali per l'uomo. 


Sequestrati 
due Rubens 
che valgono 
300 milioni 

LIVORNO. 17. 

Due dip'nti di Rubens del va¬ 
lore di circa 300 milioni di lire, 
oggetto di una complessa contro 
versta, «ono stati sequestrati dai 
Carabinieri pies«o la direzione 
della Cassa di Risparmio 
Lo due tele — una «Madama 
del 200 » c una « Diana con Cal¬ 
listo » — erano 'tati rivisitati 
presso la banca dal dottor Carlo 
Radicchi, abitante in via Mar¬ 
narti. Ma un restauratore di qua¬ 
dri romano. Erminio Giacobbe, 
ha presentato una denuncia alla 
Procura della Repubblica affer¬ 
mando di aver affidato i dipinti 
al conte Amleto Ferrali, di Li¬ 
vorno. con l’incarico di trovare 
degli acquirenti. 


Tre fratelli 
muoiono per 
le esalazioni 
di un pozzo 

PALERMO. 17. 

Tre fratelli. Paolo. Salvatore e 
Giuseppe La Corte, rispettiva¬ 
mente di 15. 18 e 20 anni, abi¬ 
tanti a Portolla della Paglia, una 
frazione di Giaca’.one. sono mor¬ 
ti questa sera asfissiati in fon¬ 
do a un pozzo nella contrada 
« Strasatto ». in territorio di San 
Giuseppe .lata Sembra che uno 
dei fratelli sia p-ccqrtato nel 
pozzo e che gli altri due vi sj 
siano calati nel vano tentativo 
di salvare il congiunto. 

La disgrazia è avvenuta verso 
le ore 19. Sul posto si sono re¬ 
cati i vigili del fuoco d: Paler¬ 
mo. i quali hanno recuperato le 
salme dei tre fratelli dopo due 
ore dal primo allarme. Dal poz¬ 
zo. infatti, fuoriuscivano forti 
esalazioni venefiche che hanno 
ritardato l'operazione di recupe 
ro dei corpi delle vittime. E* sta¬ 
to pertanto necessario richiede¬ 
re sul posto l'intervento di vigili 
sommozzatori che hanno fatto 
•SO di maschere antigas. 


Manto di Sicilia e srit.intimo al¬ 
tri imputati. 

In tale documento la Pi «cura 
della Repubblica chiede di rin¬ 
viare a giudizio davanti al Tri¬ 
bunale di Palermo i seguenti im¬ 
putati: Carlo Bazan ex presiden¬ 
ti 1 de! Manco. Giuseppe La Gar¬ 
berà ex direttore generale del 
Manco, l'onorevole Fiancesco Me 
nov entano della Corte. Antonio 
Biliardo. Francesco Scarpulla. 
Giuseppe lugana. Alberto Men 
dolin. Francesco Bardi. Filippo 
Serio. Claudio Sala. Giuseppe 
Favolino, Ugo Mirabella, Giusep¬ 
pe Miinnino. Francesco Stassi, 
Carmelo Gambi 1 ,i. Giulio Bolaffi 
(il noto filatelico), Anna Guida- 
relli (consorte del deputato d.c. 
Pennacchi Rosina Felici. Bazan 
è accusato di inculato plunng 
giovato, gli altri di concorso 
nello stesso reato. 

E' stato inoltre chiesto il rin¬ 
vio a giudizio di Gaetano Bal¬ 
dacci i>er estorsione. L’ex rii- 
tettore de! Giorno e di AHC si 
trova tuttora nel Libano, dove gli 
è stato concesso diritto d'asilo. 
Il p.m. ha comunque chiesto che 
csxitro il giornalista e contro 
Bazan — unico detenuto — ven¬ 
ga conservato il mandato di cat 
tura. 

Dunque, secondo le richieste 
fatte dalla requisitoria presen¬ 
tata dal dottor La Barbera si 
chiede il rinvio a giudizio di 
solo 21 dei 71 imputati, mentre 
viene chiesto il proscioglimento 
da tutte le imputazioni contesta¬ 
te. j>er non aver commesso il 
fatto, dei seguenti imputati: Gui¬ 
do Sa vagitone. Benedetto Greco. 
Alfredo Terrasi. Marino Alessi. 
Giuseppe Giacalone. Lucio Cai- 
dcara/zo. il marchese Giovam¬ 
battista Sacchetti (Presidente del 
Banco di Santo Spirito). Miche¬ 
le De Gregorio. Emilia Candia, 
Claudio CutnIo. Luigi De Luca. 
Francesco De Rosa. Francesco 
Flores d'Areais, Giorgio Mango. 
Valeria Novello. Maria Luisa Sa¬ 
lnitri. monsignor Antonio Tra¬ 
via (addetto alla nunziatura apo¬ 
stolica presso il Quirinale, di¬ 
chiarato irreperibile). Pietro Bal¬ 
lati, .Mario Bazan. Carlangela Bu¬ 
rini. monsignor Salvatore Asta 
(nunzio apostolico nel Medio 
Oriente, anche lui dichiarato ir- 
rigioribile). Anna Asta, Giuseppe 
Asta. Luigi C<irnaz7i>. Antonio 
Voltaggio, Antonio Ventura. Lui¬ 
gi Chelli (segretario particolare 
di Guliotti. membro della Dire¬ 
zione della DC). Gerlnndo Mic- 
cichò. Gaetano Tagliavi,!. 

E' chiesto il proscioglimento. 
IMT non aver commesso il 
fatto, di Salvatore Buscemi (pe¬ 
culato |ior distrazione, ex segre¬ 
tario particolare dj Pell.it e di 
Giuseppe Mirabella (l'ex presi¬ 
dente della SOFIS accusato di 
interesse privato in atto di ufii- 
r.o) v il proscioglimento perchè 
il fatto non costituisce reato di 
Alfredo Terrari (ex presidente 
della Camera di Commercio ri: 
Palermo». Salvatore La Gumina 
(responsabile dei comitati civici 
della Sicilia». Corrado Picc.one. 
Giuseppe Innorta. Vincenzo Ar- 
dÌ7zone. Guarticro Nuotra. Arri¬ 
go Usigli. Alfredo Baldinticci. 
Salvatore Lima «ex sindaco di 
Palermo e segretario provincia¬ 
le della DO. Michele Rema (ex 
presidente d c. della giunta pro- 
v inciale di Palermo) nonché di 
Gnisenjx 11 Ivi Barbera por le im¬ 
putazioni relative al distacco dei 
funzionari Lima e Rema presso 
uffici estranei al Banco. 

Il dottor La Barbera chiede 
inoltro il prosciogl,monto jior in¬ 
sufficienza di prove in ordine a 
tutte le imputazioni loro ascrìt¬ 
to. dei seguenti impipati: Adele 
Zanatta presidente del giornale 
L'Oro. Giovanni Carbone, consi¬ 
gliere di amministraz.nre del 
giornale L'Oro. Francesco Crispi. 
\ntonio Miiecioli (deputato d.c.). 
Gae:ano Cesareo. Giuseppe Fe 
bo. Mario Corrai*. Salvatore Pa- 
cliuca. Carla Ro'orzi. Giuseppe 
Maggio Vaiveri (direttore del set¬ 
timanale rioro'oo II Dentoni). 
Santo Sohimmenti. e il non do¬ 
ver procedersi nei confronti di 
Rosario Croce’.Ià e Ho’.lis B. Che- 
nerj (il primo è morto, l'altro è 
stato impossibile identificarlo 
meglio''. 

Per tutti i grossi esponenti de 
è stato chiesto il prosciogli mento. 

In tu.-» alle r.eh.oste s; dovreb¬ 
be dunque procedere nei riguar¬ 
di di imputati minori che hanno 
avuto una funzione molto relati¬ 
va in tutto lo sporco scandalo 
che ha visto coinvolti in prima 
persona la DC e il Banco di Si¬ 
cilia. mentre i pesci grossi re¬ 
sterebbero ancora a fare il loro 
gioco dall'esterno. A questa in¬ 
credibile situazione può porre ri¬ 
paro il giudice istruttore, al qua¬ 
le spetta il compito di vagliare 
le richieste del pubblico mini¬ 
stero. 

g. i. 


UN FIUME 
DA SALVARE 


Sfava fuggendo dopo un furto alla periferia di Mondragone 

Ladruncolo fucilato alle spalle 
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dai carabinieri 

Gli investigatori dicono che avrebbe sparato per pri¬ 
mo — Un complice è riuscito a fuggire — Le ferite 
mortali all’esame dei periti — La figura dell’ucciso 


M Ticino a Pavia 


Dal nostro inviato 

MONDRAGONE. 17. 

Un giovane ladro zoppo clic 
aveva rubato gelati, biscotti e li¬ 
quori in un bar alla ixirifiiia di 
Mondragone. è stato ucciso nel 
coi so di un conflitto a fuoco con 
una pattuglia di carabinieri clic 
l’aveva sorpreso mentre ritornava 
a casa con la refurtiva contenu¬ 
ta in due bor-e. Un solo colini, 
dei due esplosi contro il ladro 
dal brigadiere Gennaro Ferrante, 
ha raggiunto il bersaglio: e per il 
giovane Giovanni Sorrentino, rii 
25 anni, non c’è stato piu nulla 
da fare. La pallottola partita dal¬ 
la pistola di ordinanza del cara¬ 
biniere gli si è conficcata nella 
schiena e gli ha lasciato soltanto 
pochi attimi di vita: il tempo 
necessario per giungere a bordo 
della camionetta degli stessi ca¬ 
rabinieri fin davanti al cancello 


Il Ticino avvelenato dagli acidi e 
rinchiuso da barriere di cemento 

Tonnellate di cromo, detersivi, reagenti chimici scaricate nelle acque dal Lago Maggiore in giù 
La deturpazione dell'ambiente dovuta alla speculazione - Allarmata dichiarazione del prof. Pavan 


PAVIA. 17. 

Un nuovo pericolo incombe sul 
Ticino. Le sue acque, in un fu¬ 
turo probabilmente assai prossi¬ 
mo. corrono il rischio d'essere 
inquinate da un nuovo canale 
che porterà gli scarichi di Busto 
Arsizio e successivamente quelli 
di Magnago e accoglierà le ac¬ 
que altamente avvelenate del 
torrente Arnetta. 

Una nuova e preoccupante fon¬ 
te di inquinamento, pertanto, che 
viene ad aggiungersi a quelle 


Non era cieca 
la brasiliana 
« miracolata » 

Alcuni particolari venuti alia 
luce ieri mattina, fanno dubitare 
della completa cecità della pio- 
fes-orc".» Lelia Velimi Achon. 
che dice « miracolata » da 
Paolo VI. La signora brasiliana. 
fondalr.ee di una associazione 
per ì cicchi, prima di parteci¬ 
pare all'udienza del « baciama¬ 
no » con cessale l'altro ieri dal 
Papa a Castelgandolfo. si era 
recata nella sede del servizio 
stampa del Vaticano in cerca d: 
pubblicità per la sua fondazione. 

Quella mattina la professoressa 
Achon portava occhiali scuri, ma 
non neri — precisa una nota uf¬ 
ficiosa vaticana — e ha chiesto 
a un addetto dell'ufficio che si 
interessasse perché la stampa 
italiana e straniera desse notizie 
rclat.ve all' associazione da lei 
fondata. Gentilmente, l'addetto al 
servizio stampa ha promesso il 
suo interessamento e ha iniziato 
a prendere appunti. 

Mentre veniva scritto il nome, 
la professoressa Achon è inter¬ 
venuta per correggere un errore 
di ortografia in cui era incorso 
il suo interlocutore. Ciò lascia 
supporre che la signora Achon. 
ritenuta cieca da 27 anni, non 
lo sia in modo completa 


già esistenti e per le quali la 
opinione pubblica è allarmata. 

Il Comune di Busto Arsizio 
non ha sottovalutato il pericolo 
ed ha disposto un depuratore 
meccanico e chimico che ren¬ 
derà allo stufo pressoché primi¬ 
tivo !e acque, ma le preoccupa¬ 
zioni piti gravi sussistono per le 
acque dell*Arnetta che si immet¬ 
teranno successivamente nel ca¬ 
nale e che oggi si disperdono 
r.elia brughiera avvelenando i 
terreni. 

Il Ticino, unanimemente consi¬ 
derato uno dei piu bei fiumi 
d'Europa ha ancora una capa¬ 
cità depurativa notevole data so¬ 
prattutto dal suo fondo ghiaioso 
e dalla sua portata, ma. come 
in ogni co'a. vi è un limite ol¬ 
tre il quale non si può andare. 

Gli inquinamenti iniziano dal 
lago Maggiore nel quale si ri¬ 
versano le acque del lago di Va¬ 
rese (ormai considerato un lago 
morto per l'alto grado di tossi¬ 
cità). le acque del torrente Bce- 
sio con gli scarichi di cartiere 
e concerie, quelle del Margorab- 
b:a che raccoglie dal lago di 
Ghirla gli scarichi della miniera 
di piombo in Val Gar.na: dalla 
provincia di Novara, seppur con 
minor grado di inquinamento, 
g ungono gli scarichi del Terdob- 
b o e del Ccrana che avevano g.à 
gettato l’allarme nei comuni di 
Cerano. Treccate. Sozzago. Tor- 
naco e Terdobbiate. 

Dalla provincia di Milano ar¬ 
rivano in Ticino tutti gli scari¬ 
chi delle concerie del Magenti- 
no. le fognature di diversi Co¬ 
muni e. prossimamente, le acque 
di pena dell'Olona attraverso lo 
scolmatore di nord-ove«t. Giun¬ 
giamo quindi nella provincia di 
Pavia e troviamo gli scarichi 
delle concerie di Vigevano, delle 
fognature del Comune, gli sca¬ 
richi della Snia Viscosa, dello 
ospedale di Pavua. di una serie 
di industrie minori che è im 
possibile calcolare e delle fogne 
di Pavia. Ciò significa che gior¬ 
nalmente in esso si riversano 
tonnellate di cromo, di acido sol¬ 
forico. di piombo, di estratti tan¬ 
nici. di solfuro di sodio, di de¬ 
tersivi e vari reagenti chimici. 

Fino a quando potrà durare 
una simile situazione? n profes¬ 
sore Mario Pavan. direttore del¬ 
l'Istituto di Entomologia agraria 


dell'Università di Pavia e dele¬ 
gato italiano al Consìglio d'Eu¬ 
ropa per la conservazione della 
natura, afferma che * ...oggi trat¬ 
tiamo il bene comune delle ac¬ 
que e del sistemi naturali di 
rigenerazione m modo tale da 
far dubitare che si possa con¬ 
tare ancora in defin iti va mente sul¬ 
la loro disponibilità per il fu¬ 
turo i. 

Ma quello che più spaventa è 
la totale mancanza di mezzi le 
gelativi per frenare questa paz¬ 
za cor-a all'avvelenamento indi- 
scriminato delle acque. Per cui 
le industrie gettano i loro sca¬ 
richi senza minimamente curar¬ 
si di ciò che può avvenire. Di 
contro gli Enti locali se ne 
stanno passivi davanti allo scem¬ 
pio non utilizzando nemmeno gli 
scarsi mezzi a loro disposizione. 
Basti pensare che rari sono i 
prelievi e le analisi delle acque 
e che le stesse analisi sono per 
la più parte di carattere bioio 
gico mentre gii inquinamenti più 
gravi sono quelli ch’mici. per 
cui spesso si sta franqu Hi per 
ché !e acque si presentano b n- 
logicarrerle buone, mentre, ma¬ 
gari. sono chimicamente avvele¬ 


nate. 

Non si tratta, ovviamente, rii 
proibire gli scarichi, ma di re¬ 
golamentarli con una legee che 
imponga sistemi di depurazione 
atti a ridare al fiume acque pu¬ 
lite e sane. Se il progresso ha 
bisogno di sempre più acqu3 non 
è detto che e««n debba ven r 
usata indiscriminatamente e ir¬ 
responsabilmente. Progresso non 
significa inciviltà. 

Ma se le acque del Ticino 
sono minacciate dai veleni deeli 
scarichi industriali, le sue me 
!o sono da un altro t.po di inqui¬ 
namento: quello che potremmo 
chiamare « inquinamento edili¬ 
zio ». In alcuni punti il fiume 
passa attraverso vere e proprie 
trincee di cemento e di vetro 

Esempio macroseopxo Pavia, 
i cui Lungoticini della riva sini- 


Se«to Colende, ad esempio, dove 
lungo la riva sinistra sono sorti 
e stanno sorgendo enormi condo¬ 
mini dall'a'pctto ignobile. 

Quando a! Comune di Sesto 

Colende governavano i comuni- 
'ti. questi (prevedendo gli appe¬ 
titi desìi speculatori) predispo 

«ero un piano regolatore che po¬ 
tesse dare un giusto assetto alla 
locale urbanistica. Con le ultime 
elezioni ammini'trative il Comu¬ 
ne pas«ò m altre man 1 e de! 

piano regolatore non =e ne parlò 
più. I.a città è cosi priva di uno 
strumento urbanistico sia cui pia¬ 
no generale che 'u quello parti¬ 
colare. Con grande soddisfazione 
degli speculatori che. di con«e- 
ct.onza. hanno campo libero. 

Va però subito aggiunto che 
se* non vi è una p r eoi«n volon'à 
i>n!it.ca di farli rispettare, an 


stra sono un autentico museo i che i piani regolatori hanno po¬ 
rtegli orrori Una selva di pa¬ 
lazzi nseurto moderni rin.-erra le 
sponde snaturando t'dte !e carat¬ 
teristiche «toricoamb entali. Pa¬ 
via vanta :! triste primato in 
materia rii deturpazioni urbani- 
'tlehe su! Ticino (oltre alle al¬ 


tre) ed il «un C'fmn o ha tro¬ 
vato «ub.to ri serpo!: altrove: a 


ro valere. Infarti .a Pav a «i e 
c unti a modificare d progetto 
di mano regolare p*r rendere 
.eg.n’c un grattacielo (il » palaz¬ 
zo di vetro »> che era sorto abu¬ 
sivamente a pochi pass- dall'ar 
qua de] Tirino dove avrebbe do- 
v./o passare una strada pano 
ramlea. 


Controlla il degente e in caso di pericolo dà l'allarme 

L'infermiere perfetto è elettronico 


SAN FRANCISCO. 17. 

Nel < Presbyterlan Medicai Center » è in fan 
z-.one un « calcolatore in camice bianco » per il 
continuo controllo delle condizioni dei degenti. 

A differenza degli apparati per lautomaz.one 
dei processi industriali, che provvedono da «oli 
a correggere pressioni, temperature o flussi per 
mantenere costanti tutti i dati del ciclo di prò 
dazione, i « calcolatori in camice bianco » si 
limitano a rilevare i dati. lasciando al medico 
di interpretarli e di provvedere a quanto ne¬ 
cessario. 

Questo calcolatore-infermiere è collegato a 
vari punti del corpo del paziente, e ne rileva 
— fino a 5.000 volte al secondo — pressione del 
sangue, battito del cuore, funzioni respiratorie, 
percentuale di ossigeno o di anidride carbonica 
nei sangue, temperatura interna cd esterna e 


altri da::. Q-e«:i. elaborati istantaneamente dai 
calcolatore, forniscono cosi con immediatezza 
nortz.e aggiornatisi.me su 25 fattori essenziali 
per diagnosticare lo stato del paziente. 

I-a macchina fornisce questi dati ai medici 
cont.nuamente. «u uno speciale schermo tele 
visivo, entrando m funzione subito dopo la fine 
dell'intervento ch.rurgico. Durante la notte i 
medici non restano accanto al paziente ed è 
il calcolatore che vigila attentamente sulle sue 
condizioni. 

Nella memoria del calcolatore sono immagaz¬ 
zinati j dati entro i quali devono mantenersi 
quei fattori essenziali del paziente e i limiti 
oltre i quali c’è uno stato di pericolo, o quanto 
meno qualcosa di anormale: in questo caso il 
calcolatore dà l'allarme con un’apposita suone¬ 
ria che fa accorrere il medico. 


della clinica * Salus » di Mondia- 
gone, dove i sanitari non hanno 
potuto far altro che constatarne 
la molte. 

Il suo compl'ce, Qubilio Ma¬ 
gliaro di 20 anni .era riuscito a 
far perdere le sue tracce fug¬ 
gendo attraverso i campi che co 
sfoggiavano via Casetta, una stra¬ 
da di circonvallazione, che dal 
viale principale del centro bal¬ 
neare gira intorno a tutto il pae¬ 
se. e che è stata teatro della tra 
gita sparatoria. 

Erano le 4 di questa mattina 
(piando il brigadiere Ferrante cd 
il carabiniere Davide Fusco han¬ 
no scorto il Sorrentino ed il Pa¬ 
gliaro a bordo di due biciclette, 
probabilmente rubate — ha soste¬ 
nuto il tenente della caserma dei 
carabinieri Ubaldo Basta — die 
trasportavano due grosse borse di 
lidie. Gli hanno intimato imme¬ 
diatamente l'alt — poi i due mi¬ 
liti diranno di averli incrociati 
in precedenza diverse volte men¬ 
tre si aggiravano con fare so¬ 
spetto tra alcune auto in sosta 
— e sono scesi dalla camionetta 
per esaminare il contenuto delle 
borse. 

Erano pregiudicati — prosegue 
la versione dei carabinieri — e 
dopo aver fatto finta di aderire 
all'intimazione hanno lanciato 
contro il brigadiere ed il carabi¬ 
niere le due borse e le biciclette 
ed hanno tentato di fuggire at¬ 
traverso i campi della zona. 

A questo punto la versione uf¬ 
ficiale diventa poco chiara in 
quanto si sostiene che il Sorren¬ 
tino. che aveva guadagnato una 
decina di metri sugli inseguitori. 

«i è fermato improvvisamente, si 
è voltato ed ha fatto partire un 
colpo contro il brigadiere Fer¬ 
rante. Ma il bossolo non è stato 
trovato per terra: la sua 6.35 «i 
è inceppata e la cartuccia è ri¬ 
masta in canna. 

A sua volta il sottufficiale dei 
carabinieri ha estratto la rivol¬ 
tella ed ha fatto partire due col¬ 
pi. Non si sa quale dei duo ha 
colpito alla schiena il Sorrentino 
(i carabinieri «(l'tengono nel 
fianco destro, ma un medico del¬ 
la clinica » Salii'-, da noi int» r 
pollato telefonicamente, ha nega¬ 
to questa circostanza, rifiutando¬ 
si peraltro di dire dove «j sia 
conficcata la pallottola) che «, 
c accasciato a terra perdendo 
molto sangue. 

Quisilio Pagliaro intanto ha 
proseguito nella corsa facendo 
perdere le sue tracce agli inse¬ 
guitori che hanno «ncccorso il 
ferdo adagiandolo «itila camion-1- 
!a e trasportandolo alla clinica. 
La morte, sopraggiunta durante 
il percorso. pare «ia dovuta ad 
emorragia intema. 

Comunque l'autopsia rie'.!.! sal¬ 
ma — escg i.’.a dal pr file-«or IV. i 
lari, nella mattinata — «ara sor- j 
vita a chiarire le cau«e della j 
morte. I risultati anrora non «ono 
«tati re«i roti in quanto «otto «e J 
Creo i«truttorio. 

A Mondragone «i «ono recati 
=nche il dott. Mattia Del Franco. 
«O'tìtuto procuratore della Re¬ 
pubblica presso il Tribunale di 
Santa Maria Capia Vetere. il -e 
crctario dott. Cecere ed il pre¬ 
tore rii Carinola, avvocato Mat¬ 
teo Martino, che hanno provve¬ 
duto ad interrogare alcuni testi¬ 
moni della tragica sparatoria. 

Giovanni Sorrentino, che è sta¬ 
to freddato mentre tentava di «ot 
trar«i alla cattura dopo aver con 
«amato un furto di poche migliaia 
di lire, era sposato da diversi 
anni con la ventenne Adele Mi¬ 
raggi. ed era padre di due bam¬ 
bine. Carmela e Concetta, rispet¬ 
tivamente di 5 e A anni. 

Alcuni anni fa era operaio pres 
so lo stabilimento di Cirio a 
Mondragone: una caduta mentre 
lavorava lo costrinse a rimanere 
a letto per diversi mesi. Rico¬ 
verato presso il Centro Trauma¬ 
tologico dell’INAIL a Napoli su¬ 
bì un intervento chirurgico alla 
gamba sinistra ed era rimasto 
claudicante. Per questa sua me- 


nomaziono. pai l- che ricevesse 
anche un piccolo contributo men 
silo. Da allora nessuno lo aveva 
voluto al lavoro. Campava ì li¬ 
bando in appartami liti e sulle 
auto in 'O'ta: era stato ai restato 
parecchie volte, e da qualche 
mese aveva terminato un periodo 
di liberta vigilata. 

Dal giorno doll'inrortunio sul 
lavoro non era più riuscito a ri 
fai-i una vita e stamane, puma 
dell'alba, ha pagato con un ta-'-o 
di usura altissimo il «no debito 
verso la società. 

All’autorità giudiziaria ora il 
compito di chiarite completameli 
te le circostanze della sua morte. 

Giuseppe Mariconda 


in poche 
—righe— 

Pranzo avvelenalo 

MACERATA - Una tietirtna 
di persone sono finite ,n o-pe 
dale dopo un lauto banche.to 
di nozze a! quale avevano par¬ 
tecipato circa 130 invitati 11 
pranzo era stato offerto sull'a a 
di una ea«a colonica di Villa 
Potenza. Gli intossicati .-ombra 
che abbiano inger.to cibi gua 
sii. 

Monumento di Picasso 

CHICAGO - E' stato ma j?u 
rato un gigan'e-co tnuii imetro 
d'accia o che Pma-«o ha donai > 
alla Città. E' un arco alto una 
dozz.na di metri che pe-a 163 
tonnellate. Ha p-nv icart» le so¬ 
lite po’.-nv.Te ’ra cr.'.ci e co¬ 
ntenitori dril onera. 

Rinvio per Saturno 5 

CAPE KENNEDY - Il primo 

lauco «per..remale de! vette-e 
anv'r.cauo Sitino 5. '!<•«• n i‘ > 
a portare , irnni a-tro-a it, -u- 
ia Luna, e -tato n.iov ameq'e 
r.nviato S: «ono r,scontrate ri f 
ficohà nei .« «temi rii pressuri»- 
zaz.or.e del razzo. 

Toro in libertà 


NOV Ut \ — C'o-r.'ii f .or, prò 
gratina .tri p» r le v e d: No 
vara: un toro è ri i-ci'o a f ig- 
g.re dal mattatoi e per oltre 
un'ora ha seti.nato il panico 
*ra 1 pascami *err orlzzati. E* 
-tato infine abballato dai care- 
b n eri a raffiche ri: m tra. 

Morto paure Murray 

NEW YORK — E' morto tori, 
a’.i'eià di 62 anm. :i pari-e 29- 
« ma John Co.ir'ne.v M irray. 
Teologi d-ùl'ala ir.tviva’r.ce, e'# 
(.ons.'p.r.vo il nr.oc.pale aitar* 
della dichiarazione conc.bar* 
«-.fila 1.berta rcl:g o«a. 

Postino gettava le lettere 

TREVISO — Per quattro mesi 
gran parte degli ab.tanti di 
Salgareda, ;n provincia di Tre¬ 
viso. non hanno p.ù ricevuto jx>- 
«*.3. li portalettere. Carlo Bo'- 
toletto. gettava lefere. stampe 
e cartoline in una scarpata: 
• Era troppo faticoso distribuire 
ia posta fino all'estrema perife¬ 
ria e in campagna ». 

5 pugnalate al marito 

BONN — Sp.nta dalla gelo¬ 
sia. una giovane emigrata ita¬ 
liana. Antonietta Galvanico, di 
21 anni, ha ucciso con cinque 
pugnalate il marito. Barbari» 
Gallina, che lavorava presso 
una ditta di spedizioni ad Am¬ 
burgo. La tragedia è avvenuta 
a Bevem. dove la coppie vi¬ 
veva da due anni. 
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«Auto-boom»: 
nuovo record | 


• Gli esercenti protestano per le troppe tasse e annunciano aumenti su tutto 



ORA LA MINACCIA DEL CARO - BAR 

Le vecchie tariffe ancora inalterate ma fra due o tre settimane dovrebbe scattare 
«< l’operazione-aumento » - La posizione del SACE sul prezzo del caffè -1 problemi 
degli esercenti - La settimana corta e le minacce di licenziamenti per i baristi 


Mesi 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

Totale 


1965 

9.437 

8.325 

8.584 

9.628 

10.484 

10.855 

13.241 


1966 

11.319 

8.138 

10.145 

9.468 

10.412 

3.658 

17.755 


1967 

11.319 
9.253 
11.502 
10.294 
11.864 
11.459 
14.796 


70.534 


72.895 


80.487 


Quasi 400 al giorno 

le immatricolazioni 


A Velletri 


1 


Da oggi a domenica 

il Festival j 
dei Castelli romani j 

Nuovi impegni per la sottoscrizione — Nume* | 
rose delegazioni giunte da tutta la provincia | 

Oujii <i Velletri si apre il Festival doli Unità dei Castelli I 
Romani in un apposito « v diario » allestito nel parco di S. 
Maria deH’Oito. alla periferia della cittadina. Il Festival si I 
ai titolerà in tre giornate di manifestazioni culturali, ricrea- I 
tue sportive e politiche, e tra queste ultime spiccano questa • 
serti la conferenza-dibattito del segretario della Federazione | 
romana Renzo Trivelli, e domenica sera il comìzio del sella¬ 
tole Paolo Unfalini della Direzione del Partito. j 

Nella nostra città ed in tutta la provincia i compagni sono I 
mobilitati nella raccolta di rondi per raggiungere gli obiettivi 
fidati: le sezioni dei Castelli arriveranno al 55 per cento | 
entro domenica, ed anche l'obiettivo globale della Federazione 
romana, il 50 i>er cento, sarà raggiunto per la stessa data. 
Sono pervenuti altri impegni: la zona Tiberina e Braccianese 
per il 70 |>er cento. Arsoli per il 100 per cento. S. Basilio per 

. _ — . _ * • _ V'..i i CI 1 AZI nni* nonio mi ftntfrt 


I 

il 75 per cento. Anzio e Nettuno per il 100 per cento, ed entro I 
agosto Cer\ eteri per il 100 per cento. Il servizio di amnuni- » 
strazione funzionerà presso il villaggio del Festival fin dal • 
pomeriggio dì domenica | 

Il parco di S. Maria dell'Orto si presenterà festosamente 
addobbato per la circostanza, e vi funzioneranno stand-mo¬ 
stra della stampa comunista e delle pubblicazioni degli Editori 
Riuniti. Tutta Velletri è tappezzata di rossi manifesti che . 
pubblicizzano il programma del Festival, cinquemila volantini I 
stanno per essere distribuiti, manifestini-frecce su tutti i mur: 
guideranno i visitatori sulle strade da percorrere per giungere ■ 
al parco di S. Maria dell'Orto. I 

Ecco in sintesi il programma delle tre giornate. Oggi: alle 
Iti gara di tiro al piattello, ore 19.50 conferenza-dibattito di I 
Renzo Trivelli sulla funzione della stampa comunista. Do- I 
mani: alle 17 apertura del «villaggio» al parco, con musiche • 
ed attrazioni varie, alle IR incontro di calcio al campo spor- | 
tuo comunale, ore 20 proiezioni cinematografiche e quindi or- 
ihe-tra. ... I 

Domenica: alle 9 gara di diffusione dell'Unità — saranno | 
diffuse mille copie del giornale — cui prenderanno parte al- . 
lievi dell'Istituto di Studi Comunisti di Frattocchie. alle 10 I 
spettacolo per bambini, allo 16 spettacolo musicale e premia- 1 
ztone dei vincitori delle gare, alle 19 comizio di Paolo Bufa- | 
lini, alle 20. a chiusura del Festival, incontro di pugilato. | 
Nel parco di S. Maria dell'Orto funzionerà un servizio di ri¬ 
storo. I 

Numerose sezioni di Roma e della provincia parteciperanno I 
con folte delegazioni al Festival dell'Unità di Velletri. Nel . 
quadro delle feste dell'Unità viene segnalata, per oggi, la festa I 
a S Oreste, ove la sezione si c impegnata a raggiungere il 1 
j 100 per cento dell'obiettivo fissato. 


Superata la media degli anni '55-'56 * Centomila 
autoveicoli iscritti al Registro automobilistico in 
soli nove mesi * Caduta del mezzo di trasporto pub* 
blico: l'utente non ha scelta • Gli itinerari riser* 
vati ai mezzi ÀTÀC banco di prova per la Giunta 

Non vi è dubbio alcuno: se questi giorni di Ferra¬ 
gosto, con il lungo « ponte » delle ferie ed il rientro 
che si annuncia assai lento, hanno permesso la risco¬ 
perta della città e della sua dimensione umana, che viene di 
nuovo alla luce con la scomparsa del caos e con la fuga dalla 
città per il mare e per le montagne di centinaia di migliaia di 
autoveicoli: se, in questi gior¬ 


ni — dicevamo — Roma ha 
accennato per molti versi a la¬ 
sciare la mostruosa veste di 
cui l'hanno vestita anni di spe¬ 
culazione edilizia, di sviluppo 
urbanistico incontrollato, di im¬ 
previdenza ed incapacità poli¬ 
tica. tanto più pressante e 
drammatica si pone la doman¬ 
da che spontanea e immediata, 
spunta sulle labbra di tutti: quan¬ 
do finirà la tranquillità? 

La risposta è triste e malin 
conica. Pochi giorni ancora, una 
settimana, due settimane, poi di 
nuovo il caos. Un caos, si deve 
dirlo, che si annuncia molto più 
pesante e con conseguenze più 
gravi che non |>er il passato. 
La ragione? E' presto detta: il 
nuovo «boom» delle auto. 

Lo abbiamo già affermato tan¬ 
te volte, lo abbiamo ripetuto in 
occasione della consegna della 
targa « Roma B 00.000 », e le 
cifre rese note in questi giorni 
ci hanno dato ragione: di fronte 
alla inelllcienza e inadeguatezza 
dei mezzi pubblici, l'utente della 
strada si rivolge sempre più alla 
motorizzazione privata. 

I dati oarlano molto chiaro. 
In nove mesi sono stati imma¬ 
tricolati al PRA. e sono quindi 
entrati in circolazione. 100.000 
nuovi automezzi. Dal gennaio a 
luglio di quest'anno i nuovi auto¬ 
mezzi immatricolati sono stati 
circa 80.000 con una media che 
si avvia ormai a sfiorare le 12.000 
immatricolazioni al mese contro 
le 10.000 dello scorso anno. Cosi 
le previsioni ricavabili dalla ta¬ 
bella che pubblichiamo accanto 
dicono che alla fine di quest'an¬ 
no si supereranno, e di molto, 
i livelli raggiunti nel 1965 e nel 
1966. 

Le ragioni del record? Molte. 
Fra esse tuttavia una a nostro 
parere è predominante. la ca¬ 
duta del mezzo pubblico, o me¬ 
glio il fatto che l'utente della 
strada non è mai stato posto 
dinanzi ad una libera scelta tra 
mezzo pubblico e mezzo privato, 
ma è stato costretto, nei fatti. 


1 

La ' 

Zs 4 

picco 

la cronaca 


Il giorno 

Oggi venerdì IR agosto t'23(V 
1351). Onomastico Elena. Il sole 
•orge alle 6.28 e tramonta alle 
20.25. Luna piena il 20. 

Angelo d'oro 

Lunedì prossimo nelle sale del 
caffè Alemagna in via del Corso. 
•Ile ore 21. l'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo del Tu- 
acolo renderà noto il risultato 
del referendum indetto a Mon- 
tecompatri per rassegnatone de 
g’.i Angeli d'Oro 1967. premio 
nazionale di popolarità. 

Mostre 

Alla Galleria d'arte moderna 
la mostra di Alberto Savin.o re¬ 
sterà aperta fino alla fine d'ago 
sto. E’ stata anche riaperta la 
mostra didattica « L'architettura 
moderna ». A Lavmio sul lungo- 
viale della Manna è stata alle¬ 
stita vina personale di pittura 
di Paimira Feritori Castaldi. 

Sonetto 

E* stato bandito il VI Premio 
« Nistn * per un sonetto roma 
nosco. 11 concorso c dotato di 
premi per 300.000 lire. I sonetti 
dovranno pervenire all’Associa¬ 
zione fra i romani (piazza Ca¬ 
vour 10) entro il 30 settembre 
secondo le norme del bando che 
ai può ritirare tutti i giorni nelle 
ore d'ufiicio escluso sabato e 
festivi. 


Spara alla moglie e fogge 

Un anziano contadino di Artcna ieri ha gravemente ferito la 
moglie a fucilate dandosi poi alla fuga nelle campagne circostanti. 
Il fatto è avvenuto verso le 16 in località Pianacivita. Domenico 
Riccitelh di 60 anni, per motivi imprecisati ha esplodo due colpi 
di fucile da caccia contro la moglie I.uisa Costilo di 50 anni col¬ 
pendola al volto. Il Riccitelli dopo la sparatoria si è dato alla fuga 
ne; campi. Quando è stato rintracciato dai carabinieri, nascosto in 
una grotta, si è arreso senza fare resistenza. I.a moglie è ricove 
iuta all'ospedale di Colleferro m gravissime condiz.om. 

Scippavano cassiere e donne anziane 

Due giovani sono «tati arrestati ieri mattina sulla via Appia 
Nuova. P.F. da Salerno e AS. da Napoli, secondo la polizia, ruba 
vano scooters e con questi compivano scippi ai danni di donne che 
uscivano da istituti di credito e cassiere di cinematografi. Ieri mat¬ 
tina due agenti hanno notato i giovani tallonare una donna, li hanno 
fermati e condotti al commissariato. 

Identificato l'annegato nel Tevere 

E' stato identificato il cadavere ritrovato ieri • pomeriggio nel 
Tevere, all'altezza del piano delle due torri. Si tratta dell'ex custode 
del Palatino e del Foro romano Carlo Tamagno di 73 anni di Pisa, 
che abitava al largo Corrado Ricci -IL II riconoscimento c stato fatto 
dal figlio ingegner Gastone funzionano del comune di Roma. 

Si uccide impiccandosi ad un tubo 

Un uomo di -40 anni. Aurelio Catalano, via Vairone 2-D, si c tolto 
la vita impiccandosi al tubo dell'acqua per il riscaldamento nel¬ 
l’ingresso della sua abitazione. La macabra scoperta è stata fatta 
dai fratelli Mario e Pompilia quando sono rientrati da un viaggio. 
Ai piedi dell'uomo sono stati rinvenuti dei fogli nei quali il Cata¬ 
lano racconta di aver tentato più volte, da sabato scorso, di ucci¬ 
dersi. Solo ieri è riuscito nel suo intento. 


a ricorrere aH’automobile come 
unica soluzione concretamente 
offertagli nella realtà. 

L'indirizzo fin qui seguito nel¬ 
la politica del traffico è stato 
infatti improntato alla facilone¬ 
ria, aH'improwisazione. alla su¬ 
perficialità. Praticamente, poi la 
traduzione di tali indirizzi nella 
realtà si è concretata in una li¬ 
nea che ha accettato, incorag¬ 
giandola e sostenendola, l’abnor¬ 
me espansione della motorizza¬ 
zione privata sia attraverso ini¬ 
ziative dirette (sottovia di Corso 
d'Italia, itinerari ad onda ver¬ 
de) sia con una vera e propria 
azione di disincentivo e di de¬ 
pressione del trasporto pubblico 
(aumento delle tariffe, clamorosi 
errori per il metrò, politica della 
lesina nei confronti dell'ATAC 
c della STEFER). Ora poiché non 
vi è dubbio (e questo lo ha am¬ 
messo lo stesso sindaco) che la 
soluzione del problema del traf¬ 
fico a Roma passa attraverso 
una nuova politica urbanistica c 
attraverso il potenziamento dei 
trasporti pubblici, non vi è dub¬ 
bio alcuno che. essendosi segui¬ 
to. nei fatti, non solo un indi¬ 
rizzo diverso, ma addirittu¬ 
ra op(x>sto a quello giusto 
e razionale, il « boom » odierno 
della motorizzazione privata non 
può meravigliare nessuno. 

In questo quadro non si sa an¬ 
cora quale sarà ia sorte dei pri¬ 
mi quattro itinerari riservati ai 
mezzi pubblici progettati in Cam¬ 
pidoglio. ma non ancora entrati 
in funzione. Essi dovrebbero es¬ 
sere i primi di un gruppo di 
itinerari (12) annunciati fin 
dal 31 ottobre dell'anno scorso 
insieme ad altri provvedimenti 
(divieto della so.>ta in centro, 
sfalsamento degli orari e cosi 
via). Forse alcuni aspetti parti¬ 
colari dei quattro percorsi pro¬ 
gettati possono suscitare pcrples 
sita e potranno anche rendersi 
necessarie delle modifiche. Tut¬ 
tavia la questione principale non 
è questa. I*a questione è di sa¬ 
pere se questa giunta ha inten¬ 
zione di fare sul serio o no. 
di imboccare cioè, con i fatti, 
una politica che miri veramen¬ 
te a favorire i mezzi pubblici. 
E* una politica, questa, che noi 
da tempo proponiamo, che sen¬ 
za dubbio impone anche la mo¬ 
dificazione di vecch'e abitùdini 
e anche di un certo modo di vita 
nella città: ma essa è l'unica 
possibile, se si vuol veramente 
arrestare il caos, «congiurare la 
paralisi c cominciare ad affron 
tare con serietà i problemi, del 
traff.co. se si vuole coè effet¬ 
tivamente offrire ai cittadini — a 
tutti i cittadini, anche a quelli 
«he abitano nelle zone per fe 
nelle — un mezzo veloce e co¬ 
modo per sposta^; e raggiun¬ 
gere il posto di lavoro. 


Trova la 
fidanzata 
intossicata 
e coperta 
di lividi 

Una donna. Isabella Candeliere 
cu 30 anni, abitante in v a Trion¬ 
fale 6381, è stata ricoverata in 
osservaz.one al S. Filippo dopo 
essere stata trovata svenuta .n 
casa, intossicata da barbiturici 
e piena d: Lvidi. Ieri. sera, in¬ 
fatti. il fidanzato della donna 
si è recato, come di consueto 
nell'abitazione ed ha trovato la 
Candellero priva di sensi. 

Ha tentato in tutti i modi di 
rianimarla, poi visto vano ogni 
tentativo l'ha trasportata all’ospe¬ 
dale. Qui ì sanitari hanno con¬ 
statato che la donna era intos¬ 
sicata da tranquillanti ed aveva 
ecchimosi al collo, alle braccia 
e alle gambe. 


Come se non bastassero gli au¬ 
menti delle tariffe postali e 
quel l che seguiranno dei bigliet¬ 
ti ferroviari e dei tabacchi, ora 
avremo anche il caro bar. Un 
nuovo listino di piezzi è stato, 
infatti, icdatto dall'associa/ro 
ne degli esercenti. 11 caffè dalle 
10 lue attuali dovrebbe, pertan 
lo. salire a 55 lire nei bar di 
quarta eategona, a 60 in quelli 
di terza e di .seconda, a 70 in 
incili di prima. Aumenti analo¬ 
ghi sono poi previsti per ì li¬ 
quori (nazionali ed esteri), por 

10 bibite (sciroppi, spremute, 
Aiiechi. acque minerali, birra), 
per gli allentivi (vergmouth. vi¬ 
ni. sherry), per i frullati (frap¬ 
pò) e per i generi di pasticce¬ 
ria (brioehes e lieviti, paste as¬ 
sortite). 

11 listino è stato compilato — 
sostengono gli esercenti — te¬ 
nendo conto dei costi sempre ere • 
sconti delle materie prime, della 
continua prensione fiscale, dello 
mmento delle spe-c generali e 
non ultimo ri problema dello 
sblocco dei fitti. IVr ora, comun¬ 
que. nessun aumento si è veri¬ 
ficato. Ieri i bar del centro e 
quelli dei quaitien periferici 
hanno continuato a rispettare le 
vecchie tariffe. 

Molti esercenti sono del pa¬ 
rere che un aumento attuato in 
questi giorni di ferie, mentre la 
città è invasa riai turisti, diver¬ 
rebbe ancor più imiiopolaie e. 
quindi, tutto sommato si ritor¬ 
cerebbe contro la categoria. 

Quindi j>cr ora si tratta solo 
di una minaccia, ma è proba¬ 
bile che entro due o tre settima¬ 
ne la decisione vada in porto e 
così i consumatori si troveranno 
di fronte ad una nuova « taglia •> 
che gravetà ancor più sui già 
precari bilanci familiari. 

La decisione degli esercenti c 
già stata però respinta dal Sin¬ 
dacato autonomo dei commcrc an- 
ti per quanto riguarda l'aumento 
de’ caffè. 

Il SACE. infatti, recentemente 
ha rivolto un api>ello ai gestori 
di bar perché non ne aumentino 

11 prezzo. 

La precisa presa di posizione 
del SACE oltre che essere det¬ 
tata da considerazioni di carat¬ 
tere economico prendeva le mos¬ 
se dalla situazione in cui si tro¬ 
vano i consumatori. 

Il SACE — diceva l'ordine del 
giorno votato al termine della 
assemblea degli esercenti caffè 
e bar, svoltasi nelùa sala della 
Confcommercio — « pur condi¬ 
videndo le rivendicazioni dei pub¬ 
blici esercizi ritiene ceh la de¬ 
cisione di aumentare il prezzo del 
caffè oltre che non risolvere i 
problemi che interessano i com¬ 
mercianti del settore dimostra 
come i dirigenti della Federazio¬ 
ne romana pubblici esercizi... ca¬ 
dono nell’errore di indicare la 
strada che in apparenza può sem¬ 
brare la più facile ma che. se 
seguita, si rivelerà dannosa ai 
pubblici esercenti e ai commer¬ 
cianti ». 

IL SACE — concludeva il do¬ 
cumento — « fa appello a tutti 
i pubblici esercenti di Roma af¬ 
finché la decisione di aumentare 
il prezzo del caffè venga respinta 
in quanto contraria agli interessi 
della categoria ». 

L'appello del SACE è stato in 
un certo senso rispettato sino ad 
alcune settimane fa. Poi l'assem¬ 
blea deU’Associazione esercenti 
di bar ha riportato sul tappeto 
la questione generale. 

E va rilevato che il problema 
non può essere ora passato sotto 
s lenzio anche perché la categoria 
si trova a dover risolvere altre 
scottanti questioni. Ad esempio 
sul punto della settimana corta 
i pareri sono discordi: per i pro¬ 
prietari di piccoli bar la soluzione 
sarebbe ideale: per i grandi bar. 
invece, il problema diverrebbe 
più complesso. Infatti molti e- 
torcenti, che sì avvalgono di de¬ 
cine e decine di dinendcnti. so¬ 
stengono che sarebbero obbligati 
ad attuare numerosi licenza- 
menti. 


La nuova tabella dei prezzi proposti 


Pagheremo cento lire un cappuccino? 


CONSUMAZIONI AL BANCO 
Cai. 1. Cai. 2. Cai. 3. Cai. 4. 


CAFFETTERIA 

Caffè espi Caso . 70 60 60 

Caffè decaffeinizzato . . . 100 90 80 

Cappuccino. 100 90 70 

Caffè freddo. 120 100 70 

Cioccolato in tazza .... 110 100 90 

Tè cd infusi. 100 90 80 

LIQUORI ED ACQUAVITI 

Nazionali di marca e amari 

speciali. 220 200 1R0 

Nazionali comuni .... 200 * 190 170 

Estri ì. -UH) 350 320 

Whisky . 650 500 400 

Cocktuils esteri . 600 500 400 

Coektails nazionali .... 400 350 300 

BIBITE 

Sciroppi vari. 160 130 120 

Spremuta di arancia secondo stagione 

Spi emula di limone 
Dissetanti di marca in bot¬ 
tigliette . 160 130 120 


CONSUMAZIONI AL BANCO 
Cai. 1. Cai. 2. Cai. 3. Cai. 4. 


70 

70 

70 

80 

70 


160 

no 

320 

400 

400 

280 


no 


120 


BIBITE 

Succhi di frutta. 160 

Bevande gassate in botti 

ghette. 1.30 

Aequa minerale. 100 

Birra nazionale piccola . . 150 

Birra nazionale media . . . 180 

Birra estera o speciale . . 300 

APERITIVI 

Vcimouth di marca . . . 180 

\pentivi m gonei e . . . 180 

Vini speciali nazionali . . 150 

Vini .speciali e-ten .... 300 

Siici ry - Folto. 350 

FRULLATI 

Frappò assoititi. 200 

Di frutta . 250 

PASTICCERIA 

Brioehes c lieviti. 60 

Faste assolute normali . . 70 


130 

120 

50 

1211 

160 

250 


160 
160 
1 10 
250 
300 


170 

200 


50 

60 


120 

100 

40 

100 

150 

220 


120 

100 

40 

100 

140 

220 


150 140 
150 140 
110 100 


160 

180 


40 

50 


150 

180 


40 

50 


Sconcertante episodio in una misera baracca a Fiumicino 

Incatena la figlia a un palo 
per «punizione»: arrestato 

La bimba di 11 anni si era impadronita di 2.000 lire che dovevano servire per la spesa e con i soldi 
ha comprato gelati e dolci - AITorigine del dramma la povertà della famiglia, immigrata da Agrigento 


•m 
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Alfonsina Cipolla 


Civitavecchia 

il PCI per 
la soluzione 
del problema 
del porto 

- La segreteria della sezione 
Z de! PCI di Civitavecchia ha 
“ emesso un comunicato per n- 
Z badi re la sua porzione nei 
“ confronti del problema dello 
Z smantellamento dell'impianto 
“ installato dalla società Sili 

- sulla banch na numero 7 del 
“ porto. II comunicato della se 

- zione comunista prende spun- 
” to da una dich.araz:one della 

- segreteria del PSU. riportata 
Z nella pagina di cronaca lo- 
» cale d: un quotidiano del mat- 
Z tino, nella quale si riferiva 
~ che l'CMg presentato dal PSU^ 

- in Con>.go. e che impegnava j 
^ tutti i gruppi ad una adegua- 

- ta az.one per Io «mantelia- 
“ mento dell'impianto, era stato 
» approvato aH'unan.mità. 

Z I-a segreteria della sezio- 

- ne ora. « pur condividendo il 
Z richiamo dell’impegno assun- 

- to verso il gruppo della DC e 
Z la contino.tà dell'az.onc ntie 

- ne opportuno e doveroso fare 
Z alcune prec.sazons: I) l'odg 
“ sopracitatc è «tato l'epilogo 

- di una approfondita di«eus5io- 
“ ne suH'argomcnio iniziata dal 

• gruppo comunista: 2) vi so- 
™ no state e vi -sono tutt’ora 

- precise responsabilità de; rap- 
“ presentanti dellamministra- 

- z.one comunale m seno al con- 
Z sigilo direttivo del Consorzio 

- del Porto. 

Z La segreteria de! PCI e il 
“ gruppo consiliare si ritengono 

• sempre disponibili per tutte 

• le iniziative che potranno por- 
« tare ad una azione unitaria 
“ di tutti i partiti per la so’.u- 

- none dei problemi del porto ». 


Pio Istituto 

Violati gli 
accordi sindacali 
dei farmacisti 
ospedalieri 

I deputati comunisti Mona¬ 
steri. Scarpa. Messmelti e 
Nannuzzi hanno presentato ai 
m nistn del Lavoro e della 
Sanità una interrogazione «m 
problema dei farmacisti ospe¬ 
dalieri dipendenti del P.o 
I«t luto. 

I parlamentari hanno chie¬ 
sto d; conoscere se ; ministri 
« siano a conoscenza degl, ar¬ 
bitra che. con il più sfron¬ 
tato disprezzo degli accordi 
sindacali e dei p.u elementari 
prmc pi democratici, commet¬ 
te da anni l'amm.nitrazione 
de! Pio I«t.!uTo d; Santo Spi¬ 
rito ed Ospedali Riuniti di 
Roma ne: confronti de. 53 far¬ 
macisti d pendenti. 

Agli interroganti risulta — 
prosegue l'interrogazione — 
che ai farmaoi'ti v ene cor¬ 
risposta la rctr.buzione an¬ 
nua rispettivamente d. l.re 
1.536 000 e 2 26S 000. la p:ù 
bassa in atto nelle farmacie 
degli ospedali delle maggior: 
città c veramente insultando 
i lavoratori m possesso d; 
laurea e di abilitazione pro¬ 
fessionale. 

Risulta inoltre che non tut¬ 
te le qualifiche dei farmacisti 
sono state adeguate a que.le 
previste dalla legge, sussi¬ 
stendo ancora la categoria del 
farmacista - coadiutore dalla 
medesima non contemplata ». 

Come sì ricorderà recente¬ 
mente i farmacisti del Pio 
Istituto scesero in sciopero 
per chiedere l’aumento delle 
retribuzioni. 


Da oggi 


Via Tuscolana: 
dirottato il 
traffico per 
il metrò 


Ogg; in.z.eranno ; la.o-. 
p-r la co'truz one della .'ia- 
zo-.e « Num.d.o Quadralo* 
del « me:ro ». e di ton-eguen- 
7a :! cant.ere della d ita ap 
paliatrce. la «Sa<op» occi- 
perà la carreggiata stradale 
della via Tu«colana sii Iato 
rio. numeri par., nel tratto 
«omore-o tra v a do, Kontoj 
'o-clisj) e 70 metr. oltre v.3 
de. Su.p.e. .n d nzonc del 
eco: *o. 

Tutto .1 traffico, comp-ese 
le auto! ree urbane ed extra 
urbane del.a Stefer. verrà 
qu.ndi d.rotta» su al:r. - 
r.erar.. come appreso ,n:.- 
cato. Traff.co ,.n entrata a 
Roma : da v ìa Ponz o Com no 
e dal v.ale S. Govan.m Bo- 
sco. per p.azza de: Consol.. 
p azza Monte del Grano, v a 
S. Maria del Buon Con«,gI.o. 
v.a Tuscolana. Traff.co m 
usc.ta da Roma: cont.nierà 
«ull'atiuale percorso compren¬ 
dente v.a Tuscolana. v.a de¬ 
gl. Op miam. v.a Op,:a Opp.o. 
viale Spartaco. 

Saranno inoltre adottati di¬ 
versi provvedimenti di traf¬ 
fico. tra cui i seguent.. Ar¬ 
resto all'incrocio in via S. Ma- 
r.a del Buon Consiglio per ì 
ve.eo.i proveci.enti da via Tu- 
scolana all'incrocio con viale 
dei Consoli. Senso unico di 
marcia e l.m.te di veloc.tà a 
30 chilometri orari .n viale 
dei Consoli, nel tratto e di- 
rez.one da piazza dei Conso¬ 
li a piazza Monte del Grano. 


Ha legato la figlia di 11 anni 
ad un palo, con unti catena, por 
punirla. La ragazzina si era im¬ 
possessata di duemila lire, che 
dovevano servire per la spesa, e 
con questi soldi aveva comprato 
gelati e dolci. Quando è tornata 
a casa il padre ha deciso di in¬ 
fliggerle una « esemplare puni¬ 
zione ». l’ha trascinata fuori e 
con una catena bloccata da un 
lucchetto, l ha legata ad un palo 
di legno, minacciando di lasciar¬ 
la cosi tutta la notte. Dopo (lochi 
miniti però sono intervenuti j 
carabinieri che hanno liberato la 
ragazzina e hanno arrestato l'uo¬ 
mo per maltrattamenti in fami¬ 
glia e abuso di mezzi ili corre¬ 
zione. 

Lo sconcertante episodio è av¬ 
venuto a Fiumicino, in una mi¬ 
sera baracca in via del Fesce 
Spada. 19 Ed è stata proprio la 
(wvertà p,ù cruda m cui vive la 
famiglia C’ijx*I!.i. emigrata da 
Agrigento subito dopo la frana, 
la causa prima del dramma. Be 
luto Cipolla. 31 anni, era riuscito 
a trovare un lavoro come mano¬ 
vale, subito dopo il suo armo, 
ma pochi mesi or sono è stato 
licenziato Ut moglie. Cater.na 
Zaffalo. 26 anni, è stato operata 
di recente, ma per riuscire a 
guadagnare qualche soldo, lavo¬ 
ra ugualmente nei campi. Dei 
sei figli della coppia quattro. Pa¬ 
squale. Luciano. Calogero e Ger- 
lando. sono rimasti ,n Sicilia, 
ospiti di alcuni i-tliuti. 

A Fiumic.no invece ci sono gli 
altri due. Maria di 3 anni e Al 
fonsna di 11. quest'ultima fatta 
venire apposta daiiisola per aiu¬ 
tare la madre. Cosi, vivendo alla 
g.omata. fra incredibili «Unti. la 
famiglia Cipolla è riuscita a ti¬ 
rare avanti alla meno pegg'o. 
Foi. l'altra sera, l'ncred.bile 
< puni/ane ». 

Alfons.na era r.ma'ta n casa 
con la p.ccola Mar,a. mentre i 
g(n,ton erano andati al lavo-o 
nei camp,. Frugando nella bor-a 
della madre la ragazza ha tro¬ 
vato duemila lire. Dovevano ser¬ 
vire per fare la spesa, per ac¬ 
quistare il c,bo di due g.omi per 
tutta la famiglia. Ma Aifens.na 
n«n ci ha pensato: ha p-e«n i 
soldi e. jns.emc alla sordina, si 
è recata suda sp.aggia. spanden¬ 
do tutto .n gelati e c.eccola:a. 
Quando è toma'a a cavi ha tro 
vate» il padre che cercava dispe¬ 
ratamente i solci, : non c e stato 
re-anche bisogno di parlare. Le 
due b.mbe avevano ancora .n ma¬ 
no un ultimo gelato. 

Ben to Cipolla, fuori di sé ha 
comnciato ad urlare, facendo 
accorrere anche i vieni. Questi 
ultim. poi temo anche dife-«o 
'duomo, raccontando ì fatti ai 
earabmen « Non era la prima 
volta eoe Alfons.na combinava 
q laiche guaio — hanno detto — 
ma il padre ncn l'ha mai pic¬ 
chiata. la rimproverava soltan¬ 
to .. Stavolta pero la « marachel¬ 
la » era troppo grave... è corso 
a prendere una catena, che serve 
per sbarrare il canceiletto. ha 
preso per un braccio la figlia c 
J'ha portata m uno spazzo, prò 
pno davanti casa... ». 

L'uomo ha qu.-neii locato con 
la catena ì pclsi della figlia, ha 
poi assicurato con un lucchetto 
le maglie d'acciaio ad un palo, 
eretto per reggere delle piante 
rampicanti. « Ti lascio casi tutta 
la notte » ha gridato alla figlia. 

A questo punto è intervenuta 
una vicna. Rosa Aliano. « La 
lascio cosi per pochi muniti sol¬ 
tanto — le ha detto il Cipolla — 


speriamo che si prenda una bella 
paura e stia tranquilla per un 

(X>'... ». 

Doj>o pochi minuti però sono 
armati i carab.nion. che hanno 
liberato la ragazza e hanno po¬ 
tato in caserma l’uomo per .n 
terrogario. Fui tardi sotto l'im 
(lutazione di abuso di mezzi di 
correzione e di maltrattamenti in 
famiglia, lo hanno arrestato e 
condotto a Regina Coeli. 

Alfonsina, nronabilmente. ver 
rà inviata dalla madre presso 
alcuni parenti, ad Agrigento o for¬ 
se ri un collegio. 

» I-a bimba ha bisogno di e-- 
sere educata e assistita — ha 
«letto ieri la madre — è ancora 
troppo piccola por potermi aiuta 
re.. ma non capisco jierò perchè 
hanno arrestato mio manto. Non 
ha mai picchiato la bamb.na. vn 
leva soltanto metterle un po' di 
paura. Foi era esasperato per¬ 
chè in casa non avevamo altri 
soldi oltre quelle duemila lire.. 
Ade->«o che lui è ,n carcere «arà 
ancora p,ù difficile riuscire « 
guadagnare abbastanza per vi¬ 
vere e quando uscirà chi Io vor¬ 
rà far più lavorare...? ». 


Caccia al 
ladro senza 
fortuna: due 
«pantere» k.o. 

Gimkana notturna fra guard e 
e ladri per mezza c.ttà. E alia 
fine il b.lanc o è stato pos,tivo 
per i ladri, che non «olo sono 
r iac::i a fugg.re. ma sono an¬ 
che r ;k,!i a mettere fuor: u«o, 
por una -ene di circostanze, d-ie 
- pan‘ere ». mentre una terza ha 
dovuto abbandonare l'insegui¬ 
mento. 

Tutto è iniziato in pazza Ca- 
nx-rano. a Montc->acro: una pat- 
t igl.a della strada'e ha .sorpreso 
i ladri, mentre tentavano di sva- 

l. giare un nogoz.o di elettrodo- 
mestici. II gruppetto d: » ignoti » 
è qundi fugg.to su una « Giul.a ; 
rubata, inseguita però dalla.ito 
della stradale. Dalla « G.uha » 
ì ladri hanno iniziato un fitto 
lanc.o di cuscini c sed li. tanto 
che gli agenti si sono dovuti fer¬ 
mare. po che la strada era pres¬ 
soché bloccata. Uno dei poliziotti 
ha pjre esploso m aria un paio 
d: colpi di pistola, nel vano ten¬ 
ta*..vo d: far fermare i ladri. 

La stradale ha però dato l'al¬ 
larme v .a rad o e la « Giulia » 
è «tata rintracciata da una < pan 
torà » in v.a PreneMma. E' rica 

m. nc.ato oumài l'mseguimcnto « 
la « 2600 » della polizia stava 
per raggiungere l'a ito dei ladr . 
quando da una v.a traver.-a è 
sbjcata una « 500 ». Ix> scontro 
fra l'auto della polizia e la vet¬ 
turetta è stato inevitabile: fortu 
natamente sia i dje viaggiatori 
dell'utilitaria che i poliziotti sono 
r,masti illesi. Le macchine però 
erano fracassate. 

Tenaci gli agenti hanno conti¬ 
nuato nella caccia c un'altra 
« pantera » ha rintracciato nuo¬ 
vamente la « Giulia » in via Ca- 
sdina. Ennesimo inseguimento e 
nuovo k.o. per gli iellatissimi 
agenti: la «2600» infatti ha ab¬ 
bordato a tutta velocità i binari 
del tram e le ruote antenort 
dell’auto sono state tranciate di 
netto dalle rotaie. A questo pun 
to la caccia era finita. I ladri 
naturalmente sono riusciti a HM- 
rire. 
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Coppia strana 
ma di successo 
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le prime 


Cinema 

Tiro a segno 
per uccidere 

Al centro della co pioduzione 
italo-austriaca, diretta, anzi mal 
centrata da Manfred H. Kohler" 
c'è una colomba..., Karin l)or, 
la brunetta Sandra Perkins, che 
da un ik)’ di temilo, quasi ogni 
ora. rischia la morte. Prima in 
aereo, poi sulla terra, tra colpi 
(li pugnale e di fucili di preci¬ 
sione. Comunque. |>er sua fortu¬ 
na, riesce sempre a farla fran¬ 
ca... Sandra ha quasi venticin¬ 
que anni, e allo scoccare «lei 
giorno fatidico riceveià in eie 
dità la piccola somma di cin¬ 
que milioni di dollari, anzi di 
settantanno milioni di dollari 
Suo zio, avaro e ingoi do. vor¬ 
rebbe papparselo lui il bel gnu 
zolo, dando alla banda dell’'oc 
cli.o » (il CUI CU|M> è Cnid .lui' 
gens) che vive tra belle donne 
m un convento siici (luto soltan¬ 
to due o tre milioni |>er l'ucci¬ 
sione. Ma lo zio viene mangiato 
dai topi, perché fiocchici» ha 
mangiato la foglia, mentre Ste 
wat t (ìranger un poliziotto un iki' 
incredulo si voterà anima e cor- 
IK> alla difesa di Sandra che riu¬ 
scirà a leccare la panna della 
sua immensa torta augurale e 
nuziale. A pi o| tosilo, pei thè la 
banda aveva la mania di sotto- 
(Mine le ragazze reclutate al 
massaggio p-uco elettrico prati¬ 
cato da un niamaco ipnotizzato- 
re? Ahi. le ragazze si trasfor¬ 
mavano così in « paitner com¬ 
merciali »... Colore isko brìi 
laute. 

vice 


HOLLYWOOD — Ritorna sugli 
schermi una coppia di grande 
successo: quella costituita da 
Jack Lemmon e Walter Mat- 
thau. Dopo aver interpretato In¬ 
sieme < Non per soldi ma per 
denaro » (che ha fruttato loro 
il premio « Oscar ») per la re¬ 
gia di Billy Wilder, I due popo¬ 
lari attori stanno adesso Inter¬ 
pretando, sotto la direzione del 
regista Gene Sacks, il film « La 
strana coppia », tratto dalla 
commedia di Neil Simon che 
nella scorsa stagione è stata 
portata anche sulle scene ita¬ 
liane da Renato Rascel e Wal¬ 
ter Chiari. 

Sì tratta — com'è noto — del¬ 
la storia di due uomini abban¬ 
donati dalle rispettive mogli: 
uno (Matthau) perchè disordi¬ 
natissimo e l'altro (Jack Lem¬ 
mon) perchè troppo meticoloso 
e pignolo. Essi mettono su casa 
Insieme ma il loro « ménage > 
naufraga, dato che tra loro si 
riproducono gli stessi litigi che 
essi avevano avuto con le ri¬ 
spettive ex-mogll. 


Il Comunale di Bologna a Budapest 

Una «tournée » che è 
diventata un 'apoteosi 

I cantanti, gli orchestrali e i coristi sono rientrati in Italia 
Entusiastici commenti della stampa ungherese 

Dal nostro corrispondente la stagione estiva ungherese stino — ha aggiunto, e lo stes- 

così ricca e densa di spelta - so giudizio è stato espresso 
BUDAPEST, 17. coli. r/ai bosso Carlo Cava in una 

La stampa ungherese unani- 


riproducono gli stessi litigi che BUUAFbal, 1/- coli. dal basso Carlo Cava in una 

essi avevano avuto con le ri- La stampa ungherese unani- Lasciamo adesso la parola intearvista apparsa su//‘Esti 
spettive ex-mogll. me, dai quotidiani ai settima- ai critici ungheresi. Sul Nep Hirlap, e dal sovrintendente 

La commedia di Simon è stata nati, sta riconfermando di gior- szava è stato scritto che gli del Lirico. Carlo Badini, in 
trionfalmente rappresentata ol- no in giorno il grandioso sue- ospiti bolognesi hanno dimo- un’ intervista pubblicata dal 
tre che a New York e in Ita- cesso che il Comunale di Bo- strato di essere dei veri e au- Nepszava — ha dimostrato di 
Ha, anche a Londra e a Parigi, lagna — il cui complesso è torevoli rappresentanti della essere non solo un buon inten¬ 
ti che, unito alla meritata po- ripartito oggi pomeriggio per onera italiana. Abbiamo avu- ditore di musica, ma anche un 
polarità dei due interpreti, do- l’Italia — ha riportato a Bu - lo la sensazione — aggiunge intenditore molto intelligente ». 
vrebbe assicurare al film un dapest. « Arrivederci a Buda- lo stesso critico — divenuta Badini ha aggiunto che il pub¬ 
grande successo. pcst nel 1968 », questo è il poi certezza, che tutti i mem- blico ha applaudito non solo 

titolo a piena pagina che il bri del complesso bolognese, laddove l'applauso era atteso. 
Nella foto: J ac “ Lemmon e giornale della sera della capi- dagli orchestrali, ai coristi, ai m a anche quando, ad esempio 
Walter Matthau in una scena f a j e j, Q dedicato nella sua edi- solisti vivano interamente in nell' Emani. l’applauso avreb- 
del film « La strana coppia ». z j one di ieri ai partenti. Se- una dimensione artistica che be fatto un particolare pia- 

condo gli accordi presi, il tea- assorbe tutta la loro vita, an cere allo stesso Verdi, 
tro lirico di Bologna l'anno che quella privata. L ' orche- Ma le lodi non mancano 
prossimo tornerà a Budapest stra e il coro, a detta anche anche per gli altri. Dino Don- 
Ofinfl nrpnnrn c presenterà il Mosè di Ros- degli altri giornali, compreso di è un baritono fenomenale, 

VUliu picpuiu .tini e la Bohème di Puccini, il Nepszabadsag. l’organo uffi- ha scritto un giornale e scher- 

_ L: A#ir#i |; M ÌVon è retorico affermare che cinte del Posti, hanno dato un zosamente ha aggiunto: il vo¬ 
lititi Olografia questo ritorno è stato recla- esempio altissimo di perfetta lume di voce che egli ha of- 

r « £• malo dal pubblico prima an- fusione. E’ questa fusione —- ferto al teatro all'aperto del - 

fotografica coro che dai critici e dai con- è stato scritto — che ha per- l’Isola Margherita non sarebbe 

- -, tatti cordiali fra i dirigenti del- messo ai cantanti di far va- stato contenibile in una sala 

ai Chaplin rEnle bolognese e quelli del \gre appieno le loro doti. T.a o in un teatro al chiuso. Co- 

* mondo artistico budapestino. cantante che ha ottenuto i più me Caruso egli avrebbe fatto 

PORTO ERCOLE. 17. bo rappresentazione della lusinghieri consensi à stota la crollare i vetri. Di. Anna Lia 
Oona Chaplin ha rivelato che Norma, di cui abbiamo par- mezzo sonrano Bionca Maria Bazzoni, di. Ferruccio Mazzola 
già da molto tempo sta realiz- j fl fo in una nostra precedente Casoni. Da almeno rcnt’anni, e di Vittorio Pandano, i gior- 
zando un suo vecchio progetto: corrispondenza e poi quella si legge sul Nepszava. a Bu- vali ungheresi hanno sottoli- 
fi^flnocraficfrirsuo marito°Cha- delPErnani e infine il concerto dapest non era dato di ascoi- nealo. assieme alle alte qua- 
rlie U mogliè eh «Charlot» del 9 luglio sono stati - e Iure una voce rosi melodiosa. Uta vocali anche la naturalez- 
Sfatti da anni segue i momenti riproduciamo fedelmente le po- cosi piena e dolce come quella za del loro comportamento sul - 
più significativi della carriera e rote scritte sui giornali unghe- della signora Casoni. la scena. . . 

della vita del suo coniuge con la resi — avvenimenti ecceziona- T.a signora Casoni, in una . maestro Carlo r ranci c 
macchina fotografica. Oona ha jj Eravamo stati facili profeti conversazione avuta con lei, stat0 definito un direttore st- 
ìntcnzione di realizzare un Al- q Unnc f 0 avevamo detto che la ha espresso tutto il suo entti- curo * u . n ve [,° co .' 

;°c f^Se'si "gfà presenza del Comunale di Bo. stano per „nes ta s„a espe- £"'"7 * 
messo in contatto con la signora ^gna avrebbe rappresentalo la n enza budapestino. « E stata ?. ™ ro ' ° i *?!_ 

Chaplin per assicurarsi l’esclusi- nota di maggior rilievo, il fai- un'esperienza meravigliosa», ,a "'° »c-maiu peri.ne e uo¬ 
va delia biografia fotografica. fo artistico più importante del- ha detto. « Il pubblico budape- rientrare in liana per 

altri impegni e tornare imme¬ 
diatamente a Budapest il 13 

_ _ > sa opera. Il maestro Alfredo 

ì UN COCKTAIL ATOMICO 

’ •* giudizi. In particolare, per 


va della biografia fotografica. 


UN COCKTAIL ATOMICO 


* ^ ♦ „ 4 
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__pag. 7 spettacoli 

SCHERMI E RIBALTE 


.sai®—. 

a video spento 


Scaglia-Tacchino 
a Massenzio 

Stasera alle ore 21.30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Feri uccio Scaglia, pia¬ 
nista Gabriel Tacchino (stagio¬ 
ne estiva dei concerti dell'Acca¬ 
demia di S Cecilia, tngl. n. 15). 
In programma; Hrahins: Sin¬ 
fonia n 1 in re maggiore op 73; 
Mussorgsky: Una notte sul Mon¬ 
te Calvo: Raclunaninolf ; Con¬ 
ici to n. 2 in do minore op 18 
per pianofolte e nichestiu Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia, in via Vittoria 
ti. dalle ore 10 alle 17 e [nesso 
l’American Express in Piazza 
di Spagna, 38. 

Ultimi spettacoli 
a Caracolla 


Oggi fumi pi «gì .mima it-pli- 
c.t di « Cavalleria >, (tappi 
n 30) Mae-tn» direttole l'go 
Catania Interpreti pi uu-ip.ili. 
Cigliolu Fi azzimi, Gastone Li¬ 
mai liti. Hiunea Hortoluzzi, Ren¬ 
zo Scorsimi Seguirà il lialletto 
« Follie viennesi o di Strati** - 
Milloss intei pretato da Mansa 
Mattoml. Gianni Notati, Walter 
Z.nipotini. Elisabetta Teialiust, 
Alliedo Itainrt e il Corpo (li Bal¬ 
io del Teatro Domani ultima di 
<( To-ea >’ e domenica, a chiu¬ 
sili a (Iella stagione, '<■ Aula >, 


CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Stasera, alle ZI-IO, coni ei to 
duetto da Ferruccio Scaglia, 
pianista Galli lei Taci Inno In 
pingiamuia musiche di Bi dims, 
Mussoi gsky e Rnclnnamnof. 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Alle 21,30 Spett. Comp. la 
Grande Cavea dir. S Ammi¬ 
rata con «Pseudoto » di Flauto 
con S Ammirata. M Bollini 
Olas. F. Cet ulli. F. Kreisteiner. 
G Mazzoni. F. Pioti alluma. 
Regia S. Ammiiata. Ultime ic- 


«•ite 



BELLI 



Alle 18 

e 22 In 

Giu Te.tt io 

d'Kssni 

presenta. 

m tt cndinc- 

ravvio » 

2 tempi d 

ì Abiam Ka- 

mi/. K 

Bertelli, 

T C.H.ikmo 


Hegia di Johnny Supino 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17,30 la C ia 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« I.ea » in due atti e * I-a fi¬ 
glia di Jofte • in un atto di E. 
Cavallotti. Prezzi familiari. 

FORO ROMANO 

Riposo 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Monlorio) 

Alle 21.30 C ia Spett. Sacri 
presenta « I.nudato sii Mi Si¬ 
gnore » dai fioretti ili S. Fran¬ 
cesco Riduzione di R. Lava¬ 
gna. Regia S. Barcone con B. 
Bovo. A. Crast. L. Giz.i. R. Ma- 
iaspina. C. Ntiichi. E. Vazzoler. 
LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Domani alle 22 Ben Yorillo e 
il suo complesso Beat. Caccia 
al tesolo e Miss Minigonna 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bnnnc- 
corso presenta: « i.'uomo del 
gas » di M. Moretti. « Pelone » 
di Parenti. « Il triangolo è un 
punto » di B. Lunghini novità 
A. Lelio. A. Duse, F. Snntelli. 
Regia Enzo De Castro Scene 
M. Mommi. Ultima settimana. 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Da martedì alle 21.45: « l.isi- 
strnta » di Aristofane con Lia 
Coppelli. Paolo Carlini. Dina 
Sassoli. Anna Teresa Eugeni. 
Guido De Salvi. Regia Fulvio 
Tonti Rendimi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionale Tel. 683272) 

Alle 21-30 13.a Estate di pro¬ 
sa romana di Checco Durante. 
A Durante. Leila Ducei nel 
grande successo comico « Il 
marito di mia moglie » di G. 
Gcnznto. Regia Checco Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 


quanto riguarda il concerto 
del 9 luglio che comprende 
anche il secondo quadro del 
secondo atto dell' Aida, Gorza- 
nelli, hanno scritto i critici 
ungheresi, ha rivelato una ca¬ 
pacità non comune, — il ter¬ 
mine preciso usato dai critici 
è anche eccezionale, — di gui¬ 
dare l'orchestra e il coro e di 
tenerli in pugno 
Sfortunata è stata la tournée 
di Margherita Tpnes la quale, 
a causa della raucedine, non 
ha potuto essere la Norma che 
il pubblico si attendeva. Come 
abbiamo detto il complesso bo 
lognese è partilo ieri alla vol¬ 
ta dell'Italia. La cena di ad¬ 
dio è avrenuta su un battello 
lungo il Danubio. Con il sin¬ 
daco di Budapest ri era il 
compagno Fanti, sindaco di 
Bologna e le più qualif.cate 
personalità artistiche della ca¬ 
pitale. 

‘ Il Comune di Bologna ha 
dimostrato, ancora una colta 
concretamente non solo come 
devono intendersi t rapporti 
culturali fra i due Paesi ma 
soprattutto come si può e si 
dere approfondire I legami di 
rispetto e di amicizia tra i due 
popoli. Il Comunale di Bologna 
ha dato prestigio al nostro 
Paese e cosa altrettanto im¬ 
portante ha fatto conoscere 

HOLLYWOOD — « Ho ottenuto finalmente ciò che ho desiderato fin dal primo giorno che ho me gij 0 e quindi ha reso più 

cominciato a fare del cinema: un ruolo fatto su misura per me ». Lo ha dichiarato Raquel concreta e solida la reciproca 

Welch (nella foto a sinistra) parlando del film che tra brave interpreterà accanto a Frank Slna- simoatia tra italiani e unghe- 

tra (nella foto a destra). I due attori si sono Incontrati e sembra si intendano a meravìglia. Un TCS j > 

noto giornalista ha scritto: « Raquel e Frank: due sex-appeal che si completano per formare un > > n _«. 

«cMall atomico a * ■ •rOCal 


La sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del fila» 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: , . 

A “ Avventuroso 
C *■ Cenale® 

DA “ Disegno animate 

DO ■ Documentarlo 
DB •• Drammatico 
G — Gialle 
M “ Musicele 
S " Sentimentale 
SA <“ Satirico 
SM 1X1 Storico-mitologico 
Il noatre giudizio sut film 
viene espresse nel mede 
seguente: 


♦ ♦ ♦♦♦ 

♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


• eccezionale 
» ottimo 
s buono 
» discrete 
=• mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


AMBRA JOVINELLI (T. 73133061 

Il teschio maledetto, con Peter 
Cushing (VM 14) Hit ♦ e 
grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La piu grande avventura, con 

H. Fonda t' ♦♦ e riv. Canzoni 
in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I. a grande sfida a Scollami 
Yard 

AMERICA (TeL 386.168) 

TifTany memorandum, con K. 
Clark A ♦ 

ANTARES (Tel. tt»0 947) 

Moresque obiettivo allucinante, 
con Lang Jettrics A + 

APPIO tTel. /7y 638) 

Il moralista, con A. Sordi 

S\ ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853 230) 

« Le scindale • Delitti ..e cham¬ 
pagne, con A Perkins 

(VM 13) G v 

ARLECCHINO (Tel 35» 654) 

I.a sfinge d'oro, con R. Tavlor 

a -a 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Inferno per pochi dollari 
ASTORIA 
Chiu«o 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I/tmmn che uccise il suo car¬ 
nefice. con G. Maharis 

(VM 14i DR + 
AVENTINO (Tei a/2.137) 
Ch'usura estiva 
BALDUINA (Tei. 347 592) 

Breve chiusura estiva 

BARBERINI (Tel 47* «07) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM .4) S + 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Killer calibro 32. con P. Lee 

Lawrence A + 

BRANCACCIO (TeL 735.Z55) 

Toni 1 mercoledì, con J. Fonda 

, * ♦ 
CAPRANICA (TeL 672465) 

Chiusura «uva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 

Il fantasma cl sta. con V Mite* 

» 

COLA Ol RIENZO (Tel Jào.ófH» 

Tutti i mercoledì, con J. Fonda 

S ♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Odio per odio 

OUE ALLORI (TeL 273 207) 

Chiusura estiva 

EOEN (Tel 3»0 188) 

I.a grande fuga, con S Me 
Qucen DR ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR + 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
TeL 5 910.986) 

Tutti I mercoledì, con J. Fonda 

3 ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
l vii C ♦♦ 




FIAMMA (Tei. 471.100) 

Sull’asfalto la pelle scotta, con 
V. Tsechechowa (5 ♦ 

FIAMMETTA ilei. 470464) 

The Taming ol thè slierew 

GALLERIA (Tei. 6/3 267) 

l'na donna sposata, con M. 
Meni (VM Iti) II» +♦ 

Killer calibro 32. con I*. Lee 
L.iwu-nce A v 

GARDEN |Tel. 582 848) 
GIARDINO i lei. 694 iH6) 

Don Giovanni in Sicilia, 4 mi 

L Buzzuik.i (\M 131 S\ + 
IMPERIALCINE n. I (1. utili /4.D 
Due inumili in tuga .. per un 
colpa illaidi sti 11 . con L De Fu¬ 
ne* C ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (I 686.74.-)) 
l.a\Imi. Iiambule e karaté, con 
K 1 ( ani 11 A + 4 . 

ITALIA ilei 856.030) 

Gli inesorabili, con B 1.allea¬ 
nte'’ A 44 

MAESTOSO (TeL /B6.086) 

Killer calibro 32. con P. I.ce 
Lawrence A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Universo di notte 

(VM 18) DO 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Killel calibro 32, con P Leo 
l.awicnce A 4 

METRO DRIVE-IN (1 6 Oàl) 121» 
La notte dei generali, t mi 1 *. 
O'Toole (VM II) Hit 4 

METROPOLITAN ilei. 683 400) 
Assassinatimi 
MIGNON ilei 869 493) 

Gioco tuonale, 1011 N Gl ceti 
(VM 14) G 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

DJango non perdona, con John 
Clark A 4 

MODERNO SALETTA (T. 4G0 28d) 
La donna ili sabbia, con K. 
Kitilmlu (VM IH) Dlt 444 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Il moralista, con A. Snidi 

SA 4 ♦ 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

I.a grande sfida a Scollami 
Yard 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Django non perdona, con John 
Clark A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

1 39 scalini, con K. Moote 

(5 ♦♦ 

PARIS (Tei. 755.002) 

Due uomini in fuga... per 1111 
volpo maldestro, con L. De Fu¬ 
ne» C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Contratto per «irridere 

QUATTRO FONTANE fi. 470.265) 

I ramasi lei tre superman, con 

T. Kemlall A 4 

QUIRINALE (Tei. 462 653) 

II gobbo di Londra, con G. 

Sto» t VM 18) CI 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore. I.'arpa birmana, con K 
Mikuni Dlt 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tei. 580.234 U 800) 

I fantastici tre superman, con 

T. Kendall A 4 

REX (Tei. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel 837.481) 

La granile sfida a Scollami 
Yard 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo e «ma donna, con J. 
L. Trintignant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

L'ultimo killer, con A, Gliidra 

A 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

Breve chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (671439) 

Sorrisi «Il «ma notte d'estate, 
«li I Bergm.in SA 444 

SAVOIA (Tei 861.159) 

Breve chiusura estiva 

SMERALDO (TeL 451.581) 

II meraviglioso parse, con IL 

Mitchum A 4 

STAOIUM (Tel 393.280) 

Breve chiusura estiva 
5UPERCINEMA (TeL 485.498) 
Tiro a srgno prr uccidere, con 
S Granger A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

I .a bislirtica domata, con K. 

Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
• I.e scandalo » Delitti . . e 
champagne, con A Perkins 

(VM 13) <: 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

II moralista, con A. Sordi 

s\ 4 ♦ 


\ ♦ 

segretis- 


(’OI.OltADO: I pionieri dell'ul¬ 
tima frontiera, con R Tuslun- 
ghum A 4 

CORALLO: James flint sfida In¬ 
terpol. con K Costumine -\ 4 
CRISTALLO: Suspense a Vene¬ 
zia. con R. Yaughn (• 44 

DLL VASCELLO ; Il marinalo 
del Gibilterra, con J Moreau 

un 4♦ 

DIAMANTE: Missione in Oriente 
DIANA: Papà ma che cosa hai 
fatto In guerra'.’ con J. Colmili 

SA 4 

EDELWEISS: Ulisse con K. Dou¬ 
glas 

ESPERIA: Il meravigllnsu pae¬ 
se, con R. Mitchum A 4 
ESPKRO: A sud-ovest di Sono¬ 
ra, con M Brando A 4 
FARNESE: Jerrv Land carda¬ 
tore di spie (VM 11) G 4 • 
FOGLIANO: Cat Ballon, con J 
Fonda A 44 

GIULIO CESARE: Non faccio ' 
la guerta faccio l'amore, con 
C. Spaak S 4 

HA HI.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: Strani amori. 

1011 L Tut ner (VM 14 1 S 4 
IMPERO: Colpo maestro al ser¬ 
si/io ili S M ItritaunU-.i. con 
R H.m ison G 44 

INDI NO: Killer Storx \ 4 

JOLLY: la carda, con Mai loti 
Piando (VM 14) I)R 444 
IONIO: Il delinquente delicato. 

• on J I.rw is ( 4 

!.\ FENICE: lolimiv Concilo. 

con F Smalla A 4 

I.Elll.ON: I /an/aronl 
MASSIMO: Il ladro di llagdad. 

con S Heeses \ 4 

SEVAD.t: OlC agenti segretis¬ 
simi. con Franchl-1 ligi .issi 1 

C ♦ 

NI\G\H\: I.e lunghe nasi con 
H Widm.uk A ♦ 

NUOVO" Colin.ilio Jess, con C 
Colino: s \ 4 

NUOVO OLIMPI V" Cimili., s... 
le/lonf 11 buio oltre In siepe, 
con G Pi ck HR 4-F^ 

l'M.l.lllH M Agente \77 Onli¬ 
ne ili uccidete, con G Bari.iv 

V ♦ 

PALAZZO : Operazione Noi- 
manilla 

PI. XNE’I \RIO: Chiusili .1 «-stiva 
PRKNESTE: Jolllins Reno con 
D Alalie ws A 4 

PRINCIPE : Un dollaro Ira 1 
denti, con F WollI A 4 

RENO: I.a valle del mistero con 
R Egan A 4 

RIALTO: Dold vi/l al Foro con 
Z Mostel (VM IH C ♦ 

RUBINO" Chiusura estiva 
SPLENDI!): Kimliad contro I 7 
Saraceni 

TIRRENO: Colpo grosso ma non 
ttoppo. con Boni vii SA 44 
TRI INOX : Una carabina per 
Sellili, con L Barker A 4 

Tt'SCOI.O: Inferno a Caiacas. 

con G Atdisson A ♦ 

l'I.ISSE: Chiusura estiva 
VFRII ANO: Bieve chili» estiva 


Terze visioni 


A URIA CINE: Chiusura estiva 
ARS CINE: Chiusura estiva 
AURORA: La pazza eredita, con 
P Si-Ibis SA 44 

COLOSSEO: I.'lionio di Cnsii- 
bl.iura. con G. Hamilton A 4 4 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: I.a vergine 
della valle con R Wagner A 4 
DELLE RONDINI: Colpo grosso 
a Parigi, con J C. Brialv 

SA 44 

DORI.A : Il delinquente delirato, 
con J Lewis C 4 

ELDORADO: La ralle della ven¬ 
detta, con J Dru A 4 

FARO: Lo sperone nero, con I. 

Danieli A 4 

FOLGORE: Pugni, pupe e pe¬ 
pite. con .1 Wavne C 44 
NOA'OCINE: Intrigo lutcrna/io- 
nalr. con C Grani G 44 
ODEON: Per qualche dollaro ili 
meno, con I. Buzzanca A 4 
ORIENTE.: I.'tiomo dagli orchi 
a raggi X. con R Milland 

DR 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura .stiva 
HEGII.I.A: Noi siamo zingarelli 

C 4 4 

ROMA: Andremo in città, con 
G. Chaplin DII 44 

SALA UMBERTO : Siireliaiid. 
con S Granger A 4 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO: Incontro al Cen¬ 
tral Park, con S Wmteis 

Dlt 4 4 

COLUMBUS : Squadriglia BAI. 

con C Robertson A 4 4 

DELLE PROVINCIE: U-112 as¬ 
salto al Qiiecn Mari, con F 

S ma tra A 4 

ORIONE: 001 operazione Gia- 
malca, con L. Pernici 

(VM IK) A 4 

1*10 N: Pistoleri maledetti, con 
A Murphv A 4 

TIZIANO: Merletto ili mezza¬ 
notte, con I) Day G 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Dottor Gold-foi.t il 

nostro agente OO I I ('4 
AIRONE: fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

ALASKA: James Clint sfida In¬ 
terpol. cori E Costantmc A 4 
ALILA: Chiusura tstiv.i 
ALCA ONE: I mostri, con Ga-- 
«m.in-Tognaz 7 t SA +4 

ALCE- f emmine delle caverne. 

Ciri E Hon.'iv A 4 

ALFIERI: I fantastici tre super¬ 
man. mn T Kendall A 4 
AMBASCIATORI: Domani ria¬ 
pertura 

AMBRA JOVINELLI: Il teschio 
maledetto, con P Ciahir.? c 
rivista (VM H* DK 4 

AMENE: Don,..r.:. Agente tigre 
sfida infernale 

A POI I •*: Comanceros. enr, .1 
\\.iv:.c A 4 4 

AQUILA: Il sole sorgerà ancora 
con A Garrì'er I)R 44 4 
ARALDO: Madame X. cor, L.«n.« 

Tumcr DR 4 

ARGO: Chi := :ra estiva 
ARIEL: Gli spietati, con G.l'V 
Cooper A 44 

ATLANTIC: GII Inesorabili, con 
B Lancaster A 44 

AUGUSTI S: I n dollaro tra I 
denti, con F WolfT A 4 
AUREO: Cordnra. con R Hav- 
worth DR 4 4 

AUSONIA: Tntti insieme appas¬ 
sionatamente. con J Ar«lr-'".v s 

M 4 

AA'ORIO: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
BEI.SITO, lui congiuntura, con 
V Gassman S A 4 

BOITO: I a pupa, con M Vc r- 
cier 1 \ NI 54 1 C 4 

BRASI!.: Ulisse, con K Douglas 

A 44 

BRISTOL: Stalingrado, con S 
Fiemann DR 4 


BRISTOL: Stalingrado, con S 

Fiemann DR 4 

BROADAAAY: I.a cassa sbaglia¬ 
ta. con J Mills S A 4 

CALIFORNIA: Il grande Impo¬ 
store. con T. Curtis SA 44 
CASTELLO: Ia congiuntura, con 
V. Gassman S A 4 

CINF.STAR: Il conte Max. con 
A Sordi C ♦ 

CI.ODIO: Domani: Omicidio per 

appuntamento, con G. Ardis- 
*on O 4 


IUTA SI IMPEGNA - 
Ohi ii volta clic si presenta 
sul palcoscenico o dinanzi 
alle telecamere Rita Pavo¬ 
ne si impegna come se do¬ 
vesse vincere, convincere e 
conquistare il pubblico par¬ 
tendo da zero. E questo è 
la sua forza: ci veniva fat¬ 
to di constatarlo ancora 
una volta ieri sera, assi¬ 
stendo a Lei non si preoc¬ 
cupi. 7it un periodo nel 
quale i cantanti vengono 
> fabhticati in studio e ini-, 
parano a muoverci come 
lardi robot. Rita Pavone sa 
sempre infondere nelle site 
canzoni una genuina vitali¬ 
tà — una vitalità contagio¬ 
sa per chiunque partecipi 
allo spettacolo. Attrite ieri 
sera è accaduto cosi: an¬ 
che ieri sera Rita si è gua¬ 
dagnata i suoi applausi. Le' 
sue canzoni, nella maggior 
parte dei casi, '«irto banali 
quanto tutte le altre e 
quindi non offrono certo 
particolari possibilità di in- 
tcrpretazione : ma questa 
1 aguzza le canta preoecu 
Dandosi solo e sempre di 
dare il meglio di se stes 
so. di comunicare in qual 
che minio con il pubblico. 
Per questo, per questa sua 
1 ooliti deliiiirata di enlnt- 
re a lutti 1 costi in contatto 
con il pubblico (oltre che. 
ovviamente, per le sue non 
comuni (illaidii covali). Ri- 
■ ia Pavone r esce a dine 
un'impronta di autentica 
freschezza al sito tavolo, 
ne<ee o non essere mai 
s'eii ot'pnta. Forse, se la 
"uhi stiui della canzone non 
la <■ macinasse » tanto e se 
1 tosse nel uostio Paese 
l'abitudine di cnnsuieiare 
(nube (/nello (lidio s/ietta 
' o'o -t !i mn 1 o 1 un mesi e- 
1 e s,-r 11 . Ri’g Pai ime po 
irildie dcUnitc meglio la 
sua personalità e dai e an¬ 
che di piu. In ogni caso, 
già oggi, cosi c ortt’e. w di 
stingile da tanti altri mi«ì 
colleglli almeno per que¬ 
sto: per il suo impegno sin¬ 
cero e ostinato. 

9 • * 

LA COMICITÀ’ DEI DE 


ARENE 


AI.NBAM.A: 077 missione Snttt- 
mergame. con R Wylcr A 4 
AURORA: La pazza eredità, con 
P Stlbrs SA 44 

CASTELLO: la congiuntura. 

<011 V Gassman S\ 4 

CHI -Alt ASTELL.A: I/amure sel¬ 
vaggio 

COLUMBUS : Squadriglia fili. 

con C Robertson A 4 4 

CORALLO: James Clint sfida 
Interpol, con E Costantino 

A 4 

DELLE PALME: Posta grossa a 
Dodgc Cilv, con IL Fonda 

A 4 

ESEDRA MODERNO : Diangn 
non perdona, con John Clark 

A 4 

FELIX: Rancho Bravo, con .1 

Stewart A 4 

LUCCIOLA: Missione speciale 
I-arìv Chaplin. con K CL.rk 

A 4 

NLA'.ADA: 00 ? agenti segretissi¬ 
mi. con Franchi-Inerassm r 4 
NUOVO: Colorado Jess, con C 

C imrmts A 4 

ORIONE: ohi operazione Gia¬ 
ni a ira. t «ri I, Penn* I 

(VNI * 31 \ 4 

PIO \- Pistoleri maledetti con 
A Murphv A 4 

REGIM A: Noi siamo zingarelli 
S BASIMI): La circa di Sor¬ 
rento. con A I.ualrìi I»R 4 

TARANTO: Gli ospiti di mia 
moglie, con J Carmichacl r 4 
TIZIANO. Merletto di mezza¬ 
notte. con I) Day G 44 
TUSCOI.ANA: Fantomas '70. con 

J Marà'.s A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L. 50 

À.A. SPECIALISTA vene7ee pelle 
disfunzioni sessuali. Dollor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel.298.371. 


ANNUNCI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 

Sm STROIKI 

Cura sclerosante (ambuìatoriaio 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varice*® 
VENEREI, PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

TeL JSJ.SOI - Ore 8-20: Testivi S-l* 
(Aut. Kl Sin. n. 779/2231M 

4*1 39 marno ina) 


KEGE - / fratelli De Re¬ 
ne hanno avuto una sorte 
non consueta : scomparsi 
dalle scene, hanno trovato 
due eredi in Walter Chiarì 
e Carlo Campanini, che ne 
imitano lo stile e ne ripe¬ 
tono il successo con singo¬ 
lare puntualità. Merito dei 
due camici di oggi che san¬ 
no sfruttare con grande 
ìirantra il filone inventato 
dai due comici di ieri? 
Certo, anche. Ma, secondo 
noi. merito soprattutto del¬ 
la 1 </uahtà comica 9 dei 
De Rene che. attraverso 
gli anni, continua a dimo¬ 
strarsi valida nella sua im- 
mediatezza. Im comicità 
degli sketch interpretati ir 
ri dai De Rcge. oggi da 
Orari c Campanini, non è 
certo s< ditjìcde »: eppure, 
come si spiega clic gli au¬ 
tori televisivi tiri loro co¬ 
pioni non siano capaci di 
inventare nulla di simile? 
Ieri sera, in Lei non si 
picoccup!. per Lutalo Bur- 
zanea, ospite d'onore, era¬ 
no state prtqvìrntc un paio 
di scenette che s : ispira¬ 
vano alio spirito delle ree 
cine farse: ma le vecchie 
farse, ap/ninto. nella loro 
conrcdò dementale ed 1 ni 
mediala, provocavano ura¬ 
gani di risate — mentre le 
scenette affidate a Ruzzai! 
va. 'eri sera, non facevano 
nemmeno sorridere. Il fat¬ 
to è che la comicità, per 
quan'o semplice appaia, ri¬ 
chiede intelligenza, fanta¬ 
sia. ricchezza di trovate: 
tii'te vose che. mirti opini, 
sono assenti dai cop ioni 
delle riviste televisive. 

Ieri sera, in Lei non si 
prtMccupi abbiamo volto 
solo uno sprazzo dì quel- 
1 umorismo mi po' stinco 
I sto che fere la fortuna ili 
Si monelli nello .sketch del 
tiro a segno contro il d'Scn 
di Tomi Remi. Ma perche 
anche Simonett • si è ridot¬ 
to a cosi poro** 


preparatevi a... 


Incontro con Chagall 

(TV T. ore 22) 


Il numero di a Zoom », stasera, comprende un servi¬ 
zio di Luigi Costantini che costituisce, Ira l'altro, un 
« colpo > giornalistico: si traila, infatti, di un « pezzo » 
sul grande pittore Marc Chagall, del quale fa parte una 
intervista che Chagall ha concesso alla televisione ita¬ 
liana. La notissima ritrosia di Chagall rende questo 
incontro un'occasione assai rara. 

Canzoni rare 

(Radio 2°, ore 10,35) 

La radio è più che prodiga di programmi canzonelti- 
stici lungo l'arco dell'intiera giornata. Di tanto In tanto, 
tuttavia, qualcuno di questi programmi tenta una indagine 
sul mondo o, almeno, sulla storia della canzone: e, allora, 
può valere la pena di ascoltare con più attenzione. Sta¬ 
mane ha inizio una serie che si intitola « Le stagioni 
delle canzoni »: gli autori, Lea Calabresi e Sandro Peres, 
prendono il via dal 1945 per esaminare le vicende della 
canzone in Italia. Alcune incisioni, davvero rare, sono 
state rinvenute per l'indagine addirittura presso i can¬ 
tanti. che ne possiedono l'unica copia rimasta. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Messina e zone collegale 

18,15 a) PALESTRA D'ESTATE 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 

c) LA LUCE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — RITRATTI DI CITTA' 

3* - Brindisi 

22, — IL BARONE 

I due mannering 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

21,15 IL TRIANGOLO ROSSO 

Quinto episod o - Il cappello ner* 

22, — ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,18: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13.33: Orchestra can¬ 
ta; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone; 15,10: 
Canzoni del Festival di Na¬ 
poli; 15.45: Relax a 45 gi¬ 
ri; 16: Per i ragazzi; 16,30: 
Antologia musicale; 17,15: 
Rocambole; 17,30: Momen¬ 
to napoletano; 17,45: In¬ 
chiesta al sole; 18,15: Per 
voi giovani; 19,15: Ti scri¬ 
vo daH’lngorgO; J9.30: Lu¬ 
na Park; 20,15: La voce di 
Gian Pieretti; 20,20: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Dennis Burkh; 21,35: Pa¬ 
rata d'orchestre; 22,15: Par¬ 
liamo di spettacolo; 22,30: 
Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: BUiardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: « Margherita 
Pusterla »; 10,15: Vetrina 


di un disco per l'estate; 
10,35: Le stagioni delle can¬ 
zoni; 11,42: Canzoni degli 
anni ’60; 12,20: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Hit Para¬ 
de; 14: Juke-box; 14,45: Per 
gli amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca; 15,15: 
Beniamino Gigli e Joan 
Sutheriand; 16: Rapsodia; 
16,38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 18,50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 20: Peter, Paul and 
Mary; 20,35: Musica legge¬ 
ra dalla Grecia; 21: Can¬ 
tando in Jazz; 21,40: Mu¬ 
sica da ballo; 22,40: Ben¬ 
venuto In Italia. 

TERZO 

Ore 9 : « Trampolino *; 
9,30: Corso di spagnolo; 
10: Beethoven e Smetana; 
10,40: Frangaix. De Falla 
e Ibert; 11,50: Liszt; 12,20: 
Hindemith e Stallaert; 13: 
Solista Arthur Rubinstein; 
14,30: Tenore Mario Dal 
Monaco; 15,10: Schubert a 
Wtenawski; 15,30: Mendels- 
sohn; 16,15: Dvorak; 17,10: 
Musiche di Mozart; 18,10: 
Fortner; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Costume e sa¬ 
ura nella poesia d'oggi; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: I virus; 21: Ri¬ 
tratto dell’ artista come 
giovane imputato; 22: Il 
giornale dei Terzo; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
22,50: Poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delle rivista. 
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r Unità / venerdì 18 agosto 1967 


Un discorso di Luther King 


«La disobbedienza civile 
paralizzerà la vita delle 


1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 


città americane del Nord 


»l 


Si sfalda la maggioranza gollista 


Giscard D'Estaing attacca 
la politica di De Gaulle 

Il leader dei « repubblicani indipendenti » cri¬ 
tica l'eccessivo personalismo del generale 


PARIGI, 17 

L'ex ministro (lolle linaii/o, Va¬ 
léry Giscoid D'Estaing. che con¬ 
ti olla un sesto dei voti gollisti 
alla Assemblea nazionale (-1- su 
tiMO) lia dichiarato oggi. in un co¬ 
municato ai giornalisti, di rjon 
essere d'accordo suH'eccessivo 
personalismo del presidente De 
Gallile. La dichiarazione è stata 
fatta al termine di una riunione 
della « Federazione nazionale dei 
repubblicani indipendenti ». il cui 
leader è |X'r l'appunto Giscard 
D’Estaing. Questi ha affermato 
che t por far funzionare il re¬ 
gime. non si tratta, per i repub¬ 
blicani. di rimettere in causa la 
autorità del Presidente della Re¬ 
pubblica, ma per essi è tuttavia 
indispensabile che questa auto¬ 
rità piemia decisioni solo do|>o le 
necessarie delibero: delibare ef¬ 
fettivo del governo, se si tratta 
di decisioni deH'esocutivo. deli¬ 
bero del Parlamento se si tratta 


Un'altra 
delegazione 
di « Amici » 
neirURSS 

VENEZIA, 17. 

Un'altra delegazione di «Anici 
do'fi Unità » — doiK) quella partita 
nei giorni scorsi — lasccrà do¬ 
mani Venezia, diretta nell'Unio¬ 
ne Sovietica, dove sarà ospite 
della « Pravda » per circa due 
settimane. 

Del gruppo, che è capeggiato 
dal compagno Kho Russo, is|n*t- 
tore de! nostro g ornale a Firen 
7t\ fanno parte una quindicina 
di compagni di varie province. 


di decisioni legislative ». A pro¬ 
posito delle ordinanze, D'Estaing 
ha affermato che i repubblicani 
indipendenti chiederanno che es¬ 
se siano sottoposte, come del re¬ 
sto il governo aveva promesso, 
alla ratifica del Parlamento, e 
ha preannunciato die alcune mo¬ 
difiche saranno apixirtate. duran¬ 
te il dibattito, alle ordinanze me¬ 
desime. per iniziativa dei re¬ 
pubblicani. SuU'affare canadese. 
D’Estaing ha affermato di non 
vedere, malgrado la esistenza 
reale di un problema che con¬ 
cerne i franco canadesi. « quali 
motivi e circostanze hanno |X) 
luto condurre il ca|XJ dello Stato 
a dare a quest» incoraggiamento 
una forma che si presta tanto più 
alla critica in quanto essa è con¬ 
traria a uno dei principi sul (pia¬ 
le il generale De Gaulle ha ba¬ 
sato i| nsollev.unento (lei presti¬ 
gio e della influenza della Fran¬ 
cia. quello del rifiuto dell'inter¬ 
vento negli affari interni degli 
stati ». (I leader del partito re- 
pubblicano indipendente ha — nel 
c quadro canadese » — criticato 
•i il solitario esercizio del ixitere » 
da parte di De Gallile, afferman¬ 
do che esso non prepara la Fran¬ 
cia al suo futuro nel migliore dei 
rmxli. Insieme ai 200 deputati del¬ 
la V Repubblica i « giscardiani » 
— con i loro -12 deputati — assi¬ 
curano oggi la maggioranza nella 
Assemblea nazionale francese (in 
tutto -1117 deputati) al governo di 
Pompatoli. Le dichiarazioni di 
D'Estaing — che hanno gettato 
un profondo sommovimento nel 
mondo politico francese — prean¬ 
nunciano dunque quello che. più 
che un logoramento della mag 
gioranza gollista, può essere or¬ 
mai chiamato un tramonto di que¬ 
sta? Staremo a vedere. In ogni 
caso, senza l'appoggio dei giscar- 
diam. il governo Pompidou po¬ 
trebbe essere travolto dal primo 
dibattito parlamentare cui seguis¬ 
se un voto. 


Violenti scontri tra giovani negri e poliziotti a Syracuse, Houston, Wichita g 

i agenti aprono il fuoco — Si aggrava sempre più la tensione razziale | 

Nostro servizio | 

NEW YORK, 17 j 

« La grande vampata della e 
rivolta nera è passata, per ora; = 
ma rimane una larga zona di § 
carboni accesi »; così commen- 5 
ta il Detroit News di oggi tutta = 
una nuova impressionante serie E 
di incidenti razziali verificatisi E 
nel corso delle ultime 2-1 ore. A = 
Siracuse (New York), dove si § 
sono verificati gli scontri più H 
gravi, bande di giovani negri §§ 
hanno infranto le vetrine di = 
molti negozi della zona bianca, e 
prendendo a sassate le forze di = 
polizia intervenute e lanciando =j 
bottiglie incendiario contro au = 
to e case; numerosi anche gli = 
episodi di saccheggio. Gli a- = 
genti hanno aperto il fuoco due = 
volte, ma non si lamentano fe- = 
riti. L’epicentro degli scontri § 
si c avuto, verso le 22. in un = 
quartiere prevalentemente ne- H 
grò nei pressi dell'Uiiiversità H 
di Siracuse. Solo dopo una ve- s 
ra e propria battaglia la poli- = 
zia è riuscita a disperdere le e 
migliaia di dimostranti. = 

Ad Houston, nel Texas, la po = 
lizia è stata mobilitata per se- 1 
dare un accenno di rivolta nera E 
che stava scoppiando in segui- s 
to alla provocazione di un raz S 
zista. In una stazione di servi- = 
zio. infatti, un bianco ha ferito = 
a colpi di pistola un giovane ne- jj= 
grò. Solo qualche minuto dopo. e 
numerose bottiglie « molotov » = 
venivano lanciate contro una e 
zona abitata da bianchi. La po- = 
lizia ha dovuto arrestare il fe- e 
ritore od assicurare che sarà = 
(pianto prima processato = 

A Wichita. nel Kansas, una = 
folla di negri ha assediato un = 
ristorante nel quale s’era rifu- e 
giato un poliziotto che aveva S? 
cercato di bastonare un ragaz- p 
zo negro. Anche in questo caso §j 
dopo numerosi scontri con la g 
polizia. le autorità cittadine e 
hanno dovuto garantire la pu- = 
nizione del brutale poliziotto. = 
ed assicurare che episodi del E 
genere non si verificheranno =E 
più. f§ 

A Sntsuma. un paesino della s 
Louisiana, un gruppo di una 1 
cinquantina di bianchi ha tcn- = 
tato di aggredire i partecipanti | 
alla « Marcia per i diritti ci- e 
vili » partita da Bogaltisa e = 
diretta alla capitale statale. Ba- g 
tori Rouge. Già qualche giorno É 
fa la marcia era stata aagre- g 
dita da altri razzisti ad Ham- = 
mnnd cd alcuni negri avevano E 
risposto alla provocazione spa- = 
rondo dei colpi di fucile. Que- = 
sta volta è stata la stessa poli- g 
zia a caricare i razzisti bian- = 
chi a colpi di sfollagente. La = 
colonna dei marciatori è in- = 
fatti protetta da 150 agenti del- = 
la polizia di Stato. Una volta a g 
Baton Rouge i dimostranti ne- e 
gri consegneranno al governa- = 
toro un elenco di richieste del- g 
la popolazione rera. = 

Ad Atlanta, in un discorso g 
pronunciato davanti ai 500 de- = 
legati della « Southern Chris- = 
tian Leadership Conference ». g 
il premio Nobel per la pace e 
M artin Luther King ha prò- g 
nunciato un infuocato discorso s 
nel quale ha analizzato le cau- g 
se delle recenti rivolte nei ghot- s 
ti neri. King, ha detto tra Tal- S 
tro: «I politici della società g 
bianca sono i veri responso- g 
bili della violenza scatenatasi s 
nel corso di questa estate. Dì E 
sordini razziali come quelli di = 
Newark e Detroit costituiscono = 
una risposta dei neari. e questa E 
risposta significa che Linguisti- s 
zia sarà da ora in poi combat- g 
tuta fino alla morte ». King ha = 
poi lanciato — tra gli applausi e 
frenetici dei presenti — un va- = 
sto programma di scioperi ge- = 
nerali. boicottaggi sistematici g 
delle scuole, massicce manife- = 
stazioni di protesta davanti alle f§ 
fabbriche delle principali città s 
del nord degli Stati Uniti. Il g 
piano di lotta proposto da King s 
vorrebbe essere una via di e 
mezzo tra la « strategia delia I 
violenza » propugnata dal Bìak g 
Power e quella della semplice s 
« resistenza passiva » dei non- = 
violenti. «Dobbiamo bloccare = 
tutti gli ingranaggi della vita = 
nelle grandi città americane 
del nord, e questo avrà un ef¬ 
fetto meno distruttivo dei di¬ 
sordini. ma altrettanto efficace 
ed impressionante * — ha detto 
King, rilevando che questo pro¬ 
gramma di < disobbedienza ci¬ 
vile » deve essere inteso, oltre 
che come una forma di prote¬ 
sta. anche come una forza co¬ 
struttiva. Secondo King, il fat¬ 
to che -IO milioni di americani 
vivono in povertà, solleva de¬ 
gli interrogativi sul sistema 
economico degli Stati Uniti. « Si 
è detto che il comuniSmo di¬ 
mentica che la vita è un fatto 
individuale — ha concluso in¬ 
fine — ma il capitalismo dimen¬ 
tica che la vita è un fatto so¬ 
ciale ». 


Contrastanti 
notizie sulla crisi 
nigeriana 

Truppe federali avrebbero sconfitto una 
colonna secessionista diretta a Ibadan 
Appello dei capi del regime del Biafra 



LAGOS. 17. 

Il capo del regime del Bia¬ 
fra col. Ojukvvu ha nominato 
un giovane maggioro. George 
Okonkvvo. amministratore mili 
tare del territorio del Medio 
Ovest recentemente conquista¬ 
to. il che ha fatto nascere la 
voce che il brigadiere Victor 
Banjo sia stato deposto. 

Banjio aveva guidato le forze 
che rovesciarono il governo del 
territorio del Medio ovest favo 
revole alle autorità federali ni 
gerianc. All'inizio della setti 
mana Banjo aveva annunciato 
che il Medio ovest avrebbe 
creato un consiglio militare in 
dipendente dal Biafra e che 
l’esercito si sarebbe alleato con 
la repubblica secessionista por 
dare vita a « un esercito di li¬ 
berazione ». 

Nel suo discorso Ojukvvu ha 
inoltre rivolto un appello ai 
cittadini del territorio del Mc- 
Ovest perchè si alleino coi 


combattenti del Biafra contro il 
governo militare federale. 

Il governo federale nigeria¬ 
no afferma dal canto suo che 
le proprie truppe hanno scon¬ 
fitto una colonna militare di se 
eessionisti del Biafra che ten¬ 
tava una puntata in direzione 
di Ibadan, la città più popolosa 
del paese. 

Secondo ì foderali, i secessio¬ 
nisti avrebbero lasciato sul ter¬ 
reno cento morti. 

Lo scontro ha avuto luogo 
ieri 15 chilometri ad est della 
città di Ore. Secondo le fonti, 
l'avanzata federale su Benin. 
capoluogo della regione medio 
occidentale, è ostacolata dalla 
azione delle retroguardie del 
Biafra, che hanno fatto salta 
re tutti i ponti stradali. 

Il governo federale afferma 
che le proprie truppe stanno 
avanzando da tre direzioni su 
Benin. catturata una settimana 
fa dagli uomini di Biafra. 


Ossequiato da Kerenski alla stazione 

Parte per la Siberia 
l'ex «autocrate» russo 

Il governo onora con i funerali di stato i cosacchi caduti nelle 
repressioni di luglio — » Spettacolo di colori e di disgusto » 


Sfrullando la terribile crisi alimentare di cui soffre il 
popolo affamalo, si fomentano disordini, il cui carattere 
reazionario appare chiarissimo. Spuntano tentativi di com¬ 
plotti da parte dei partigiani dello zarismo. La Duma sì fa 
viva dopo un lungo periodo d'eclisse e tende ad organizzarsi 
contro la democrazia rivoluzionaria, contro li « Soviet ». 
Ma questo vigila, prende parte attiva alla soluzione della 
crisi alimentare, esorta il popolo a distinguere le mene rea¬ 
zionarie e premunirsi contro di esse. 

Sulla sua insistenza il Governo allontana il 15 agosto 
l'ex-zar da Pietrogrado, trasferendolo con la famiglia a 
Tobolsk. Il " Soviet » intraprende unanime una lotta a morte 
colla Duma esigendo, e ottenendone dal Governo Provvi¬ 
sorio, il proscioglimento. 

(deU’-z Almanacco socialista » 1918) 




Le immense 
ricchezze 
della famiglia 
Romanov 


Non ve dubbio — scri¬ 
ve il Bollettino quotidiano 
dell'Istituto Italo-Russo — 
che Nicola II era lino fra 
i più ricchi in Europa. De¬ 
nari, terre, foreste, fabbri¬ 
che, miniere, si accumu¬ 
lavano e crescevano col 
succedersi del tempo ed. al 
momento dell'abdicazione 
di Nicola II. avevano rag¬ 
giunto cifre fantastiche. 

Secondo i dati raccolti 
dal commissario del Gover¬ 
no provvisorio, Titov. l'ex 
zar disponeva di un capi¬ 
tale di 1.010.000 rubli a 
pronti contanti ed in titoli. 
L'ex zarina possedeva una 
somma quasi uguale a quel¬ 
la di Nicola Romanoff. cioè 
1.010.000 rubli; il piccolo 
Alessio In somma di 5 mi¬ 
lioni e mezzo di rubli; le 
figlie: Tatiana «1 milioni, 
Maria 3.700.000 e la mino¬ 
re 3 milioni e 300 mila rubli. 
In tutto la ricchezza della 
famiglia raggiungeva IR 
milioni Gli mila rubli (qua¬ 
si 50 milioni di lire ita¬ 
liane). 

Le terre del « latifondista 
Romanoff » arrivavano a 
42 milioni di « desiatine» 
(nei circondari di Aitai, 
Nercinsck. Cabinetskija ec¬ 
cetera). ma. oltre queste 
terre, all'ex Zar appartene¬ 
vano 8 milioni di « desiati¬ 
ne » d’appannaggio: in tut¬ 
to 50 milioni di chilometri 
quadrati. 

Si capisce che queste ter¬ 
re sono le migliori del par 
se. tutte scolte: una parte 
di queste terre veniva col¬ 
tivata. un’altra parte rima¬ 
neva incolta, il rimanente 
si affidava ai contadini: 
qucst'ultima parte fruttava 
all'ex Zar 12 milioni di ru¬ 
bli l'anno (più dì 30 milio¬ 
ni di lire). 

I Romanoff si occupava¬ 
no anche dell'industria. 
Avevano più di 100 stabi¬ 
limenti (fabbriche di por¬ 
cellana, di carta, di vetro) 
e sulle loro terre funzio 
navano -500 mulini (tutti di 
proprietà dell’ex Zar). 

Por quello che riguarda 
le miniere, bisogna dire che 
i giacimenti ricchissimi si 
sfruttavano meno di quel¬ 
lo che si poteva aspettare 
da diligenti padroni. Soltan¬ 
to in cento posti si colti¬ 
vavano le miniere. 

Ma come viticoltori i Ro¬ 
manoff godevano una gran¬ 
dissima popolarità nel pae¬ 
se. Dalla vendita del vino 
la famiglia Romanoff in¬ 
cassava più di 20 milioni 
di rubli l’anno. 

L’imperatrice aveva Io 
stipendio di 200 mila rubli 
all'anno, oltre le spese per 
la Corte. Press’a poco al¬ 
trettanto si pagava ai gran- 
duchi e alle granduchesse. 

Ma lo stipendio rappre¬ 
sentava una inezia a con¬ 
fronto delle altre rendite. 
Ecco una piccola statisti¬ 
ca degli ultimi cento anni: 

assegnamenti annuali 138 
milioni 637.000 rubli - Co¬ 
struzione dei palazzi impe¬ 
riali 55.000.000 - Per viag¬ 
gi 7.764.000 - Diverse con¬ 
cessioni 24.200.000 Aggiun¬ 
giamo ancora che la par¬ 
te migliore della riviera di 
Crimea e del Caucaso ap¬ 
parteneva alla famiglia dei 
Romanoff. 


I rappresentanti dei Ro¬ 
manoff hanno lasciato Tsur- 
koje-Selo alla mezzanotte 
del 15 agosto 1917. accom¬ 
pagnati da nugoli di sol¬ 
dati a piedi e a cavallo. 
Prima che il veicolo si muo¬ 
vesse l'ex Czar fece i suoi 
addii agli ufficiali e ai sol¬ 
dati che lo avevano custo¬ 
dito. La sua voce tremava. 
Disse loro che sperava di ri¬ 
tornarvi. Un'ora dopo prese 
posto con la moglie e i figli 
ai un'automobile aperta. I 
soldati gli presentarono le 
ermi e gli ufficiali lo salu¬ 
tarono. Le persone del- 
/‘entourage dello Czar furo-, 
no autorizzate, compreso il 
medico, a seguirlo in esi¬ 
lio. Tale e quale come gli 
inglesi avevano fatto per 
Napoleone 1. L'ex Czarina, 
che non parlava da due o 
tre giorni, domandò a sua 
eccellenza Kerenski se dal¬ 
l'esilio avrebbe jìotiito scri¬ 
vere alle sue amiche di Pie¬ 
trogrado. 

— A condizione che tutte 


le lettere passino dalla cen¬ 
sura. 

Il fischio del treno impc 
lidie mise fine al momento 
angoscioso. 

Nicola salutò di nuovo gli 
ufficiali, strinse la mano al 
Ministro della guerra, e via! 
Il treno portava in Siberia 
colui che pochi mesi prima 
era l’autocrate di tutte le 
Russie, colui clic aveva ne¬ 
gato un po' di libertà ai sud¬ 
diti. colui che aveva con- 
( editto la somma per mitra¬ 
gliare il popolo che non gli 
aveva domandalo che un 
governo di responsabili! 

La stretta di mano di Ke- 
rniski al dittatore del re¬ 
gno dei delitti è stato un 
oltraggio alla rivoluzione e 
a tutti i Soviets. 

Un’altra azione più vile 
è slata compiuta dal pre¬ 
sidente del Governo provvi¬ 
sorio Kerenski. Egli piti di 
tulli noi sapeva e sa l'odio 
inveterato dei russi per le 
polizie russe, in borghese e 
io uniforme. Tulio zavorra 
disumanala. Strumenti di 
atrocità. 

Non parliamo dei cosac¬ 
chi. Pirati, ladroni di ca¬ 
valli. sgozzatori. parricidi, 
barbari coltivati in diverse 
regioni, come milioni di in¬ 
dividui di sleppe che si ar¬ 
ruolavano per venti anni 
con il compito di accoppa 
re. sdoccliiare, azzoppare, 
uccidere i rivoluzionari, gli 
« intellettuali ». gli adoratori 
di regimi con il suffragio 
universale. 

Erano più atroci dei Cento 



L'ex-zar Nicola Romanov con tutta la famiglia prende il 
sole sul tetto di una casa contadina nella tenuta dove è 
tenuto prigioniero. La foto è stata presa alla vigilia del 
trasferimento a Tobolsk 



(da La Giustizia quotidia¬ 
no socialista di Reggio 
Emilia). 


11 AGOSTO — Il soviet di Riga vota per l'autonomia delia 
Lettonia. 

13 AGOSTO — I giornali italiani e di tutto il mondo pub¬ 
blicano la nota del Papa « Pro-Pace » « nella fomvi’.az.one delia 
quale — nota l'Almanacco socialista — ha avuto evidentemente 
grande influenza il manifesto di Z'.mroerwald ». 

Il partito socialdemocratico finlandese dichiara illegale la 
decisione del governo di sciogliere la Dieta di Helsingfors. 

14 AGOSTO — A Pietrogrado si svolgono il primo congresso 
panrusso delle cooperative e il primo congresso delle donne- 
soldato. Sciopero generate a Hetsingfors. In seguito atte dimis¬ 
sioni del governo finlandese di coalizione il governatore gene¬ 
rale Stakhovitch incarica il senatore Takoi di formare un 
governo di sinistra. 

15 AGOSTO — L'ex zar Nicola Romanov è trasferito con 
tutta la famiglia a Tabotsk. 

Pieni poteri ai ministri degli intemi e della guerra per 
l'arresto e la espulsione dalla Russia di determinate persone. 

Un documento degli scioperanti di Helsingfors esige la 
riapertura della Diete finlandese, la sovranità nazionale della 
Finlandia a la estromissione della autorità russe. 


neri, un'unione di feccia 
composta di ladroni di stra¬ 
da, di cenciosi di sottosuolo 
t di apuchcs di sentina. Ve¬ 
ra Sussiditeli, uscita dalla 
coliche dei nobili, ha dovuto 
lirare sul prefetto di Pietro¬ 
burgo per punirlo di avere 
scudisciato un prigioniero 
politico. E questi cani di 
cosacchi hanno continuato 
fino all'ultima sera dell'ab¬ 
dicazione a inseguire e a 
caricare le folle delle vie 
e delle piazze con il knout, 
il famigerato castigo cosac¬ 
co che ha portato via la 
pelle a tante facce della de 
mocrazia. 

Noi non diciamo a Keren- 
v ki di caricare questo milio¬ 
ne di svenatori salariali be¬ 
ne da Nicola sulle navi per 
scaricarli e disperderne la 
razza in alto mare. Ma di¬ 
ciamo che ci vuole del fe¬ 
gato a farsi chiamare trava¬ 
glisi» e scoronatole del più 
turpe sovrano, per poi fare 
l'elogio di una classe che 
non dovrebbe avere posto 
neppure in galera. Docu¬ 
mento. In Russia, come ab¬ 
biamo già detto, ci sono sta¬ 
le delle sommosse, special- 
mente iti luglio c in agosto. 
Potete immaginarvi la pre¬ 
senza di questi arnesi del¬ 
l'assassinio legale. Si ve¬ 
dono e il sangue si capovol¬ 
ge. Il Governo provvisorio 
invece di allontanarli come 
ha allontanato lo Czar ne 
faceva arrivare parecchie 
compagnie. In Pietrogrado 
questi uomini dai diciatto ai 
venti anni, tiravano, aggre¬ 
divano. caricavano. I mas¬ 
simalisti venivano fugati a 
colpi di nagaika. di palle 
dei fucili a tiri rapidi e 
dalle lance banderuolate di 
nero. / rivoluzionari non 
fuggivano. Da una parte e 
dall'altra morti e feriti. Al¬ 
l'indomani giungevano altre 
compagnie di cosacchi di 
500 uomini ciascuna. 

Arrivati in una piazza do¬ 
ve erano i vittoriosi della 
decadenza dinastica, scari¬ 
carono qualche revolver. Ne 
nacque una terribile effu¬ 
sione di sangue. Cosacchi e 
tivol aziona ri non esitavano 
a rincorrersi a colpi di fuo¬ 
co. La piazza era seminata 
di cadaveri. I governativi 
vollero fare ai cosacchi le 
esequie statali. I Soviets al 
hbirono. Si ritornava all'an¬ 
tico regime. Intorno alle 
bare c'era tutto l'apparato 
scenico borghese. Preti e 
stole, acqua santa e croci 
e bandiere a lutto alle fan 
re dei cosacchi. Dodici or¬ 
chestre si succedevano con 
la marcia funebre, dolcezza 
che immalinconiva i pas¬ 
santi. 

Le colonne della basilica 
ili S. Isacco erano in gra¬ 
maglie. Im cattedrale formi 
colava di gente statale. Im 
piazza era piena di snidati 
a cavallo. In allo, nella cu¬ 
pola. la campana suonava 
a funerale. Comparve nella 
piazza, davanti le bore. Ke¬ 
renski. Grande meraviglia 
dei soviet isti. In piedi, sopra 
un largo tabouret, egli do¬ 
minava le moltitudini del 
recinto a cancelli aperti. In 
dnssava un costume kaki. 
La sua faccia era piuttosto 
giallastra, kaki anch'essa; 
la sua testa tonda e calva 
era dello stesso colore. Co¬ 
me d'abitudine, egli si pie¬ 
gava con una leggera con 
torsione e pronunciava le 
parole di « dovere » e di 
: patria » con la voce calda 
nell'oratore consumalo. 

— Voi — con la mano pro¬ 
tesa verso i cosacchi — voi 
ria secoli siete schiavi. Ora 
siete cittadini Uberi. Difcn 
dete dunque la libertà cosi 
caramente conquistata. Il 
nemico è sulla Dvina. Fra 
prwo sarà qui se voi con¬ 
tinuerete la tolta fratricida. 

Kerenski fece un largo 
gesto con le due braccia e 
poi con la voce sempre com¬ 
mossa: 

— Sulle bare di queste 
vittime del dovere, giurate 
di rispettare le leggi..., di 
salvare la patria e la li¬ 
bertà. 

La gente ufficiosa e i co 
socchi alzarono le mani e 
gridarono tutti insieme: 

— Lo giuriamo! 

Il corteo si è messo in 
moto. Fu lungo. Passarono 
due reggimenti di cosacchi 
in uniforme azzurra e ros¬ 
sa; spettacolo di colori e 
di disgusto. 

(da La catastrofe degli Czar 
di Paolo Vaierà - Libreria 
Editrice «Avanti! » 1919). 


IL GENERALISSIMO 
«PENA DI MORTE 



Il generale ,\1. Mar-engo. agli ordini del generale Rome, 
ha fatto parte nel 1917 do’la do’.ega/ioiio italiana accreditata 
piesso il Quartier generale russo a Yioglulev Ila «Stuika*). 
Egli lia tenuto un diario pubblicato poi ic! 19.15 col titolo: 
( Eroi 'Cii/a luce » Iniziamo la pubblica/, noe di brani di questo 
diario r guardanti la rapida parabola di Korni.ov (nella foto). 
Si tratta naturalmente del inulto di vista di un imitare che 
condivideva le speranze e gli obiettivi dei knrnilovisti stessi, 
tuttavia in una particolare condiz.one: quella di osservatore 
cui non sfuggono i dati di una lealtà ‘ nuova » anche -e 
incomproiisibile o inaccettabile. 

MogtnlelT. G agosto. 

Oggi, ari ivo de) Generalissimo. KormlotT ba un asin-t’o 
singolare. P ctolo, con un'enorme tosta su un breve tronco. 
(O'i gli occhi a mandorla, vilissimi, dà l'impiessione di una 
lo'.ontà di accia*». Gesto bivio, pacato, die si anima a tratti, 
latamente. E' .indiato con la Morta di un intero reggimento 
'i. Cosacchi del Turkestan. Questi uomini detti i Tekmsi » dal 
lolto nettamente asiatico — naso camuso e colore «'nastro — 
sembra vogliali» dire che co! nuovo padrone non si scherza. . 

...Ogni speranza di risollevamento. di riscatto, di efficiente 
ripresa guerresca è dumi ve i» questo piccolo uomo aspro, 
asciutto, dai nuxii duri, imperiosi, intorno al (piale fanno 
buona guardia i cosacelo dal’a faccia ambigua e feroce. 

Certo alla « Stavka ;■ si ha la sensazione clic qualche cosa 
sia veramente mutato. 

Moahiloff. 7 ago-to 

Le prime impressioni si stanno confermando. KormlotT è 
filmilo uomo che possa far fronte alle incertezze, alle (lobo 
lezze. all'impotenza del Goierno prolii-orio. Oggi il Generale 
Romei lia avuto con lui una lunga intervista. 

Kornfioff. prima di accettare il comando supremo, ha po-to 
al Governo le seguenti condizioni pieci-c: 

1) Kespnnsnb lità dei suoi atti solo di fronte al Goierno 
legale, perciò non riconosco nessun Comitato i-mieti 

2> Assoluta indipendenza nella condotta delle operazioni 
militari e nella nom ila degli alti Comandi. 

3) Appl-ca/ione delle misure* disc p'.nan (pena di morte, 
eccetera», adottate rx*r ora [x-r le tnijijic dei fronti, anche a 
tutte le trtipjie dell'Impero. 

4) Sanzione della nona di morte per q vi Comandanti che 
non reprimeranno energicamente gli atti di itui.scipluia delle 
trip;ie a loio ordini. 

il Governo lui accettato, ma p-r-cierorà. cosi Oscillante 
coin'è tra le O'igtm/e nazionali e quel'*.* dei Comitati? Korniioff 
comunque è deciso: so la sua a Porità icn'sse .sminuita » 
semphcemcn’e intaccata, ha de'to che non resterà un momento 
al suo posto. 



di Gorki 
ai suoi 
calunnia fori 


BERNA. 14. 

Massimo Gnrki risp<m 
do. in una lettera aperta 
a Burzev. all'accusa di 
agire neirintcres.se della 
Germania: » Io dichiaro a 
\oi e a coloro (he vi ispi 
rano che io e i miei com¬ 
pagni seguiremo a scrive 
re nella Novaia Zhizn co 
me abbiamo fatto sinora. 
Che la Novaia Zhizn serva 
gli interessi della Germa¬ 
nia non può pensarlo che 
un matto o un disonesto. 
La Noraja Zhizn serve gli 
interessi della democrazia 
internazionale, del sociali¬ 
smo e della cultura. Essa 
si è sempre energicamen¬ 
te opposta a nani tentatilo 
proxenimte da destra n 
da sinistra, di svegliare 
gli oscuri istinti delle mas¬ 
se. Essa considera la guer¬ 
ra come un infortunio mnn 
diale, come una catastrofe 
scatenata nel mondo dalle 
cupidigie dei capitalisti. Vi 
ripeto una volta ancora, 
signor Burzev, che soltan¬ 
to un pazzo o un disone¬ 
sto può imputarci di tra¬ 
dimento. Im patria è il po¬ 
polo che io servo da un 
quarto di secolo e non spet¬ 
ta a voi. o disgraziato, a 
giudicarmi e a condannar¬ 
mi ». 

Non sarà male ricordare 
che il Burzev ex-socialista 
ha lanciato la medesima 
accusa contro I-enin. Trot- 
ski c la Balabanova. 

(dall’Aronfi/ del 15 agosto) 



ZURIGO. 11 

'Genove) La Divisione per 
gli affari esteri del Consiglio 
degli olierai e soldati ha ri¬ 
levato dal presidente del par¬ 
lamento cinese il seguente 
telegramma: 

« Ancora una volta la de¬ 
mocrazia della Cina lotta per 
la sua esistenza. Per la se¬ 
conda volta, dopo la procla¬ 
mazione della repubblica ci¬ 
nese. d nostro Parlamento è 
stato arbitrariamente sciolto 
e nella capitale è stata re¬ 
staurata l'oligarchia che ai 
appoggia al potere militare. 
Noi lottiamo per fini identici 
a quelli della democrazia eu¬ 
ropea: contro il militarismo. 
Il nostro popolo, che ha de¬ 
ciso la democratizzazione del 
la sua amministrazione, si ri¬ 
volge per aiuto alla libera 
Rus«ia. 

Il presidente 
del parlamento c.ne‘e ». 
(dall'.-lranfi/ del 13 agosto» 


Sciopero 
generale 
in Spagna 


Ieri ha avuto luogo l'annun- 
ziato sciopero generale in Spa¬ 
gna con vaste manifestazioni 
di operai e scontri con la 
polizia e i gendarmi in par¬ 
ticolare a Madrid e a Saba 
dell dove due gendarmi sono 
stati uccisi. 

A Barcellona i rivoltosi spa- 
rarono dalle finestre di una 
casa contro la truppa e ucci¬ 
sero il capitano Femandez. 
L’artiglieria bombardò la 
casa. 

(Agenzia Stefani) 


Samuel Evergood i 
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Il brasiliano a Firenze accolto da una folla delirante 


_ PAG. 97 sport 


BATTUTO LAGUNA IERI NOTTE A NEW YORK 


Amarildo : « Voglio 


ritornare 




con i viola * 
il re dei cannonieri» 


« Farò vedere chi è Àmarildo. Sono con¬ 
tento di giocare in una squadra di valore 


Dal nostro inviato 

MILANO. 17 


< Ora io sono m Italia e sono 
sema marito. I fiat fili e le so¬ 
relle piti arnione di me sono 


(rii oltre tremila « tifosi », che tutti sposati e spetta a nte quia- 
si erano dati appuntamento sot- assistere il « fratellino ». 
to le |K*n.siline di Santa Maria Quando si simserà? * Solo quan- 
Novella questa volta non sono ( Àmarildo airà smesso di pio- 
rirnasti delusi: Àmarildo. il i>o- care ». Non le dispiace vivere in 
tarlare calciatore brasiliano, or. questo modo? 
mai noto nel nostro pae‘e [>er il , sì penili' se eressi un altro 
suo cai attere bizzarro e per le /annullare che tutelasse uh in- 
nutneiose espulsioni dal campo, teressi di Àmarildo aerei la pos- 
e atniato in pei retto oiario. sibilila di pensare al matrimo- 
Qiinndo il * Settebello » si è ma { > g fare dei fiali ». 
fermato sul binario li l’esercito Come considera suo fratello co¬ 
di tifosi lo ha preso letteralmen- calciatore? 
te d assalto e per Àmarildo. no * A'o/i possa rispondere, l’osso 
nostante 1 intervento del presi- solo dire che prima di ogni par- 
dente Ungimi, del vice piesiden- firn oli raccomando sempre di 
te Senatori, non è stato facile starsene calmo, di rendere al 
raggiungete la macchina che lo massimo. Quando rientra dalle 
avrebbe accompagnato all‘al- partite la jirima cosa che pii ho 
borgo. 


sempre chiesto è stata onesta: ti 


Finalmente AMARILDO è arrivato 


Con quindici partenti 


I tifosi, in maggioranza inqua- sei fatto ammonire?, ti sci fatto 
diati nei <t viola club » hanno la- espellere ? ». Quindi Àmarildo è 
sciato la stazione di Santa Ma- jn jjossesso di un carattere poco 
ria Novella al grido di « Ale raccomandabile? 

viola! ». <* Mìo fratello è la persona più 

Àmarildo ancora frastornalo buona del mondo e presto ve lo 
per il lungo viaggio (dodici ore dimostrerà ». 
di aereo e quattro di treno) ha Mentre discutevamo con la si- 
raggiunto l'hotel piuttosto prova- gnorina Nicea Ita fatto scalo il 
to e domani mattina raggiungerà DC.8 volo Z.630 proveniente da 
i compagnia di squadra nel riti- Hio de Janeiro. Àmarildo. giacca 
ro dì Acquapendente. Comunque di madras a quadri color blu. 
il calciatore. do|K) quanto è ac- pantaloni grigi e capelli piuttosto 
caduto con i) Milan in merito ai lunghi. api>cna scese le scalette 
venti milioni che la società ros- dopo aver abbracciato la sorella 
sonera non intendeva pagargli, ha rivolgendosi al presidente Uaglini 
dichiarato che una manifestazicy e al vice presidente Senatori ha 
ne del genere non se l'aspettava, dichiarato: - « La ringrazio di 

II giocatore carioca era aecom- avermi ingaggiato nella Fiorenti- 
pagnato dalla sorella Nicea. la ria. Vi dimostrerò di che panni 
sua aniministratrice. che si era ^ vestirsi Àmarildo ». Voglio tor- 
recata a riceverlo all'aeroporto nare il re dei cannonieri ». 
della Malpensa. ove ci siamo por- poi il « garoto » (ma anche con 
tati anche noi in macchina per questo soprannome non vuole es- 
essere tra i primi ad avvicinare sere più chiamato perchè ciò 
Àmarildo. Appunto alla Malpen- vuoi dire ragazzo nella sua lin- 
sa. con la signorina Nicea (in g „ a ) si è sottoposto alle do- 
Brasile ha studiato fino alla ma- niande di fila di numerosi gior- 
turità classica) abhiomo avuto un nalisti. 


La Tris stasera 
a Montecatini 


lungo colloquio e la ragazza, che 
indossava un abitino di taglia ul¬ 


timo grido, ci ha ripetuto il suo perché in Brasile mi sono Im¬ 
punto di vista in merito al « ca- scafo un brullo raffreddore. Co 
so » di suo fratello. munque sono nel peso forma e 

« In Italia si sta molto bene mi sento molto bene ». 
però le società di calcio cercano. Dopo aver fatto presente che 


Oltre Stelvio i favoriti 
dovrebbero essere Giby f 
Gabrio, Pies, Uccellone 
e Lithes Ange 


I ciclisti francesi 
per i mondiali 

PARIGI, 17. 

La selezione francese per 


con ogni espediente, di fare i lo- da Rio a Dakar l’aereo ha balla- 
ro interessi infischiandosene al- to una brutta samba. Àmarildo. 
tornente dei giocatori r in parti- applaudito da circa 300 -100 tifosi. 
colare degli stranieri. Questo non che lo attendevano da un paio 
è aiusto ed è perciò che io una d’ore, alla domanda se gli fosse 
volta appreso del passaggio di dispiaciuto lasciare il Milan. ha 
mio fratello alla Fiorentina mi risposto: « Il Milan non esiste più 
sono recata presso gli uffici della sportivamente. Ora sono della 
lega calcio e mi sono fatta spie Fiorentina e penso che nella squa- 
pare bene le disposizioni grazie dra del “ giglio " mi troverà al¬ 
alie quali ad Àmarildo il Milan f a perfezione. Nella Fiorentina ci 
avrebbe dovuto versare una certa sono dei grandi giocatori come 
percentuale (il 12'c ndr) sulla Q e Sisti. Bruqnera. Alhertosi. Pi- 
base della cifra d'acquisto (220 rovann. Berlini e. quindi, mi tro- 
milioni ndr) dal Botafogo. 1 diri- però a min agio ». 
genti del Milan — ha proseguito Tre anni fa in occasione di una 
— no n intesero neppure ricever- partita giocata con la Fiorentina 
mi e io dissi a mio fratello di contro il Benfica lei ci dichiarò 
non rientrare in Italia fino a che avrebbe pagato oro pur di 


nro-e su strada dile'tnnti de l n rientrare in nona uno a cne avreone pagato oro pur ni 
La corsa Tris di questa set- P . . HelUm.i Orando non avessero vagalo fino lasciare Milano. F.' sempre della 


timana è il Premio De Sota, in 


programma stasera a Monte f 

catini, che ha raccolto quin f 

dici partenti. Claude Guyoi. Jean Pierre Dan- suo fratèllo"’' 

Questo il campo dei parten gmllaume. Jean Pierre Boulard. « /, rr!n j, n impulsivo, lo in- 

ti: m. 20C0: 1) Italo (Biagini): Bernard Dupuch, Christian Ro- pece sono calma, costante e va- 
2) Ivor (Carrara); 3) Tygil *** a cronometro: do sempre fino in fondo. Se non 

(Vannclli); -I) Pies (Can’zi); Pcnri .Ieintz. Darvel \ ernwu.cn. c j /ossi stala io mio fratello 

5) Voltonc (L. Bottoni jr.): r.) avrebbe accettata a qualsiasi con 

nu., i r» -, e,i.logon. rtntx-rt no.iI.it. borgo dizione Lui e troppo buono ». 

k U .Ntoluo Lapeh;e. Bernard Dip-.ieh e Jean Come mai cura con tanta p 3 «- 

\ Belici): m. 2080 . 8) Merio (->. Pierre Boulard. sione gli interessi di suo fratello’’ 


campionati mondiali di ciclismo 
è stata così formata: cor-.a in 


nea: Cyrille Guimard. Jacques , 

Botherel. Bernard Van I>er Linde. r 


all'ultima lira. Àmarildo ora sta I stessa idea? 
arrivando e quindi... io sono fe- « Milano è una grande città ma 
•issi ma ». forse non era quella per A ni a r il - 

Come rnai lei ha così cura di do. A Firenze vedrete un altro 


suo fratello’’ 

« Lui è molto impulsivo, lo in 


(Belici): m. 2080 : 8) Merio (S. 
Orlandi): 9) Gabrio (S. Mata 
razzo jr.); 10) Zigrino (V. Bai 
di): 11) Celso (R. Mesti); 12) 
Lithes Ange (C. Bottoni): 13) 
Porter (G. B. Baldi): 14) One 
sto (U. Baldi); 15) Uccellone 
(Scatolini). 

Si tratta come è evidente di 
una corsa molto incerta sia 
per Tcquilibrio di valori in 
campo, sia per l'alto numero 
di partenti (prevedìbile perciò 
una quota soddisfacente per i 
vincenti, qualunque sia la 
« tema »). 

E veniamo al pronostico. 1 
partenti sono divisi in due soli 
nastri: nel primo nastro si pon 
gono in evidenza Italo. Ivor, 
Pies, Gibv e soprattutto Stei 
vio che essendo affidato al 
« reuccio » locale Nello Belici 
avrà sicuramente tl ruolo di 
primo favorito. 

Nel secondo nastro in eviden 
za i nomi di Merio. Gabrio. 
Zigrino, Uccellone. Porter e 
Lithes Auge. L’americana pe¬ 
rò va considerata una vera e 
propria incognita mentre Uc 
celione e Porter raccoglieranno 
i maggiori suffragi dopo Stcl- 
vio (o insieme a Stelvio) es 
sendo tra gli habitué della Tris. 

Concludendo dunque è da 
prevedere una lotta a tre tra 
Stelvio. Zigrino e Uccellone: 
una lotta mila quale però è 
molto probabile che riesca ad 
inserirsi (magari solo per un 
piazzamento d'onore) qualche 
altro cavallo meno quotato. Di 
conseguenza consigliamo di fare 
Stelvio capogioco, provando ad 
affiancargli Giby, Gabrio, Pies, 
Uccellone e Lithes Ange. 


sione gli interessi di suo fratello’’ 


Àmarildo. ve In adiro. Cambiando 
. Io in- aria cablerà tutto ». 
e e va- La chiacchierata è finita. Sia 
Ne non mo arrivati a Firenze. Sulle 
fratello pensiline c'è una grande confu- 
ist con sione ed Àmarildo viene inghiot- 
no ». tifo dalla folla dei tifosi. 

loris Cìullini 


Attesa a Tunisi per i Giochi del Mediterraneo 

Ne / cakio ciclismo e tennis 
gli «azzurri» tra i favoriti 


Dal nostro corrispondente 

TUNISI. 17 

« Questi Giochi Mediterranei 
segneranno una svolta nella 
storia dello sport in Tunisia ». 
è stato dichiarato oggi uffi- 
cialrr.ente a Tunisi ove ci si 
prepara ad accogliere solenne 
mente le rappresentanze dei 
15 paesi partecipanti: Marocco. 
Algeria. Tunisia, Libia. Liba¬ 
no, Siria, Turchia, Grecia, Al¬ 
bania. Jugoslavia. Italia. Fran¬ 
cia. Spagna. Cipro e Malta. 
Solo Israele e Egitto, infatti, 
in conseguenza della guerra, 
non saranno presenti. 

Il presidente Habib Bourghi- 
ba inaugurerà l'8 settembre i 
Giochi e. insieme, la nuova 
Città sportiva di Tunisi che si 
estende per oltre un chi! pene¬ 
tro, con modernissime costru¬ 
zioni che sono costate circa 
cinque miliardi di lire ed han¬ 
no dotato la capitale delle mi¬ 
gliori attrezzature sportive esi¬ 


stenti neH’Africa settentrionale. 

Tutte le costruzioni sono sia¬ 
te compiute da ingegneri e 
tecnici fomiti dalla Tochnoov 
sportstroy di Bulgaria, sotto 
la direzione deU'ingegner Dei- 
mitrov. Sono stati usati mio 
\ issimi procedimenti di prefab 
bucazione con pezzi di 40 ton 
neilate. Io stadio, che asso 
cierà architettura moderna ad 
elementi ornamentali arabi, 
potrà ospitare 45.000 spettatori 
(alla stessa ditta bulgara sarà 
affidata la costruzione del nuo 
vo stadio di Algeri, capace di 
65 000 posti). 

Il Palazzo dello Sport, sor¬ 
montato da una grande cupola 
di 87 metri di diametro e 32 
di altezza, conterrà settemila 
posti ed è atto ai più vari usi. 
La piscina comprende quattro 
bacini: uno scoperto, di metri 
50 x 20, con due tribune per 
cinquemila spettatori; una pi¬ 
scina per tuffi di metri 20 x 18: 
una piscina coperta, per alle- 



ORTIZ RESTA 
«MONDIALE» 


NEW YORK. 17. — 11 portoricano Carlos Orti/, troppo supe 
riore per potenza sii suo stillante, ha conservato il titolo di 
campione mondiale dei itesi leggeri battendo il panamense 
Ismael Laguna ai punti in 15 riprese. 11 combattimento si è 
svolto al «Siine Stadium » di New York alla presenza di 20.000 
spettatori tra cui una folta rappresentanza di portoricani. Il 
verdetto è stato preso aH’urianimità dall'arbitro e dai due 
giudici. L'arbitro Arthur Mercante ed il giudice Al Beri 
hanno assegnato 10 riprese ad Orti/, quattro pari ed una a 

Laguna ed il giudice Jack Gor - 

don 11 a Orti/.: tre pari e una 
a Laguna. Entrambi i pugili 

pesavano kg 61.234. nOCgDcFg lOSCIO 

Grazie alla sua elfiene-in nei .. .. 

colpi, di gran lunga superiore || PUQllafO 

.. ..il.. .1..II-.r ^ 


Sei in perfetta forma? « No. 
Mi sono allenato solo due volte 


Sette reti realizzate dalla formazione A 


Positivo coll audo 

della Roma L'Inter partita 

per il 

Spoleto , Sod A ™ erito , 

■ (senza Suarez) 

Tripletta di Cordova e reti di Pelagalli lw « 

Santiago del Cile ove disputerà 

(rigore), Peirò e Capello (due) ’^rr ££££• St S 

America (per un incasso com¬ 
plessivo di 77 milioni). 

Della squadra nero azzurra 
fanno parte vecchi e nuovi gio¬ 
catori, lutti presenti meno Sua¬ 
rez che è rimasto in Italia per 
essere operato alle tonsille. 

Herrera come già detto ap¬ 
profitterà della tournée per va¬ 
rare lo schieramento della 
■ nuova » Inter. 


minienti, di metri 33 x 20 e 
urna piscina per bambini. 

Le istallazioni per il rifor¬ 
nimento di acqua e ti riscalda¬ 
mento. sono state fornite da 
una ditta italiana, la Milano 
Tecnica. 

La partecipazione italiana ai 
giochi è molto attesa. La squa¬ 
dra azzurra di calcio, che ver¬ 
rà ospitata in un grande al- i 
borgo di Biserta, è data come 
la grande favorita del torneo. 
Cosi la squadra di ciclismo 
italiana, che probabilmente sa¬ 
rà la stessa che si recherà 
poi al Messico per la setti¬ 
mana p re-olimpica. Al torneo i 
di tennis parteciperà, per l’ita 
lia. il nostro n. 1, Pietrangeli. 
che dovrà incontrarsi con il 
campione spagnolo Santana e 
con quello francese Darmon: 
come dire che anche nel ten¬ 
nis tutti guarderanno allTtalia. 

Loris Gallico 


SPOLETO. 18. 

La partitaallenamento dispti- 
tata ogni dalla Roma sotto la 
guida di Pugliese ha soddisfat¬ 
to un po' tutti. Il pubblico ac¬ 
corso abbastanza numeroso e 
gli stessi dirigenti della Roma 
hanno più volte applaudito la 
manov ra dei giocatori gialloros 
si. La partita è durata in tut 
to settanta minuti e la forma¬ 
zione A ha realizzato sette reti 
contro nessuna tirila forma¬ 
zione B 

La formazione A secondo i 
piani di Pugliese dovrebbe av- 
\ icinarsi molto alla formaz.ione 
tipo che la Roma schiererà in 
questo campionato. 

La nota lieta maggiore è ve 
nuta dall'attacco formato da 
Jair. Capello. Cordova. Peirò 
e Ferrari, cinque giocatori che 
non avevano mai giocato insie 
me e che hanno sul terreno 
trovato un'ottima intesa dando 
vita a numerose azioni alcune 
delle quali di ottima fattura. 
Al termine dell'allenamento 
Pugliese si è dichiarato abba 
stanza soddisfatto di questa 
prima galoppata « Ancora c’è 
da lavorare sodo — ha detto 
Don Oronzo — ma il tempo si 
vede dal mattino e a me è sem 
hrato abbastanza buono. La 
Roma di quest’anno attaccherà 
di più e l'attacco schierato oq 
pi ha già dimostrato di valere 
qualco.-a. Non voghi fare an¬ 
ticipazioni ma penso che i tifosi 
romani saranno soddisfatti e le 
critiche sulla campagna acqui¬ 
sti risulteranno ingiuste *. Per 
quanto riguarda la cronaca c'è 
da aggiungere che le due squa¬ 
dre sono scese in campo nelle 
seguenti formazioni- 

Squadra A (maglia rossa): 
Pizzaballa: Carpenetti. Sirena; 
Pelagalli. Iaisi. Cappelli: Jair. 
Capello, Cordova. Peirò, Fer¬ 
rari. 

Squadra B (maglia grigia): 
Ginulfi; Carloni. Zuccari; Sca- 
ratti. Imperi. Ossola; Discepo¬ 
li, Cherubini. Taccola. Consoli, 
Enzo. Le reti sono state realiz¬ 
zate nel seguente ordine: 8’ Pe- 
lagalli (rigore), 30’ Peirò (col¬ 


po di testa su lungo e preciso 
corner di Jair). 42' Capello di 
testa su passaggio di Peirò. 
50' Capello (su azione della 
prima linea dopo aver raccolto 
una respinta del portiere). 55’ 
Cordova (tiro da fuori area). 
60' e 64' Cordova isu azione 
combinala di tutto il quintetto) 


don 11 a Orti/.: tre pari e una 
a Laguna. Entrambi i pugili 
pesavano kg 61.234. 

Grazie alla sua elficaeia nei 
colpi, di gran lunga superiore 
a quella dell'av versario, il por¬ 
toricano è riuscito a dominare 
nettamente Laguna mettendolo 
seriamente in difficoltà tre vol¬ 
te nel torso delle prime cinque 
tiprese e imponendosi chiara¬ 
mente poi negli altri inumi. 

Sotto i colpi precisi di Lagu¬ 
na. anche se scarsamente ef¬ 
ficaci. Ortiz ha riportato una 
ferita all'arcata sopraccigliare 
destra ed una stilo zigomo si 
nistro rispettivamente nella 
quinta e nella settima ripresa. 
Al termine del quattordicesimo 
round Laguna è rientrato al¬ 
l'angolo con la bocca sangui 
nantc ed Orti/, con una vistosa 
enfiagione allo zigomo. 

Le ferite al viso non hanno 
perù minimamente messo in dif¬ 
ficoltà il detentore del titolo 
il quale con la sua potenza e 
con l'esperienza ha controllato 
a piacimento rincontro dal prin¬ 
cipio alla fine confermando 
così la sua .superiorità sul pa¬ 
namense dimostrata sette mesi 
fa. 

E' la quinta volta in due anni 
che Carlos Orti/ ha conservato 
il titolo mondiale; comunque il 
pugile è intenzionato ad abban¬ 
donare la corona dei leggeri 
trovandosi in difficoltà a scen¬ 
dere nel limite della categoria 
(kg. 62.234). Orti/, proseguireb 
be In carriera nella categoria 
superiore. Dopo il successo del 
la scorsa notte Orti/ ha portato 
a 51 le vittorie nella sua car 
riera contro cinque sconfitte ed 
un pareggio. Orti/ ha .30 anni 
c Laguna 24. 

Nella telefoto in alto: Ortiz 
fa destra) centra al volto La¬ 
guna. 


Doping: squalificato 
un ciclista messicano 

CITTA’ DEL MESSICO. 17. 

Il cicliìta mo-isic.ino Sabas Cer 
vantes. recente vincitore de! Giro 
del Messico, è stato sospeso dal¬ 
l'attività per un men* dal Comi¬ 
tato olimp co messicano per aver 
fatto ii»o d: < stimolanti » nel cor 
so de: (Lochi panamericam. I 


STOCCOLMA. 17. 

L'o\ campione europeo dei tu 
pervvelter. lo svedese Bos.-o licei! 
berg. ha annunciato no! corso 
di una conferenza stampa di ave 
le diviso di ritirarsi dall'attività 
agonistica. Hocgberg. die Ila 28 
anni, ha detto in particolare: 
* A me p ave molto il pugilato 
ma nel corso degli ultimi tre 
mesi la stampa siiecializzata ha 
cercato di mettermi in cattiva 
luce. E' per questo che ho decisi» 
di rmunci.ire all'attività sul (pia 
tirato ». 

Iloegberg ha disputato da prò 
fessionista 40 incontri di cui 36 
vinti »2.i per k.o.1. tre persi pd 
uno pareggiato. Conquistò il ti 
to'o europei dei suiiervvelter ne! 
1!)C6 battendo l'italiano Brimo Vi 
sintm ma tre mesi dopo lascio 
la corona al francese Volami 
Leveque. 


Atletica: 
USA-Germania 
(132 a 100) 

DUESSELDORF. 17. 

L'illusione che gli atleti della 
Germania occidentale potessero 
costringere la prestigiosa rap 
pre«entativa statunitense ad una 
lotta serrata per tiri successo di 
misura non è durata P>u di 24 
j ore a Due««oldnrf. 

Nella seconda giornata del 
confronto, gli atleti americani si 
sono completamente rifatti della 
sbiadita prova d iien. 

11 punteggio finale, di 132 a 
100. indica la loro chiara saprò 
maria, e rappresenta invece, per 
i tedeschi ini insuccesso del loro 
programma della vigilia, che era 
tinello di contenere il margine 
di vantaggio degii americani In 
una misura infer.ore ni trenta 
punti. 

fvACANZE LIETE 

f 


RIMIMI - MAREBELLO 
PENSIONE VILLA PERUGINI 

Tel. 30.666 . vicina mare - mi» 
derna - parcheggio - Dal 20 al 
31 Agosto L. 2300 - Settembre 
1700 - tutto compreso - dire¬ 
zione propria. 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


CRUCIVERBA 


9 10 11 12 13 1* 


| dio - scoraggiamento: 9) acerbi - 
, allatta bambini non suoi - il cen- 
| tro di casa. 

| VERTICALI: I) favolista fran- 
i cese: 2) sigla di Trieste - sedus- 
j ‘e Rinaldo: 3) fratello di Ippar- 
j co; 4) precettore - numero di. 

I -pari: 5) strapparsi: 6) fu ucciso 
: da Ulisse con un pugno - stato 
; asiatico (K =- C); 7) particella 
! negativa - prima di obiettare: 
8) metodo da inquisizione; 9) col¬ 
lera . Iago asiatico: 10» una bella 
(he fu - uncini traditori; 11) fot 
la . la Padovani; 12) coperta di 
aculei - affluente de! Rodano: 
’3> grossi bestion. bianchi, grigi 
e bruni - s gl a di Taranto: 14) la 
prima di Nuoro . uno dei prò 
feti minori. 


Soluzioni 


- SX (Z tfinejJdj (I :!I«3|U» A 

’*■ * »q 

-eq * ij3b (6 :ojaacuejooi - pi <\ 
:cie - bjubj - cun (9 :ao * uj 
-eie (c lajeyeoa - JVH (é '-ÙOJ 
uoii - oaod (£ uojt - azeids» (z 
:avi3o - EutiBijd (| :i|V|uozzijo 


Rebus frase 

7; 3; 4; 7. 
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9 I oiipoov 
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i :i - vT1 J XV -HSYHX S.TB3H 

ORIZZONTALI: il ft-i::.t:.-.i» t co'tr.ngt-ie. >> strunenti agrico -»oujy - oiu-i (fri 

contenuto re !a saliva . arihi acu | li . ojera editoriale: 6» umore- :v.I. ' is-to T£J tuiy' - cjji (z\ 

ti: 2» ^contare li fio - percorro • militare - io conserva il coliezio 'ea-j - oju.nt (|j inciR - ojojq coi 

burocratico. 3) insufficiente - ca 1 msta - ‘piazzo agricolo; 7) priva Re-iy * B -n (6 tejnvioj (8 tqo 

pita’e del New Jersey; 4» tra | di impegni . catena montuosa - au <£ taejj - o«i ig iisJvjaaBj (c 

'mette m Italia - re=tr.ngere o | euroas atica; 8) consonanti in te- :arj - oie (f tcidclj (£ tepiuijy 
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pag. io / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 18 agosto 1967 


Brandt sul viaggio di Kiesinger 


Clamorosi risultati di un'accurata inchiesta del » Times » 


DALLA PRIMA PAGINA 


Vi sono ancora 
questioni aperte 
con Washington 

Insolita povertà di commenti nella 
stampa tedesca occidentale 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 17 

Il ministro degli Esteri 
Brandt è rientrato stamane a 
Bonn reduce dai colloqui di 
Washington tra il Cancelliere 
Kiesinger e il Presidente John¬ 
son. Kiesinger si è fermato 
nella capitale americana per 
trascorrere qualche giorno con 
la famiglia della figlia Viola 
sposata ad un giornalista ame¬ 
ricano. 

Prima di prendere l'aereo 
Brandt in un colloquio a Wash¬ 
ington con un rappresentante 
dell’agenzia ufficiosa DPA ha 
tratto il bilancio della visita. 
Dopo avere parlato di una 
« solida base di fiducia * tra 
i due paesi, il ministro ha in¬ 
dicato i quattro problemi sui 
quali c prima dei colloqui > vi 
erano divergenze tra Washing¬ 
ton e Bonn: 1) bilancio mili¬ 
tare tedesco occidentale: 2) 
rapporti Bonn-Parigi; 3) pro¬ 
getto di trattato contro la pro¬ 
liferazione atomica: 4) «certi 
aspetti » della politica del go¬ 
verno Kiesinger verso i paesi 
socialisti. 

Brandt si è soffermato in 
particolare sul primo e terzo 
argomento. A suo giudizio « do¬ 
po i colloqui ò stato chiaro 


Sarcastico 
commento del 
« N.Y. Times » 
ai colloqui 
Kiesinger-Johnson 

NEW YORK. 17. 

TI * New York Times » ha de¬ 
dicato un editoriale al comuni¬ 
cato sui colloqui fra Johnson e 
Kiesinger. Dopo aver rilevato 
che « non si attendevano mira¬ 
coli » il giornale scrive che la 
visita di Kiesinger può essere 
ritenuta utile anche se è servita 
soltanto a « migliorare il siste¬ 
ma delle consultazioni » recipro¬ 
che fra i due paesi. 


New York 
minacciata 
dalla coltre 
di smog 

NEW YORK. 17. 

L'esistenza di particolari con¬ 
dizioni meteorologiche minaccia 
di creare a New York una si¬ 
tuazione di emergenza che po¬ 
trebbe pericolosamente aumen¬ 
tare (inquinamento atmosferi¬ 
co. La città è corsa immediata¬ 
mente ai ripari. Il governatore 
dello Stato, Nelson Rockfeller. 
• il sindaco. John Lindsay. han¬ 
no rivolto un appello a Lutti i 
residenti dell'area metropolitana 
affinché limitino quanto più pos¬ 
sibile l'impiego di automobili nei 
loro spostamenti. Oltre a ciò. il 
governatore ha ordinato che ven¬ 
ga ridotta l'attività di tutti i 
complessi industriali della zona 
per prevenire che i fumi di sca¬ 
rico delle ciminiere peggiorino 
ulteriormente la situazione. 

Ijc prime avvisaglie del peri¬ 
colo sono state rilevate ieri dal- 
ruflìcio meteorologico della cit¬ 
tà. Una zona stagnante di alte 
pressioni, localizzata al di sopra 
degli Stati centrali della costa 
orientale, potrebbe avere ’.'cfTetto 
di limitare o sospendere del 
tutto. Io spirare dei venti che 
contribuiscono al rinnovamento 
dell’atmosfera newyorkese, che. 
stilla base di recenti studi, è la 
più inquinata di tutta la nazione. 

I newyorkesi sanno bene quali 
rischi corrono. In occasione del¬ 
la « giornata del ringraziamen¬ 
to » l’anno scorso, ima coltre d; 
vapori mefitici calò sulla città 
e vi rimase talmente a lungo 
che l'indice della mortalità tra 
gli asmatici e le persone affette 
da difficoltà respiratore salì 
paurosamente. 


Canada 

Bloccati i porti 
della costa atlantica 
dallo sciopero 
dei marittimi 

OTTAWA. 17. 

Cinquemilaquattrocento marit¬ 
timi canadesi sono entrati oggi 
in sciopero, bloccando le opera¬ 
zioni di 180 nari mercantili sulla 
costa dell'Oceano Atlantico, sul 
fiume San Lorenzo e sui grandi 
laghi. Si tratta di una delle più 
grandi atoni rivendicative degli 
ultimi anni in Canada. Lo scio 
pero colpisce le attività di 26 
compagnie di navigazione cana¬ 
desi. 

Gli scioperanti, che apparten¬ 
gono alla « Seafaresrs Interna¬ 
tional Union ». chiedono la gior¬ 
nata lavorativa di otto ore e la 
settimana di 40 ore. oltre ad au¬ 
menti di salario, che raggiunge¬ 
rebbero nel giro di tre anni la 
misura del 36 per cento rispet¬ 
to agii attuali livelli 


per il governo americano che 
il governo federale non pensa 
a furiose riduzioni del bilan 
ciò di difesa ma che, sempli¬ 
cemente, le quote di aumento 
di tale bilancio vengono stabi¬ 
lite in misura più modesta di 
quanto precedenti progetti 
prevedevano ». 

Le assicurazioni di Kiesinger 
non debbono avere soddisfat¬ 
to Johnson, il quale dal canto 
suo ha minacciato un ulterio¬ 
re ritiro delle forze USA in 
Europa por poterne disporre 
nel Vietnam. « Johnson e Kie- 
singor — scrive la stessa DPA 
in un altro servizio da Wash¬ 
ington — hanno concluso i lo 
ro colloqui senza avere rag¬ 
giunto una definitiva decisione 
su queste questioni. Ciò cor¬ 
risponde alle intenzioni e alle 
attese, ma lascia ancora, per 
i prossimi mesi, un elemento 
di insicurezza nell* Alleanza 
Atlantica ». 

Per quanto riguarda il trat¬ 
tato anti-atomico. Brandt ha 
ammesso che « naturalmente vi 
sono ancora questioni aperte » 
tra i due governi. Qualche con¬ 
cessione Kiesinger deve averla 
fatta sulla questione dei rap¬ 
porti con Parigi, accettando 
che nel comunicato conclusivo 
dei colloqui trovasse posto la 
formula che una Europa unita 
sarà « amica e parte » del¬ 
l’America. 

Significativamente Brandt 
non ha detto nulla sul proble¬ 
ma dell’ulteriore permanenza 
della NATO di cui il comuni¬ 
cato conclusivo dei colloqui au¬ 
spica addirittura un « raffor¬ 
zamento ». Anche Kiesinger 
nelle sue dichiarazioni a Wash¬ 
ington ne ha parlato poco. La 
ragione è evidente: la NATO 
come organizzazione militare 
integrata non soltanto non ha 
alcuna utilità comune a tutti 
i paesi membri, ma è anzi di¬ 
ventata un serio ostacolo ad 
un pacifico assetto dei rappor¬ 
ti intereuropei. Due soli paesi 
ne hanno bisogno: gli Stati 
Uniti per mantenere la loro 
tutela sul vecchio continente e 
la Germania di Bonn per por¬ 
tare avanti la sua politica di 
rivincita. Ma i rapporti con 
Parigi costringono quest’ultima 
alla cautela per evitare che 
un loro irrigidimento, come al¬ 
l’epoca di Erhard, indebolisca 
la capacità di pressione del 
governo Kiesinger sul poten¬ 
te alleato d’oltre Oceano. 

I risultati dei colloqui di 
Washington sono stati accolti 
dalla stampa di Bonn ceri una 
insolita povertà di commenti. 
L’influente Die Welt che alla 
vigilia degli incontri aveva 
sparato a zero contro Johnson 
per la prospettiva di un pro¬ 
getto comune sovietico-ameri- 
cano di trattato anti-atomico. 
si è limitata oggi ad offrire al 
lettore, oltre alle note di cro¬ 
naca. un quadro di atmosfera 
dal quale risulta che « al fian¬ 
co dell’invecchiato e stanco 
Presidente. Kiesinger irradiava 
calma, concentrazione e padro¬ 
nanza della situazione*. 

A parere del quotidiano di 
Amburgo. Kiesinger ha trova¬ 
to a Washington il « giusto to¬ 
no ». « Si tratta di un tono 
indovinato perchè credibile. 
Una dichiarazione di lealtà 
verso la collaborazione franco¬ 
tedesca (occidentale) come 
Kiesinger ha fatto a Washing¬ 
ton non rimane senza lasciare 
impressione sugli americani 
che cominciano a comprendere 
di avere a che fare con un ca¬ 
po di governo tedesco (occi¬ 
dentale) il quale parla la stes¬ 
sa lingua a Parigi e Washing 
ton. pronto a rappresentare 
lealmente la politica di indi- 
pendenza verso !e due parti. 
In futuro ci si dovrà abituare 
a misurare i rapporti america¬ 
no-tedeschi (occidentali) non 
più con il metro dell’accordo 
ad ogni costo *. 

La constatazione suonerà pia¬ 
cevole per l’orecchio naziona¬ 
lista del lettore di Die Welt. 
Presso coloro invece che va¬ 
lutano con più pessimismo le 
oggettive necessità di Bonn per 
realizzare i suoi obiettisi, que¬ 
sta « manifestazione di indi- 
pendenza » ha suscitato preoc¬ 
cupazione. 

« Vi è una differenza — scri¬ 
ve Der Tagesspiegel di Berlino 
Ovest — tra indipendenza di 
pensiero e indipendenza di 
azione. Il pensiero indipenden¬ 
te dei tedeschi può essere de¬ 
siderato, l’agire ìndipendente è 
vietato alla Repubblica federa¬ 
le. In ogni caso partendo dal 
presupposto che. oggi come 
prima, abbiamo due interessi: 
mantenere la partecipazione 
delle tre potenze occidentali al 
destino della Germania divisa 
e confermare la NATO non sol 
tanto — come vorrebbe De 
Gaulle — come alleanza clas¬ 
sica di nazioni amiche ma co¬ 
me sistema di difesa inte¬ 
grata» . 

Romolo Caccavaio 


Migliaia di americani 
disertano per non andare 
a combattere nel Vietnam 


Un’organizzazione internazionale clandestina di pacifisti li aiuta con 
danaro, documenti falsi, nascondigli, lavoro - Fuggono soprattutto in 
Francia e Svezia - Le drammatiche testimonianze di disertori intervistati 



Dall'inferno della giungla vietnamita vengono evacuati i soldati americani feriti nella battaglia che non conosce tregua. Per 
non andare a combattere nel Vietnam numerosissimi soldati americani disertano ogni mese dai reparti di stanza in Europa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 17 

Gli americani che disertano 
per non andare nel Vietnam au¬ 
mentano e il fenomeno sta al¬ 
larmando il comando superio¬ 
re USA. Le forze armate statu¬ 
nitensi perdono ogni anno l'equi- 
valente di almeno un battaglio¬ 
ne fra le loro truppe stanziate in 
vari paesi europei. I militari (con 
l’aiuto di varie organizzazioni pa¬ 
cifista intercontinentali) si sot¬ 
traggono preventivamente con la 
fuga al deprecato invio sul tea 
tro dell‘ aggressione asiatica. Al¬ 
tri. superando difficoltà ancor 
maggiori, evadono dal Vietnam 
stesso. 

La cosa è nota da tempo a 
guanti hanno avuto occasione di 
contatti coi gruppi di privati 
cittadini che. in Inghilterra come 
altrove, hanno organizzato e fa¬ 
vorito clandestinamente V esodo 
secondo la parola d'ordine di 
« resistenza alla guerra illega¬ 
le ». Il governo Johnson non ha 
mai dichiarato la guerra del Viet¬ 
nam del Nord né ha mai ricevuto 
dagli organi legislativi USA la 
necessaria ratifica costituzionale 
al suo intervento bellico. 

Di fronte ad un conflitto ille- 


SAIGON. 17. 

Ad Hanoi l’agenzia di stampa 
nord-vietnamita accusa oggi gli 
Stati Uniti di avere intensificato 
le incursioni contro i sistemi di 
dighe e di argini nelle imme¬ 
diate vicinanze di Hanoi, rife¬ 
rendosi in particolare alle incur¬ 
sioni dellTl e del 12 agosto nel¬ 
la zona della capitale della Re¬ 
pubblica democratica e sulla 
stessa capitale. Contemporanea¬ 
mente. i generali americani re¬ 
clamano un ulteriore allargamen¬ 
to dei bombardamenti, riempien¬ 
do del fragore delie loro dichia¬ 
razioni oltranziste giornate che, 
a causa del maltempo che infu¬ 
ria sul Vietnam del Nord, vedo¬ 
no un numero relativamente p.ù 
basso di incursioni aeree ame¬ 
ricane: 111 nelle ultime 24 o'e. 
una cinquantina di meno della 
media raggiunta dopo (intensi¬ 
ficazione ordinata da Johnson. 

Ecco le ultime dichiarazioni 
dei generali. Curtis I-e May. ex 
capo di stato maggiore deli’aria- 
zione e già comandante del co¬ 
mando aereo strategico, ha detto 
che gli Stati Uniti « dovrebbero 
eliminare » il porto di Haiphong. 

Le May. che conserva una no¬ 
tevole influenza sugli ambienti 
del Pentagono, ha dettoi « L’ele¬ 
mento essenziale della forza a- 
mericana nel Vietnam è la sua 
forza aerea e navale. Noi dob¬ 
biamo utilizzarla strategicamen¬ 
te. Noi dobbiamo utilizzarla in 
modo decisivo. Il porto di Hai- 
phong e tutte le installazioni che 
permettono di ricevere n forni¬ 
menti daH'estemo. dobbiamo eli¬ 
minarli ». 

Dopo il guerriero in pensio¬ 
ne. anche un guerriero in ser¬ 
vizio attivo, e cioè il capo de¬ 
gli stati maggiori riuniti gen. 
Wheeler, ha sostenuto davanti 
ad una commissione del Senato 
americano, che ì bombardamenti 
sono utili e necessari e che è 
indispensabile allargarli ad ob¬ 
biettivi finora non colpiti. E* 
vero, ha detto Wheeler. che vi 
sono obbiettivi che non abbiamo 
mai attaccato. « ma è certo che 
gli obbiettivi militari rilevanti 
nel Vietnam del nord non man 
citeranno ». 

Wheeler. e la cosa è alquanto 
disdicevole per un capo mili¬ 
tare del suo calibro, ha detto 
che «è difficile valutare i ri¬ 
sultati complessivi dei bombar- 
menti » ma che è « innegabile 
che essi hanno causato gravi 


gale, dunque, viene a cadere ■— 
a rigor di logica — la pregiudi¬ 
ziale di tallo tradimento » im¬ 
plicita nella diserzione. A questo 
ragionamento giuridicamente fon¬ 
dato si sono richiamati i « volon¬ 
tari della pace » che in tutta Eu¬ 
ropa hanno dato corso negli ul¬ 
timi due anni ad una fruttuosa 
propaganda fra i soldati ameri¬ 
cani. Il * no » all'illecita violen¬ 
za annata degli USA va guada¬ 
gnando terreno. 

< Ilo combattuto per gli ameri¬ 
cani nel Vietnam e personalmen¬ 
te non ho niente contro di loro, 
ma avrei piuttosto voluto com¬ 
battere per l'altra parte: sono 
completamente contrario alla po¬ 
litica del governo Johnson e mi 
risulta che molli altri soldati 
americani hanno disertato e so¬ 
no venuti in Gran Bretagna ». 
Cosi ha dichiarato il ventiseienne 
Gordon Mepham. cittadino britan¬ 
nico che. avendo soggiornato per 
più di sei mesi negli USA quat¬ 
tro anni fa. venne automatica- 
mente chiamato alle armi (in ba¬ 
se ad una vecchia legge stipula¬ 
ta fra Londra e Washington) e 
spedito nel Vietnam dove rima¬ 
se ferito due volte. 

Per sfuggire alle autorità mi¬ 
litari USA, accettò altri sei me- 


danni all’economia e alle attrez¬ 
zature militari del Vietnam del 
nord ». 

Intanto i B 52 continuano le 
loro massicce incursioni sul 
ì Vietnam del sud, soprattutto 
nella vallata di A Shau. dove 
non si sa bene cosa continuino 
a colpire, visto che da mesi 
vi vengono rovesciate centinaia 
di tonnellate di bombe quasi ogni 
giorno. 

Nel sud continua intanto la 
farsa elettorale, per le « vota¬ 
zioni » che si terranno il 3 set¬ 
tembre. La campagna elettorale 
è cominciata con 10 giorni di ri¬ 
tardo. dopo molte pressioni USA 
sui candidati di «opposizione» 
perché rinunciassero a boicottar¬ 
la. ma in assenso dei candidati 
militari. Van Thieu e Cao Ky. 
che sono sicuri di vincere. La i 
« opposizione » conduce la sua j 
campagna nel modo più grotte- j 
sco possibile: i candidati si spo¬ 
stano insieme, parlano dieci mi¬ 
nuti ciascuno dallo stesso palco, j 
e poi se ne vanno. In genere 
ogni « comizio * raccoglie da pa ; 
che centinaia a un migliaio di 
persone, per la maggior parte 
soldati e poliziotti comandati a 
riempire la sala del comizio, in 
modo che la voce della « oppo¬ 
sizione » sia udita da meno « e- 
Jettori » possibile. 

Su questo sfondo grottesco si 
è inferita ieri sera una « racco¬ 
mandazione » del presidente John¬ 
son affinché le elezioni siano 
« oneste ». cosa che ha molto 
fatto sorrìdere gli osservatori, 
ed una polemica col « capo di 
Stato > Van Thieu aperta oggi 
da un portavoce USA a Sai¬ 
gon. Van Thieu aveva detto che 
dopo essere stato eletto « pro¬ 
porrà » una sospensione dei bom¬ 
bardamenti sul nord per aprire 
la strada a « trattative ». Il por¬ 
tavoce oggi ha detto che gli 
americani non pensano affatto 
di fare una cosa del genere. 
Schiaffo accidentale o deliberato 
a Van Thieu? 

Solo 1 fatti — cioè 1 risultati 
delle « elezioni ». che come è 
orno sono determinati in base 
a piani ben precisi — potranno 
dirla Va però rilevato, almeno 
m sede di cronaca, che una cam 
pagna di stampa contro Cao Ky 
ispirata da ambienti vicini alla 
ambasciata USA, il mese scorso, 
costituì il preludio alla «degra¬ 
dazione » di Cao Ky, costretto ad 
accettare un ruolo di « secondo * 


si di servizio « volontario » che 
gli dettero automaticamente di¬ 
ritto a trenta giorni di licenza « in 
qualunque paese del mondo ». 
Scelse quindi di rientrare in Gran 
Bretagna e qui è rimasto dal lu¬ 
glio scorso rifiutandosi di tornare 
al suo reparto. Oggi, all'ima, è 
stato intervistato alla radio. Ila 
definito « illegale » il governo 
Johnson e l'annunciatore della 
BBC. subito dopo, si è sentito gì 
dovere di aggiungere una fretto¬ 
losa e imbarazzata precisazione. 
Grazie alla sua originaria citta¬ 
dinanza britannica, la strada se¬ 
guita dal Mepham per svincolar¬ 
si da un impegno che egli giudica 
t immorale ». può apparire rela¬ 
tivamente facile. 

Non è cosi per molti altri quan¬ 
do — finalmente posti di fronte 
ad una scelta di coscienza — de¬ 
vono fare appello a tutte le loro 
risorse morali per superare una 
prova ardua e rischiosa. In base 
al dispositivo NATO, i disertori si 
trovano a fare i conti non solo 
con la caccia spietata che danno 
loro i comandi USA. ma anche 
con le ricerche e la persecuzione 
del braccio poliziesco dei gover¬ 
ni « alleati » europei. 

La Germania di Kiesinger è la 
zona più diffìcile, ma — per la 


a fianco di Van TTiieu. Qualche 
osservatore ritiene che il biso¬ 
gno americano di dimostrare che 
le elezioni sono state oneste sia 
tale da poter spingere qualche 
servizio statunitense a preparare 
qualche brutto scherzo a Van 
Thieu e soci. Ma anche questo 
solo i fatti potranno dirlo. 
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presenza di tante truppe ameri¬ 
cane — è anche il posto che re¬ 
gistra il più alto numero di diser¬ 
zioni. Dall'Inghilterra e dall'Olan¬ 
da. oltre che localmente, afflui¬ 
scono infatti consigli e aiuti (fin 
dentro le caserme USA) a quanti, 
fra i soldati americani in Germa¬ 
nia. scelgano la libertà. 

La Francia — per ti fatto di es¬ 
sersi sottratta alle clausole co¬ 
strittive della NATO — offre il 
miglior rifugio per : disertori 
che. se ricattinoti, potrebbero 
venir condannati fino a dieci an¬ 
ni di detenzione dalle autorità 
del loro paese: il governo fran¬ 
cese mantiere un atteogiamento 
dì studiata indifferenza di fronte 
alla presenza dei fuggiaschi ame¬ 
ricani sul suo territorio. Altret¬ 
tanto — per la sua neutralità — 
fa la Svezia. 

Quanti sono in totale quelli che 
disertano le file del corpo di spe¬ 
dizione Johnson? Il Times ha con¬ 
dotto una esauriente inchiesta in 
proposito ed oggi ne pubblica con 
grande evidenza i risultati nella 
sua paoni a centrale. Nessuno lo 
sa con precisione. Ma la cifra 
cresce di giorno in giorno. Si sa 
che i comandi militari e le amba 
sciate USA in Europa (gli unici 
a conoscenza della cifro vera ) 
sono vivamente preoccupati e il 
loro ostinato silenzio di fronte ad 
una specifica richiesta del'auto- 
recale giornale londinese confer¬ 
ma l'entità del fenomeno. 

Il Times riferisce dettagliala 
mente i contatti e le interviste 
che i suoi inviati hanno avuto 
con gli organizzatori (ovviamen¬ 
te anonimi ) e con alcuni dei pro¬ 
tagonisti delle fughe. Un ex mi¬ 
litare che si fa chiamare « Bli¬ 
ster » racconta come maturò la 
sua 'decisione di andarsene: « Di 
volta in volta interrogai i vete¬ 
rani del Vietnam al loro rientro 
in Germania. Dapprima non vo¬ 
levano parlare. Poi vennero fuo¬ 
ri le storie delle uccisioni, del 
le torture e degli interrogatori 
e di tutte le altre cose che era¬ 
no stati costretti a fare. Comin¬ 
ciai a pensare che. se fosse toc¬ 
cato a me. non avrei voluto an¬ 
darci ». Blister (che attualmente 
lavora come manovale edile in 
un paese dell'Europa occ'identa* 
le) aggiunge di non arer diser¬ 
tato ■ per paura della guerra: 
« Non avrei disertato contro Hi¬ 
tler. Andrei volentieri nel Viet¬ 
nam per aiutare quel popolo: 
scavare lunnels, costruire stra¬ 
de. parlare alla radio, qualun¬ 
que cosa. Ma gli Stati Uniti non 
combattono legalmente nel Viet¬ 
nam ». 

Un altro, che è fuggito poi in 
Svezia, è l’ex soldato scelto Roy 
Jones, un negro di venti anni. 
Prestava servizio in Germania, 
e quando ricevette la notifica 
dei prossimo trasferimento nel 
Vietnam decise e attuò la fuga 
con la collaborazione della rete 
di solidarietà pacifista. Si pro¬ 
curò documenti falsi per una 
vacanza nei paesi scandinavi e. 
dalla Danimarca (« pericolosa » 
perché paese NATO), venne aiu¬ 
tato a raggiungere la Svezia do¬ 
ve attualmente risiede e lavora 
indisturbato in oUe<a di poter 
entrare aH'umversità. 

Roy Jones, (che ha ottenuto 
un regolare passaporto interna¬ 
zionale dalle autorità del paese 
che ora Io ospita) ha detto’- « Il 
popolo vietnamita viene trattato 
dagli americani nello stesso ma 
do in cui i neari sono trattali in 
America ». Chi seno le persone 
che orpan zzano e finanziano gli 
aiuti ai disertori in fuga? Paci¬ 
fisti di vari paesi, studenti e 
insegnanti delle università euro¬ 
pee. americani espatriati che ri- 
vono m differenti parti del'Eu- 
ropa. singoli individui che. dalla 
analisi obiettiva della situazione, 
hanno ricavato la convenzione che 
questo è un modo valido e giu¬ 
stificato di rendere un importan¬ 
te servizio alla causa della pace 
internazionale. I danari afflui¬ 
scono liberamente attraverso le 
sottoscrizioni e i contributi pri¬ 
vati a cui partecipano in lanja 
misura cittadini americani che 
avversano la politica del loro pre¬ 
sidente. Recentemente — rivela 
il Times — un americano ha da 
to al movimento (che fornisce ai 
disertori ogni sorta di aiuto ma 
feriale e provvede alla loro suc¬ 
cessiva sistemazione) una cifra 
di oltre seicentomila lire. Una 
ulteriore prova, questa, di quanto 
sia aumentala e vada aumentan¬ 
do l’opposizione dell’altra Ameri¬ 
ca alla politica di guerra della 
Casa Bianca. 

Leo Vostri 


Dal Pentagono la richiesta di intensificare la guerra 

UN GENERALE USA. : 
DISTRUGGERE HAIPHONG 

Attacchi a dighe e argini — Il portavoce americano smentisce il 
capo dello Stalo fantoccio: non sospenderemo i bombardamenti 


Grecia 

trovato il cadavere del sottuf¬ 
ficiale della gendarmeria Soti- 
ropulos, un cittadino di senti¬ 
menti democratici, di 34 anni, 
sposato, con un figlio di due 
anni e la moglie incinta. 

Sotìropulos faceva parte del¬ 
la guardia personale dell’ ex 
primo ministro Giorgio Papan- 
dreou. Era stato allontanato 
da Atene prima del colpo di 
Stato e disarmato. Il medico 
legale ha dichiarato, cinica¬ 
mente. che si trattava di un 
suicidio: ma il cadavere ave¬ 
va ben quattro ferite d’arma 
da fuoco alla testa! 

Nella notte del 20 luglio, nel 
quartiere di Peristeri. ad Ate¬ 
ne. la polizia ha sparato con- 
tro due giovani, i quali a bor¬ 
do di una motocicletta, distri¬ 
buivano volantini contro la dit¬ 
tatura. Sin d’allora non si sa 
nulla sulla loro sorte. 

Oggi la polizia ha annunciato 
l’arresto, avvenuto ad Agrinion, 
di due membri dell’EDA. 

Nel suo bollettino n. 0. il 
Fronte patriottico denuncia lo 
arresto all’aeroporto di Atene 
(tei giovane economista Emilio 
Zacareas. che rientrava da Ro¬ 
ma. dove si era recato per ra¬ 
gioni di studio. Sono stati inol¬ 
tre arrestati Petropulos. un di¬ 
rigente della Gioventù Lambra- 
kis. e un gran numero di gìo 
vani dei quartieri di Atene 
Eghaleo e Peristeri. Gran par¬ 
ti* degli arrestati si trovavano 
nelle carceri della sede cen¬ 
trale dell’Asfalia — la Pubbli¬ 
ca sicurezza — sottoposti a tor¬ 
ture per indurli a rinunciare 
alle loro opinioni politiche. 

Dalle dichiarazioni del gene¬ 
rale Patakòs si è saputo che il 
leader dell’EDA Ilias Iliou. sof¬ 
ferente di diabete e di una ma¬ 
lattia del cuore, è internato 
all’infermeria delle carceri cen¬ 
trali di Atene. La notizia ha 
suscitato gravi preoccupazioni 
negli ambienti democratici di 
Atene e all’estero, dove si ri¬ 
leva che. a quanto si sa, lo 
stato di salute di Iliou necessi 
ta di nn intervento chirurgico 
possibile soltanto in una cli¬ 
nica speciale di Londra, dove 
Iliou doveva recarsi nel corso 
di quest’estate, per essere ope¬ 
rato per la seconda volta. 

Prima di essere trasferito al¬ 
l’infcrmeria delle carceri con 
trali di Atene, il fiócnne Iliou 
fu ancora una volta bastonato 
a sangue nell’isola di Yura (det¬ 
ta anche Ghiura. o Ghiaros). 
dove era internato. Altri pri¬ 
gionieri sono stati sottoposti 
agli stessi maltrattamenti e vio¬ 
lenze. Su tali fatti, e. in gene¬ 
rale. sulla situazione in quella 
che è stata ribattezzata « l'Iso¬ 
la del Diavolo ». « Amnestv In¬ 
ternational ». un’organizzazio¬ 
ne che lotta per la libertà dei 
prigionieri politici di tutti i pae¬ 
si. ha ricevuto in questi giorni 
un impressionante rapporto, 
scritto in lettere microscopiche 
e portato fuori dal lager in mo¬ 
do clandestino. Sull’autenticità 
di tale rapporto non esistono 
dubbi, anche perché le infor¬ 
mazioni in esso contenute cor¬ 
rispondono ad altre già pubbli¬ 
cate. per esempio, domeni¬ 
ca scorsa. dalt’Obsereer di 
Londra. 

600 uomini e donne — dice 
il rapporto — sono stati rin¬ 
chiusi in un vano di 10 per 12 
metri per la durata di 5 giorni. 
Non hanno potuto lasciare per 
tutto il tempo questo vano. Al 
cuni di essi sono arrivati in 
condizioni tali che l'esercito si 
è lamentato presso la polizia 
politica dichiarando di non po¬ 
ter prendere in consegna pri¬ 
gionieri in queste condizioni. 
L'isola di Yura. dal 15 mag¬ 
gio di quest'anno. « ospita » al¬ 
meno 6.500 uomini. Il clima del¬ 
l’isola è tale che uccide anche 
la vegetazione naturale. Il tem¬ 
po cambia quasi ogni ora: ven¬ 
ti meridionali, venti settentrio¬ 
nali. umidità, freddo e calore, 
sabbia e vento non permettono 
riposo. L’isola è divisa in 5 set¬ 
tori in cui vivono 6.299 prigio¬ 
nieri. 1.742 prigionieri sono in¬ 
ternati in un edificio, che ò 
stato definito dallo stesso giu¬ 
dice del tribunale di appello 
Bizimis come « infernale ». Gli 
altri stanno sotto tende. 

In genere i prigionieri rice¬ 
vono come cibo i resti semi¬ 
putrefatti dei viveri dell’eser¬ 
cito. 

Secondo i medici, su 1.117 
prigionieri. 425 sono gravemen 
te malati. Su 1.742 prigionieri. 
246 sono di età superiore ai 
60 anni e soltanto 74 sotto i 35 
anni di età. 

Le madri sono state isolate 
dai loro bambini. Di 230 don¬ 
ne che si trovano sull’isola di 
Yura. 21 sono madri con bam¬ 
bini nell’età di un mese fino 
a 3 anni. Di queste donne. 11 
hanno anche il marito prigio¬ 
niero sull'isola. Otto madri con 
lattanti fino all’età di nove 
mesi si trovano anch'esse sul¬ 
l'isola. 

Questo rapporto è già stato 
inviato, dalia sezione di Dort¬ 
mund (Germania Ovest) del- 
l'Amnestv International, al 
giornale Die Welt, che lo ha 
pubblicato. 

j NATO 

J zìoni in cui dovranno dimo- 
; strare le loro condizioni di for- 
i ma e Vattitudine. in caso di 
j necessità, a rivestire la di¬ 
visa. 

Il rilievo proviene da ciò 
che hanno deciso di fare le 
nostre autorità militari. Intan¬ 
to. una intera squadra navale 
italiana attraccherà al porto 
l dì Trieste e ri rimarrà, in se¬ 
gno di omaggio, per tutta la 
durata dei congresso. Ad esso 
non interverranno solo le ge 
rarchie della NATO in servi¬ 
zio permanente effettivo, come 
il comandante supremo gen. 
Lemnitzer e il comandante 
delle forze terrestri del Sud 
Europa, gen. Centofanti: ci 


saranno anche tutte le massi¬ 
me autorità militari italiane, 
dal capo di stato maggiore 
deila Difesa gen. Aloja ai ca¬ 
pi di stato maggiore delie tre 
armi, dal comandante genera¬ 
le dell'Anna dei Carabinieri 
al comandante della Guardia 
di Finanza, dal presidente del 
consiglio superiore di difesa 
al segretario generale, mentre 
la presenza del ministro Tré- 
melloni è data per certa. Re¬ 
parti italiani infine compiran¬ 
no una esercitazione a fuoco 
nel Friuli ad uso e consumo 
dei congressisti. 

Sembra insomma che si vo¬ 
glia platealmente « stringere i 
ranghi > attorno alla NATO, 
cogliere questa occasione per 
una clamorosa manifestazione 
di ultralealismo atlantico da 
parte dell'intero apparato di¬ 
rìgente delle forze armate ita¬ 
liane. Una specie di « terapia 
da choc » per l'opinione pub¬ 
blica, e un richiamo, un moni¬ 
to a quelle forze politiche, an¬ 
che governative, che a diffe¬ 
renza di Tonassi e dei suoi ispi¬ 
ratori nutrono più di un dub¬ 
bio sull'opportunità di rinnova- 
re tacitamente l'adesione del 
l'Italia al Patio Atlantico. 

In un più ampio contesto in¬ 
ternazionale, la parata triesti¬ 
na non appare meno inquie¬ 
tante. Esercitazioni a fuoco 
sul Carso e nel Friuli significa 
compierle a poche decine, ad¬ 
dirittura a pochi chilometri dal 
cenfine jugoslavo. La notizia 
del congresso ha destato prò 
prio in Jugoslavia non poca in¬ 
quietudine. Il contrasto politico 
che divide Jugoslavia ed Alba¬ 
nia non è tale da far sottova¬ 
lutare ai dirigenti di Belgrado 
tutto il minaccioso significato 
delle rivendicazioni territoriali 
del « regime dei colonnelli » in 
Grecia sulVEpiro albanese e 
delle conseguenze per Vequili¬ 
brio nella Penisola balcanica. 
D’altro canto, proprio in rap¬ 
porto alta ferma posizione as¬ 
sunta dalla Jugoslavia contro 
l'aggressione israeliana ai pae 
si arabi, le recenti rivelazioni 
sulle mene dello spionaggio 
statunitense ai vertici dell’e¬ 
sercito jugoslavo non sono tali 
da tranquillizzare la vicina re¬ 
pubblica federativa intorno al 
significato che possono assu¬ 
mere il raduno e le manovre 
della NATO ai suoi confiini. 

Non vi è dubbio che si assi¬ 
ste. in rapporto alla crescen¬ 
te aggressività dell'mperiaìi- 
smo americano, ad un rilancio 
allarmante del ruolo tipica¬ 
mente strategico militare della 
NATO. Alla difficile, comples¬ 
sa ricerca di un equilibrio euro 
peo. di nuovi rapporti politici 
fra stati a diverso regime, sì 
tende a sostituire da parie di 
determinate forze il linguag¬ 
gio brutale dei rapporti di for¬ 
za e di nuovi presunti « equi¬ 
libri strategici » da conseguire 
ad ogni costo. 

Da anni la frontiera triesti¬ 
na o goriziana con l’Italia è 
considerata una delle più li¬ 
bere e aperte frontiere d’Eu¬ 
ropa. Gli stessi diriaenti demo- 
cristiani del Friuli-Venezia 
Giulia vantano ad ogni piè so¬ 
spinto la « vocazione interna¬ 
zionale della regione ». e si di¬ 
mostrano convinti che il suo 
sviluppo sociale ed economico 
potrà avvenire quanto più essa 
si caratterizzerà come ponte di 
pacifici scambi con i paesi con¬ 
finanti e con le nazioni del¬ 
l’Est danubiano. Malgrado il 
contrasto sul problema dell'Al¬ 
to Adige, avelie i rapporti con 
l'Austria in quest’area sono uti¬ 
li ed importanti. Non a caso 
l’oleodotto Trieste - Ingolstadt 
attraversa l’intero territorio 
austriaco. Proprio l’oleodotto è 
entrato in crisi in seguito alla 
guerra nel Medio Oriente e il 
blocco di Suez, al punto che 
del greggio diretto a nord ha 
preso la via opposta, è stato 
ricaricato su petroliere per av¬ 
viarlo alle raffinerie siciliane. 

Il porto di Trieste sta su¬ 
bendo un contraccolpo durissi¬ 
mo. I suoi già scarsi traffici, 
prevalentemente inferessanli 
l’Africa e l'area mediterranea, 
sono ora pressoché paralizza¬ 
ti. Un regime di distensione 
internazionale e di pacifici rap¬ 
porti con i paesi danubiani ap¬ 
pare dunque la condizione es¬ 
senziale per il progresso di 
Trieste e del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Ma l’interesse nazionale risul¬ 
ta in netta contraddizione con 
la visione strnleaica della N \ 
TO: per la NATO, qui passa il 
confine fra due mondi, fra il 
mondo occidentale e il mondo 
socialista. 

Alfa Sud 

degli industriali napoletani 

— è il problema delle indu¬ 
strie che possono sorgere col¬ 
legate con lo stabilimento au¬ 
tomobilistico. A Torino e in 
Piemonte attorno alla FIAT 

— e in rapporto di subordi¬ 
nazione — lavorano migliaia 
di pìccole e medie industrie 
che fabbricano pezzi che poi 
sono montati dall’industria 
« madre ». Quanti saranno i 
lavoratori che a Napoli tro¬ 
veranno occupazione in que¬ 
sto modo? Ho visto un mani¬ 
festo del PSU di Napoli ove 
si spara una cifra di 60 mila 
unità aggiuntive alle 15 mila 
dell’Alfa Sud. Questa è pro¬ 
prio una esagerazione. Più 
attendibile sembra — a quan¬ 
to affermano i tecnici — 
Fipolesi di 30 mila unità ol¬ 
tre quelle impiegate all’inter¬ 
no delio stabilimento. D’al¬ 
tra parte l’IRI afferma — 
credo giustamente — che ri¬ 
fiuterà ogni visione di « au¬ 
tarchia territoriale » e quindi 
farà una politica di acquisti 
e dì commesse che pur te¬ 
nendo conto del Mezzogiorno 
sia sempre basata su criteri 
di economicità. 

All’Unione degli industria¬ 


li napoletani la prospettiva 
di fabbriche collegato con lo 
stabilimento non sembra su¬ 
scitare progetti concreti. La 
classe padronale napoletana 
è abituata ad un tipo di in¬ 
tervento statale fatto di com¬ 
messe e di sovvenzioni ì cui 
rivoli si disperdono in cento 
direzioni e delle quali ben 
poco va alla produzione ve¬ 
ra e propria. I * possidenti » 
napoletani. I vari centri del 
potere economico e politico, 
sono oggi in tutt’altre fac¬ 
cende affaccendati. Non che 
non pensino all’Alfa Sud, an¬ 
zi. Sorride loro l’idea di fare 
anche le automobili « all» 
napoletana » ed uso questo 
termine, certamente, non già 
per indicare il grado di ca¬ 
pacità professionale dei lavo¬ 
ratori di Napoli il quale è 
elevatissimo, al punto che 
VIRI dichiara di non aver 
prooccupazioni nel cercare 
qui mano d’opera per uno 
stabilimento di elevate quali¬ 
fiche tecnologiche. 

L’automohile « alla napole¬ 
tana * è un termine che indi¬ 
ca. invoco, la precisa volontà 
di eruppi dominanti di trarre 
dall’affare motivi di nuove 
speculazioni. E come si do¬ 
vrebbe costruire, per così di¬ 
re. un’auto con questo siste¬ 
ma 0 Viene una nuova fabbri¬ 
ca 0 La prima miserabile idea 
dei Gava e della DO — ma 
forse anche di altre forzo del 
centro-sinistra napoletano — 
è di faro dello stabilimento 
una * fabbrica di voti ». Quin¬ 
di per prima cosa si comin¬ 
ciano a faro gli elenchi, si 
fanno promosse, si stringono 
accordi. 

Nello sfosso tempo si pro¬ 
getta di organizzare un am¬ 
biento nel quale l’Alfa Sud 
più che produrre auto do¬ 
vrebbe essere la « gallina dal¬ 
le uo\a d’oro ». Qui la specu¬ 
lazione si rivolge in partico¬ 
lare alle aree fabbricabili. In 
un cerio senso connesso alla 
nuova prospettiva produttiva 
di Napoli è il * centro dire¬ 
zionale » che dovrebbe sorge¬ 
re nella zona di Poggioreale. 
Una società netta quale con¬ 
fluiscono la « Reni Stabili ». 
la * Condotte (l’Acqua » e la 
« SME Finanziaria » — quin¬ 
di capitale privato e capitale 
pubblico — ha già rastrellato 
quasi ogni metro quadrato 
disponibile di una zona ove 
dovranno sorgere da 100 a 
120 mila nuovi vani. Di essi, 
si dice, soltanto 30 mila vani 
sarebbero adibiti ad abitazio¬ 
ne: il restante sarebbero de¬ 
stinati ad uffici pubblici e 
privati, a case commerciali, 
ad alberghi. Il Comune fi¬ 
nanzierebbe la realizzazione 
delle infrastrutture e dei ser¬ 
vizi. il cui costo è valutato 
in 32 mila lire al metro qua¬ 
drato: soltanto a questo ti¬ 
tolo, la società che è già pa¬ 
drona della zona, riceverà 
dalle casse comunali un « re¬ 
galo » di 25-30 miliardi di 
lire. La DC ha detto chiaro 
e tondo ai suoi alleati che se 
non accetteranno una • va¬ 
riante » al piano regolatore 
per consentire la realizza/io¬ 
ne di questo bel progetto 
aprirà una crisi al Comune. 

Nei centri del potere eco¬ 
nomico e politico napoletano 
— tutti facenti capo al clan 
dei Gava — si progettano poi 
altri modi per collegarsi al¬ 
l’Alfa Sud. Gli appalti: ecco 
un’altra preda che fa luccica¬ 
re gli occhi degli speculatori. 
E’ ancora presto per dire se 
c’è chi pensa di aprire una 
fabbrica collegata con l’Alfa 
Sud ma sicuramente — mi 
risulta per certo — c’è già 
chi si è rivolto allTRI per ac¬ 
caparrarsi qualche fetta dei 
300 miliardi che dovranno es¬ 
sere investiti. Serviranno — 
per fare un esempio — i 
cristalli per le auto dell’Alfa 
Sud? Un industriale va at- 
l’IRI e in « nome del Mezzo¬ 
giorno » chiede • garanzie * 
o per meglio dire « privati¬ 
ve », « tangenti ». E’ la stes¬ 
sa tecnica, appena moderniz¬ 
zata. con la quale al mercato 
ortofrutticolo di Napoli si 
taglieggiano i contadini c i 
consumatori, o con la quale 
si spremono miliardi dall» 
Cassa per ii Mezzogiorno. 

Ai lavoratori napoletani, 
alle loro organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali, alle forze 
democratiche e di sinistra, st 
apre a Napoli e in Campania 
una complessa problcmatle». 
per far si che la’ rcalizzazio- 
ne dell’Alfa Sud rappresen¬ 
ti veramente qualcosa di nuo¬ 
vo e di progressivo per 1» 
città, la regione e l’intero 
Mezzogiorno. 

Pechino 

cade niente di pirt:co!are in C - 
na — ha dichiarato uno dei mem¬ 
bri della ricreazione — tutto 
sembra calmo ». 

Delio stesso avviso è Branko 
Bog movie, espulso da Pechino 
nel maggio scordo dopo avervi 
soggiornato per sette anni come 
corrispondente delia jugoslava 
» Tanjag ». Egli ha affermato di 
ritenere esagerate o infondate !e 
voci di vioienti scontri. Secondo 
Bogunovic non bisognerebbe pre¬ 
stare troppa fede a quello che 
raccontano i viaggiatori che mol¬ 
to spesso riferiscono a loro volta 
racconti raccolti per caso e non 
fatti realmente visti e osservati. 

Si hanno intanto nuovi partico¬ 
lari sulla manifestazone che ha 
avuto luogo ieri attorno all’ufficio 
della missione commerciale ita¬ 
liana a Pechino. Le « guardie 
rosse ». che protestavano per il 
trattamento riservato dalle auto 
rità italiane aiie due nari cinesi 
attraccate a Venezia e a Genova, 
hanno affrontato il doti. Manzeila. 
capo della missione, nej pressi 
dei suo ufficio e lo hanno sotto¬ 
posto per circa un’ora ad un 
« pubblico processo » fatto d. cri¬ 
tiche all’operato delle autorità 
italiane. Il dott. Manzeila è ala¬ 
to poi lasciato andare senza rte 
gli venisse fatta violenta alcuna. 
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MARCHE: lotta a coltello per i «centri di potere» CABRAS : la DC amministra per i proprietari assenteisti e i baroni della laguna 

Duro attacco della DC al PSU I ricchi speculano sui terreni comunali 


I 


Il problema sollevato 


In Parlamento 


Iniziativa dei 
deputati del PCI 
per l‘IMA di Pescara 


per gli 
Enti turistici 

li ministro Corona accusato di fare discrimina¬ 
zioni — Il «Messaggero» parla di «privilegi 
socialisti » che debbono finire 


negati ai pastori e 
ai contadini poveri 

Pagano un canone irrisorio per 50-100 ettari e ne occupano magari il 
doppio - li subaffitto costa 3.000 lire ad ettaro per due mesi e soltanto 
per le stoppie! - A colloquio con il Presidente delia Cooperativa 


TI Comitato direttivo del 
{tropi» pari a monta re conni 
niista (lolla Camera dei de¬ 
putati, ha preso in esame 
noi giorni scorsi la situa 
/ione dell'industria IMA di 
Pescara, la quale — a cau¬ 
sa del grave dissesto finan¬ 
ziario esisente — rischia la 
smobilitazione, causando la 
disoccupazione di 300 ope¬ 
rai e impiegati ed un nuo¬ 
vo grave coli» all'econo¬ 
mia della citità e della re¬ 
gione abruzzese. 

Considerato che le pos 
sibiliti! produttivo di tale 
industria sono ottimo e che 
tuttora numoro->e ordinuzio 
ni di macchine restimo in¬ 
soddisfatte; e che già i>er 
il 51 per cento del capitale 


AGRIGENTO 


di tale industria vi è una 
presenza doli IMI — dico 
un comuniicato — ritiene ur 
gente ed indifferibile il pas¬ 
saggio dell’industria IMA 
di Pescara allo Partecipa¬ 
zioni Statali, cosi come chie¬ 
sto unitariamente dai sin 
datati ACCI. CGIL, CISL e 
UIF,. 

Por questo il Comitato 
direttivo del gruppo parla¬ 
mentare comunista della 
Camera dei deputati solle 
cita il Governo ad una pron 
la risposta alle interrogazio¬ 
ni che sull’argomento sono 
stato presentate in Parla¬ 
mento e si impegna a sol 
levare in aula il problema 
alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari. ove non venisse 
nel frattempo risolto. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 17. 

La OC dopo aver battuto ed 
umiliato i socialisti marchigia¬ 
ni in una serie di contese por 
l'accaparramento di « centri di 
potere» (sindaco di Ancona, 
presidenza dell’Ente Sviluppo 
Agricolo, presidenza Comitato 
Regionale Programmazione, 
eco.) insidia ora il più presti¬ 
gioso. e finora indisturbato, po¬ 
sto di comando settoriale del 
PSU; gli enti turistici. Non si 
tratta del solito « sgarbo » iso¬ 
lato. del piccolo dispetto, della 
critica ad un episodio. Ma di 
un vero e proprio attacco orga¬ 
nico, approfondito e meditato 
alla politica turistica condotta 
nella regione dal ministro Co¬ 
rona e dai suoi uomini posti 
alla guida degli EPT e delle 
Azien/c di Soggiorno marchi¬ 
giane. Come veicolo dell’attac¬ 
co frontale è stato scelto « Il 


Documento del PCI 
sul drammatico 
problema dell’acqua 

E’ stato approvato al convegno dei dirigenti, dei consiglieri comunali 
e provinciali, dei deputati regionali e nazionali 


AGRIGENTO. 17. 

Si è tenuto nei giorni scorsi ad 
Agrigento un convegno sui pro¬ 
blemi (leU’acqua, promosso dalla 
Federazione del PCI. Al conve¬ 
gno hanno partecipato dirigenti, 
consiglieri comunali di Agrigento, 
Canicatti. P. Empedocle. Ruffa- 
dall. Licata, Sieuliana. Cattolica, 
Realmente. Naro. S. Elisabetta, 
Casteltermini. Montallegro, Ara¬ 
gona. Cammarata, Giardina non¬ 
ché i Consiglieri Provinciali e 
i deputati regionali e nazionali 
del PCI. La relazione è stata te¬ 
nuta dall’on. Di Benedetto. 

Al termine della riunione è sta¬ 
ta approvata una risoluzione che 
dice:. « Oggetto della riunione c 
stato il grave drammatico proble¬ 
ma dell’acqua che si evidenzia 
nel momento della sete che af¬ 
fligge la stragrante maggioranza 
della nostra popolazione, ma che 
in via generale si configura or¬ 
mai come una delle più gravi 
strozzature che .soffocano, nonché 
il progresso civile, e la sicurez¬ 
za della salute pubblica dal dif¬ 
fondersi di epidemie, lo stesso 
sviluppo della economia agrigen¬ 
tina. 

La responsabilità di questa gra¬ 
ve situazione — prosegue il do¬ 
cumento — ricade sui governi 
nazionali e regionali e sulle for¬ 
ze politiche locali della d.c. che 
pur dirigendo da anni Provincia 
e Comune, gli enti preporti al¬ 
l’approvvigionamento idrico come 
EAS, Voltano. « Tre sorgenti » 
eec. si sono dimostrate inetti e 
irresponsabili alla soluzione di 
tale annoso e gravissimo proble¬ 
ma. 

la» rappresentanze elettive co¬ 
muniste con la loro riunione han¬ 
no inteso raccogliere e far pro¬ 
pria la protesta delle popolazioni 
che chiama in causa la responsa¬ 
bilità specifica deH’EAS, del 
Tacquedotto del Voltano e delle 
Tre sorgenti, con anche la re¬ 
sponsabilità e la mancanza di ini¬ 
ziative di molte delle nostre am¬ 
ministrazioni comunali a partire 
dalla provincia che si limitano a 
vivere nella più avvilente inerte 
ordinaria amministrazione. In 
queste condizioni, il disinteresse 
e il deliberato distacco della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, del governo 
nazionale e dello stesso governo 
regionale trovano in loro obietti¬ 
ve anche se ingiustificate ed 
lnammiss;b.Ii spiegaz.one. 

Per cambiare una tale situa¬ 
zione — afferma poi la risolu¬ 
zione — occorre in primo luogo 
che si faccia sentire più forte 
Ir voce dei cittadini e dei lavo¬ 
ratori. al qual fine viene rivolto 
appello alle forze sindacali per¬ 
ché diano alla lotta in corso per 
l’acqua tutta la loro solidarietà 
• il loro appoggio. Occorre, inol 
tre. richiamare l'attenzione sugli 
aspetti strutturali del problema 
idrico agrigentino, e trovare le 
adeguate soluzioni. 

Le proposte che le rappreson 


Concessa l’autonomia 
alle Sezioni staccate 
dal Tecnico commerciale 
di Cecina e Portoferraio 

Il Provveditore agli Studi ha 
comunicato al Presidente della 
Provincia che il ministero ha 
dato finalmente esito positivo alla 
pratica intrapresa dall'Amm.Di¬ 
strazione Provinciale, affinchè 
fosse concessa l'autonomia alle 
sezioni staccate del l’Istituto Tec¬ 
nico Commerciale di Cecina e di 
Portoferraio. 

L’autonomia, decisa dal Mini¬ 
stero nei giorni scorsi, avrà de¬ 
correnza con il I ottobre p.v. I.e 
sezioni staccate del Tecnico Com¬ 
merciale « Einaudi ». funzionanti 
a Cecina e a Portoferraio. di¬ 
pendevano sino ad oggi dalla 
«•de di Piombino. 


tanze elettive comuniste avanza¬ 
no sono: I) fine della gestione 
Commissariale al consorzio «Tre 
Sorgenti » e nomina di un rego¬ 
lare consiglio di amministrazio¬ 
ne; 2) rinnovo della direzione del 
consorzio del Voltano, ed esame I 
della eventuale fusione con il j 
consorzio delle « Tre Sorgenti »; I 
3) gestione democratica ed effi¬ 
ciente dell'Ente acquedotti sici¬ 
liani; 4) redazione di un piano 
per la piena utilizz/izione delle 
zone idriche disponibili, piano da 
presentare tempestivamente per 
il finanziamento alla Cassa del 
Mezzogiorno, al Ministero dei La¬ 
vori Pubblici e alla Regione Si¬ 
ciliana per tutte le opere ineren¬ 
te all’uso civile, per la costru-1 


zione delle dighe ad uso agri¬ 
colo, per l’uso della industria¬ 
lizzazione della Provincia. 

Per esaminare queste proposte, 
conclude il documento del PCI, 
le rappresentanze elettive comu¬ 
niste. mentre impegnano i loro 
parlamentari a dibatterle e indi¬ 
carne la soluzione nella sede del 
Parlamento e dell'Assemblea Re¬ 
gionale. avanzano la richiesta di 
una riunione di tutte le rappre¬ 
sentanze elettive della Provincia, 
da convocare nella sede e ad 
iniziativa della Amministrazione 
provinciale, per concordare tutte 
le misure organizzative e tecni¬ 
che che assicurino la invocata 
piena utilizzazione delle risorse 
idriche disponibili ». 


I colpiti si contano a decine 


Riapparsa a Mineo 
la « lebbre di Malfai 

L’incuria delle autorità competenti 


CATANIA. 17 

Anche quest'anno, la « febbre 
di Malta » è riapparsa nel pic¬ 
colo centro di Mineo (un comu¬ 
ne di 8.000 abitanti, a 200 metri 
sul livello del mare) in forma 
quasi endemica: già si contano 
decine di colpiti. 

Per avere una idea delle prin¬ 
cipali fonti di contagio e delle 
origini delle numerose malattie 
che affliggono i membri di que¬ 
sta piccola comunità, basta os¬ 
servare le anguste stradette del 
paese letteralmente ostruite da 
montagne di rifiuti e da cumuli 
di escrementi di capre, di polli 
e di equini, basta rendersi conto 
delle deplorevoli condizioni in 
cui si trovano le centinaia di 
sfalle, di pollai e di ovili: come 
è noto, infatti. la febbre di Mal¬ 
ta è dovuta al micrococcus me- 
htcnsis, che rime trasmesso al¬ 
l'uomo tramite il latte di pecore I 


o di capre infette. 

L'infezione è dovuta quindi uni¬ 
camente alla leggerezza ed allo 
scarso senso di responsabilità 
con cui hanno sempre agito le 
autorità competenti, che non si 
sono mai curate di applicare le 
leggi che prevedono la repres¬ 
sione dei focolai di questo ter¬ 
ribile male. 

Mai ci si è curati, sia da parte 
della Amministrazione comunale 
che delle autorità sanitarie, di 
debellare la febbre mehtense e 
le altre infezioni diffusive di cui 
soffrono periodicamente i citta¬ 
dini di questo comune. Mai sono 
stati adottati seri provvedimenti 
profilattici, e la situazione igie- 
meo-samtaria del paese, malgra¬ 
do le proteste e l'allarme del¬ 
l'opinione pubblica, i gravi peri¬ 
coli per Jg .«ninfe dei cittadini, 
rimane tuttora quanto mai pre¬ 
caria. 


Messaggero ». Il succo delle pe¬ 
santi denuncio democristiane è 
tutto qui: voi del PSU avete 
fatto la vostra esperienza nella 
direzione del turismo marchi¬ 
giano. Avete fallito. Ora anda¬ 
tevene. 

La DC pone la sua candida¬ 
tura alla successione t dei pri¬ 
vilegi socialisti » negli enti tu¬ 
ristici marchigiani, privilegi già 
mal sopportati in molti am¬ 
bienti del partito democristia¬ 
no anche negli anni migliori 
dell’alleanza di contro sinistra. 
In definitiva, siamo ad una fa¬ 
se più cruenta e più lacerante 
dei già clamorosi dissensi fra 
DC o PSU nelle Marche, emer¬ 
si in molti enti locali della re¬ 
gione. 

Quali sono le accuse democri¬ 
stiane? 

Anzitutto, si critica duramen¬ 
te la mancanza di ogni coordi¬ 
namento di iniziative fra gli 
enti turistici delle varie pro¬ 
vince ovvero un andazzo che 
è esattamente all’opposto di 
tutta la tematica della pro¬ 
grammazione esaltata nella 
Conferenza Nazionale del Tu¬ 
rismo in primo luogo dal mini¬ 
stro Corona, i Ogni riunione dei 
quattro consigli di Amministra¬ 
zione degli EPT marchigiani — 
sottolinea la DC su ”11 Messag¬ 
gero” — si risolve in scontri 
campanilistici, o. nella miglio¬ 
re delle ipotesi, in reciproci 
"do ut des" nella spartizione 
del bilancio, che rappresentano 
proprio la negazione di ogni se¬ 
ria programmazione ». 

Si prosegue nella elencazione 
delle dissociazioni e dello scol¬ 
lamento delle iniziative citando 
anche fenomeni di aperta con¬ 
correnza « che si ripercuotono 
in altre vaste zone della peni¬ 
sola. dal momento che nei 
"battages” pubblicitari al¬ 
l’estero quello che arriva per 
ultimo cerca di cancellare il 
lavoro di quanti lo hanno pre¬ 
ceduto ». L'organizzazione tu¬ 
ristica viene attaccata anche 
sul piano del costume. Ci si 
chiede chi regge la fila dell’En¬ 
te Lirico Marchigiano, quali 
personaggi si muovono nel suo 
interno: perchè certe « voci * 
trovano sempre pronti i palco- 
scenici (anche se non altret¬ 
tanto la critica teatrale), men¬ 
tre altre ne vengono sistemati¬ 
camente escluse. Si adombra 
la preferenza « data alle "vo¬ 
ci" con la tessera del partito ». 

E si prosegue: « Intanto cen¬ 
tinaia di milioni si spendono o 
si muovono per le stagioni liri¬ 
che marchigiane dove, fatti 
uscire dalla porta — con la 
nota legge — gli organizzatori 
teatrali, questi sono rientrali 
dalla finestra con le "debolez¬ 
ze” di sempre... ». 

Poi le Pro Loco: secondo la 
DC sono le uniche cose che. 
dal punto di rista numerico, 
vanno bene nel turismo mar¬ 
chigiano. Si moltiplicano in ra¬ 
gione geometrica, sono cocco¬ 
late. finanziate e proliferano sa¬ 
gre su sagre. Alla loro guida 
c’è quasi sempre un socialista 
« coroniano ». Insomma. la si¬ 
tuazione è tale — la DC co¬ 
mincia a paventare la concor¬ 
renza elettorale — che nei pae¬ 
si marchigiani « una volta 
c’erano il parroco, il farmaci¬ 
sta c il maresciallo dei cara¬ 
binieri: oggi c'è anche il pre¬ 
sidente della Pro I»co ». Que- 
st’ultime sono definite le 
« truppe d’assalto elettorali del 
ministro Corona ». 

In effetti, nell’attacco alia po¬ 
litica degli organismi turistici 
marchigiani viene coinvolto — 
c non velatamente — il mini¬ 
stro Corona che nelle Marche 
ad ogni elezione politica matu¬ 
ra la sua * medaglietta » par¬ 
lamentare. Anzi, all'on. Coro¬ 
na vengono imputate discri¬ 
minazioni nei finanziamenti fra 
Sud c Nord delle Marche. 

w. m. 


Nostro servizio 

CABRAS. 17 

.1 proposito della cosiddetta 
« onesta amministrazione de¬ 
mocristiana dei Comuni sardi », 
Cabras offre un triste esem¬ 
pio. Esistono circa tremila et¬ 
tari di terreno comunale in 
parte coltivabile e in parte 
utilizzabile solo per il pascolo. 
Che fa l’amministrazione de? 
Pensa a dare loro una siste¬ 
ntazione razionale e provlutti- 
va per l'economia del comu¬ 
ne? Provvede ad un'assegna¬ 
zione vantaggiosa dal lato eco¬ 
nomico. ed opera dal lato so¬ 
ciale favorendo l'accesso dei 
piccoli contadini, dei braccian¬ 
ti senza terra, dei pastori sen¬ 
za pascolo? Vigila contro le 
manovre degli speculatori? Pro 
muove e sostiene le forme as¬ 
sociative di gestione? Evita e 
combatte i tentativi di utiliz¬ 
zazione del ricco jxitrimonio 
comunale a fini elettoralistici 
e di sottogoverno? 

Da queste domande — clic 
si pongono con ironica ama¬ 


rezza i soci della locale coo¬ 
perativa i Unione pastori » — 
traspare chiaramente la con¬ 
statazione di una ben diversa 
realtà. La DC e il MSI — che 
hanno sempre governato a! 
Comune — si sono serviti dei 
terreni comunali come uno dei 
lauti strumenti di ricatto eco¬ 
nomico, politico ed elettorale. 
Il territorio del Sinis è stato 
sempre spartito tra poche gran¬ 
di famiglie, che lo hanno adibi¬ 
to a pascolo o lo hanno colti¬ 
vato. Una parte minore è oc¬ 
cupata da un numero assai 
esiguo di contadini poveri, che 
spesso hanno ricevuto in su¬ 
baffitto dal grosso proprietario 
il loro piccolo appezzamento. 
Il canone di affitto praticato 
dal Comune è di 7 nula lire 
a ettaro. Al contadino che lo 
ottiene in subaffitto costa as¬ 
sai di più. e così al pastore: 
pagano ciascuno 2500-3000 lire 
a ettaro per due mesi e sol¬ 
tanto per le stoppie. Il grosso 
allevatore o speculatore paga 
il canone per 50-100 ettari, e 
ne occupa magari il doppio, 


Sul primo tratto del Viale Italia 

Livorno: sistemati 
i giardini della 
passeggiata a mare 
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oppure si limita a ixigarc 250 
lire all'anno per ogni capo di 
bestiame che vi pascola per 
12 mesi interi. 

Ver i piccoli pastori, inve¬ 
ce. non c'è posto. La coope¬ 
rativa « Unione pastori » — che 
conta oltre 20 soci e 2.500 
capi di bestiame, ed ha già 
cinque o sei anni di vita — 
non è riuscita mai ad avere 
assegnato dal Comune neppure 
un ettaro di terra. « Il bestia¬ 
me. se vogliamo lavorare — 
ci dice il presidente della Coo¬ 
perativa — lo dobbiamo tra¬ 
sportare a Colarussa, a Sene- 
ghe. o addirittura, come è ca¬ 
pitato a me. all'isola di Mal 
di Ventre. Eppure di domande 
ne abbiamo fatte: al sindaco, 
al prefetto. Mai abbiamo otte 
mito tuta sola risposta, pur 
essendo arrivati ad offrire an¬ 
che IO mila lire ad ettaro ». 

/ ;uistori della Cooperativa, 
che al momento attuale risul¬ 
tano i più danneggiati, non fan¬ 
no un discorso corporativo. 
Chiedono che venga loro ga¬ 
rantito un diritto. Reclamano 
la democratizzazione dei ter¬ 
reni comunali, la fissazione e 
il rispetto del canone, la sti¬ 
pulazione di egtti contratti di 
affitto che ostacolino le mene 
degli speculatori. In poche pa 
mie. i pastori si battono por 
il ripristino della legalità. Quia 
di hanno le carte in regola per 
vedersi assegnala una giusta 
parte del territorio del Sinis. 

L'amministrazione democri¬ 
stiana non solo non ha rispo 
sto alle loro rivendicazioni, 
ma, appunto qualche giorno 
fa, all'ingiustizia ha aggiunto 
la beffa. La Giunta, in seguito 
ai fatti luttuosi che hanno por¬ 
talo il paese alla ribalta na¬ 
zionale. ha emesso una ordi¬ 
nanza che fa divieto ai pastori 
di tenere gli ovili a meno di 
5 00 metri di distanza dall'abi¬ 
tato. I pastori spostano il be¬ 
stiame nei terreni comunali. 
Il sindaco democristiano in¬ 
fligge loro una multa di 10 
mila lire. Perché? Non erano 
stati preventivamente autoriz¬ 
zati. 

Questo, e altro ancora, av¬ 
viene a Cabras. dove un pu¬ 
gno di feudatari mantiene il 
possesso degli stagni, dove i 
bambini muoiono per la ca¬ 
renza di attrezzature civili. 

Ed ecco altre due nottizie 
nude e crude. La prima: Gio¬ 
vanni Atzori. Peppino Atzori. 
Pinuccio Atzori sono stati ar¬ 
restati per aver pescato, l'al¬ 
tro giorno, negli stagni dei pa¬ 
droni. La seconda: il medico 
condotto sta visitando le ma¬ 
dri dei bambini colpiti dalla 
epidemia. Ma i bambini —• 
nonostante una ordinanza del 
medico provinciale — vengono 
rifiutati dalle colonie, e gli 
immondezzai, a Cabras, ci sono 


Eugenio Orrù Z 


La scadenza 
di settembre 

Articolo di Umberto Cardia 

I L COMPAGNO GENOVESI, segretario regionale del PSU 
ha parlato, nel suo articolo di Ferragosto suU’Uuione, 
di una scadenza di settembre, in cui verrebbero al pettine 
i nodi della * contesta/ione » in atto tra la Sardegna e il 
governo Moro Nonni. Siamo anche noi d’accordo. Non si 
tratta, evidentemente, del mese. Chiedendo, insieme con i 
sardisti e con il PSIUP, l.i convocazione straordinaria del 
Consiglio, a norma di regolamento, noi pensavamo che il 
dibattito su quei « nodi » si dovesse tenere a line luglio. 
I democristiani e i compagni socialisti, violando il rego¬ 
lamento. hanno ritenuto clic a luglio il Consiglio non dovesse 
o non potesse riunirsi, che l’agosto fosse sacro alle ferie 
della maggioranza e della Giunta, che solo a settembre 11 
Consiglio possa eventualmente riunirsi. Sulla violazione 
commessa torneremo nella sede adatta. 

Quel che ora ci preme sottolineare è che. anche dalln 
parte della maggioranza, si accenna ad una scadenza 
importante, alla necessità di un giudizio politico sulla reie¬ 
zione, avvenuta in Parlamento, da parte del governo 
Moro-Nonni delle rivendicazioni sarde ed all'urgenza di 
fare il punto sulla situazione sarda elio, tra disoccupa¬ 
zione. epidemie, incendi e banditismo, tende, nonostante 
le amplificazioni turistico mondane della stampa isolana 
e dei relation mai doll’Aga Khan, a regredire e a raggiun¬ 
gere il « fondo » del malessere meridionale. Le ultime sta¬ 
tistiche suU'iiupicgo delle fo'/.o di lavoro in Sardegna, 
pubblicate dal ministero del lavoro, hanno una eloquenza 
concitata e drammatica. 

11 divario tra occupati e bocche improduttive da sfamare 
sta crescendo, d'anno in anno, in modo impressionante. 
Qui è il « nodo » della contestazione, (gii è Rodi, e (pii 
bisogna saltare. Ma elio cosa, in proposito, suggerisce il 
compagno Genovese? Egli propone non soltanto di rinun¬ 
ciare alle rivendicazioni avanzate dalla Sardegna con l’or¬ 
dine del giorno noto, ma di rinunciare anche agli obicttivi 
ed ai fini universalmente ritenuti inadeguati del Programma 
quinquennale regionale, già approvato dalla maggioranza 
di centro sinistra, perchè neanche degli obiettivi inarie- 
guati sono compatibili col Piano quinquennale nazionale 
approvato in Parlamento dalla maggioranza. 

I COMPAGNI SOCIALISTI sardi se si deve credere al Imo 
segretario regionale, propugnilo, dunque, una ritirata 
e una capitolazione in piena regola: e che si riconosca 
come buono, anche per la Sardegna, il piano nazionale, 
riportando la trattativa tra Giunta e governo al piano 
« concretista » delle piccole cose, delle singole richieste, 
del singolo impianto industriale, del singolo ospedale o 
acquedotto da finanziare. 

Ecco, dunque, una prima posizione che ha l’indubbio 
pregio di essere chiara e di spiegare come e perchè, da 
questa posizione, ogni atteggiamento contestativo sia uni¬ 
ficato sul nascere da una evidente mancanza di convinzione 
e da una evidente volontà di capitolazione. Se questa è 
l'opinione dei compagni socialisti, immaginiamoci quale 
sarà l'opinione dei democristiani sardi: del resto la Giunta 
Del Rio ha già proposto di capitolare, ha già. di fatto, 
rifiutandosi di presentarsi al Consiglio, capitolato. 

Che resta, dunque, da fare? Per noi comunisti sardi, 
che già da temi» e con Gramsci abbiamo superato le 
lusinghe sia dcH’unità indistinta sia del separatismo, e 
che con tutto il Mezzogiorno, con l'Italia intiera vogliamo, 
avanzando e lottando da! basso, con le masse, andare ad 
una programmazione, effettivamente democratica e nazio¬ 
nale. dell'economia, la risposta è una sola: continuare, 
sviluppare la lotta politica e ili massa clic è appena agli 
inizi, che è ben lontana dall’aver assunto l’ampiezza e la 
profondità di contenuti e di forme che sono necessarie per 
garantire la vittoria: sviluppare la lotta contro la politica 
antisarda del governo Moro Nonni e contro la politica di 
rinuncia c di abbandono della Giunta regionale DC PSU. 
quindi per rovesciare, se possibile prima delle elezioni, l una 
e l’altra politica. Luna e l'altra formazione. 

A D OGGI UN PRIMO DATO EMERGE: per combattere 
la politica del governo nazionale di centro sinistra oc¬ 
corre battere e superare la politica fallimentare della 
giunta di centro sinistra in Sardegna. Cosa pensar» di ciò 
i compagni, i lavoratori socialisti? L'incontro che da più 
parti si propone tra le forze sincere dell'autonomia interne 
o esterne all'attuale centro-sinistra, dovrebbe servire a 
questo scopo: unire, al di là delle differenze, le Terze che 
intendono superare il centrosinistra e assicurare, così, 
le condizioni politiche elementari di una lotta efficace per 
la rinascita della Sardegna. 


Avezztmo: faglio di nastri e immondizie 



A VE ZZANO. 17 

Nei giorni scorsi ad Avezza- 
no si sono avuti vari discorsi e 
inaugurazioni da parte degli 
esponenti politici del Governo 
tra i quali il ministro Natali. 
Si è parlato anche di Turismo, 


come uno dei problemi fonda- 
mentali per io sviluppo econo¬ 
mico dell'Abruzzo. Intanto la 
Città è senz'acqua • il comu¬ 
ne con la Giunta di centro si¬ 
nistra non è in grado neanche 
di provvedere al trasporto dei* j 


le immondizie. 

Nella foto: gli addetti comu¬ 
nali scaricano le Immondizie al 
centro del popoloso rione di 
Borgo Pineta, dove I cittadini 
si recano por trovare un po' 
di refrigerio. 


LIVORNO, 17 

E’ stata completata negli ul¬ 
timi giorni la sistemazione dei 
giardini lungo il primo tratto 
del Viale Italia, a partire dal 
centro. Il Viale Italia, méta pre¬ 
ferita dei livornesi, si svilup¬ 
pa lungo la costa livornese fi¬ 
no ad Antignano costituendo la 
zona più attraente della città. 

L’Amministrazione Comunale 
si è impegnata in un grosso la¬ 
voro di sistemazione e di ab¬ 
bellimento della € passeggiata 
a mare ». creando anzitutto un 
nuovo ambiente attorno all’Ac¬ 
quario Comunale, mèta di nu¬ 
merosissimi visitatori e sede 
di importanti centri di studi a 
carattere internazionale, met¬ 
tendo a dimora 120 piante di 
tamerici e costruendo una pi¬ 
sta di pattinaggio per bambini. 
E' stato effettuato inoltre il ri¬ 
facimento delle aiuole e la ri¬ 
costituzione di tutti i prati dal 
Cantiere Ansaldo all'Acquario 
Comunale. 

Completati anche i lavori re¬ 
lativi alla zona che va dai 
€ Tre Ponti » fino ad Antigna¬ 
no. Si tratta del comprensorio 
più tipicamente turistico e re¬ 
sidenziale, lungo il rettifilo del 
Viale che congiunge il quartie¬ 
re di Ardenza con quello di An¬ 
tignano. Si sfa già provveden¬ 
do alla attrezzature dell'impian¬ 
to idrico, indispensabile al man¬ 
tenimento delle piante. Non ol¬ 
tre l'estate corrente dorrebbe 
essere aperta al pubblico la 
Villa Maria, situata in ria Cal¬ 
zabigi. nel centro cittadino. 

L’Amministrazione democrati¬ 
ca. infine, ha predisposto i fi¬ 
nanziamenti per la recinzione 
delle aiuole e del verde di Piaz¬ 
za Mazzini. La conservazione 
delle attrezzature e dei luoghi 
di verde viene affidata anche 
a tutti i cittadini che hanno 
avuto la possibilità di apprez¬ 
zare la profonda trasformazio¬ 
ne delle zone suddette della loro 
Livorno. 

Nella foto: i giardini sulla 
< Passeggiata a mare » recen¬ 
temente sistemati dal Comune. 

Co. La. 


Una dichiarazione del Sindaco sen. Giustarini 


Volterra: nuove iniziative del Comune 
per risolvere il problema dell'alabastro 

Negativo atteggiamento della Camera di Commercio per il Consorzio di ricerca 


Dal nostro corrispondente 

VOLTERRA. 17 

11 problema delle cave di ala 
basirò. ;n via di esaurimento, è 
«tato ed è oegetto di vane in: 
ziative trattandosi di un proble¬ 
ma — come ha fatto rilevare il 
compagno scn. Mano Giustarini. 
sindaco rii Volterra, in una re¬ 
cente conferenza stampa — di 
grande rilievo per la città e per 
gli alabastrai volterrani la cui 
attività è seriamente mmacc.ata. 

L’Amministrazione comunale di 
Volterra si era fatta promotrice 
rii varie riunioni ed era ruisc.ta 
ad avere ladesone compieta, 
finanziaria e morale, della Am- 
m.nitrazione provinciale di Pisa 
e dei Cornimi di Pomarance e 
Castellina per la cos-t tuzione di 
un Consorzio per la ricerca del¬ 
l'alabastro. Mancava solo l'ade¬ 
sione della Camera di Commer¬ 
cio di Pisa la quale — dopo tre 
anni di tergiversazioni — ha fat¬ 
to sapere di non potersi assu¬ 
mere nessun or.ere. 

In proposito il compagno Giu 
starmi ci ha rilasciato la se¬ 
guente dich. trazione: j 

« Nel corso del conremo del J 
l’alabaslro tenuto :l 14 qiuano 
del '64 venne affacciato per la 
prima rolta il arare ed urgente 
problema dell'esaurimento delle 
care di Castellina Marittima. Il 
Corpo delle miniere, opporluna- 
mente interrogato, fece presente 
la possibilità di trorare altri 
giacimenti nel sottosuolo ed i 
rappresentanti degli Enti intere- 
Tessati rilevarono in quell'occa¬ 
sione la opportunità di addiveni¬ 
re alia costituzione di un Con¬ 
sorzio per la ricerca e la esca- 
razione della materia prima ». 

« Le adesioni al Consorzio da 
parte dell'Amministrazione Pro¬ 



li compagno sen. Giustarini 

t indole e dei Camini interessati 
furono immediate. Venne redat¬ 
to uno schema di Statuto, sul 
quale si iniziarono le trattative, 
portate avanti per un lungo pe¬ 
no, o. senza conclusione, in quan¬ 
to la Camera di Commercio pro¬ 
pose invece del Consorzio la co¬ 
stituzione di una società per 
azioni con la maggioranza delle 
azioni avocata a se. e succes- 
siuamente (ripiegando in linea di 
massima sul consorzio) cominciò 
a tergiversare sulle sue finalità, 
cosicché le numerosissime n uno- 
ni si conclusero costantemente 
con tm nulla H fatto. A nulla 


sono valsi, nel corso di questi 
tre anni, i solleciti, oli ordini 
del giorno, le pressioni per sot¬ 
tolineare l'urgenza di un prov¬ 
vedimento stante il progressivo 
esaurimento delle cave dove il 
materiale non c più coltivato ma 
"spigolalo" e l'anhcconomicità 
della escavazionc diviene ogni 
giorno più palese per l'elevato 
grado di impurità della pietra ». 

« Questa "impasse" nella ricer. 
ca di nuovi filoni c le sene dif¬ 
ficoltà che la carenza di materia 
prima impone a UarVgianato vol¬ 
terrano. suoarnrono una assem¬ 
blea generale tenuta il 21 luglio 
u.s. alla quale intervennero ol¬ 
tre all'on. Raffaeli, rappresen 
tanti provinciali. Sindaco Orga¬ 
nizzazioni sindacali e numerosis¬ 
simi arhg.ani. La Camera di 
Commercio, invitala alla riunio¬ 
ne. non ri prendeva parte, ma 
inviava una lettera al Sindaco 
con la quale faceva presente 
(per la prima rolla dopo tre an¬ 
ni) alcune perplessità per le spe¬ 
se che la gestione consorziale 
avrebbe comportalo ». 

« 1» stranezza dell'asserzione 
non potè non essere rilevata, 
perché il fatto che la costitu¬ 
zione del consorzio imjìhcava 
una spesa per gli Enti parteci¬ 
panti era evidentissimo fin dal¬ 
l'inizio e tutte le obiezioni sol¬ 
levate fin qui della Camera di 
Commercio riguardavano la for¬ 
ma. Nessuna di esse aveva mai 
accennato al fatto finanziario 
scontalo fin dall’inizio. Comunque 
l'assemblea si concluse con la 
nomina di una commissione che 
avrebbe dovuto recarsi a con¬ 
ferire col Presidente della Ca¬ 
mera di Commercio per trovare 
una possibile via di rapido ac¬ 
cordo. e con lo stesso ministro 
on. Andreotli, il quale doveva 


i cs : rre interessato anche ad una 
sollecita discussione della propo¬ 
sta di legge Raffaclli-Paolicchi ». 

In merito alla risposta del 
dr. Tornar, jl compagno G’u*ta- 
r.ni ha fatto osservare « li ia 
manifesta volontà preconcetta di 
non addivenire alla eostituz.one 
del Consorzio: 2) che il Consor¬ 
zio non avrebbe avuto per scopo 
la commercializzazione del pro¬ 
dotto e quindi non avrebbe ori¬ 
ginato nessuna impresa industria¬ 
le commerciale; 3) che lo sta¬ 
tuto. contrariamente all'afferma¬ 
zione. non ha mai previsto as¬ 
sunzione di "almeno tre clemen¬ 
ti": 4 che i contatti con l'Isti¬ 
tuto d: Geologia e Mineralogia 
della Università sono suiieratl 
dalla esauriente relazione del 
Cori» delle M.niere. intervenuto 
«u r.chicsta dello stesso Ministro 
ricHTnrìustria (allora IV». Me¬ 
ri.ci); 5) che tali contatti espri¬ 
mono pertanto oggi una sola 
volontà: quella di ricominciare 
tutto daccapo con una perdita di 
tempo che tornerà ad esclusivo 
danno dcll'artigianato: 6) che la 
Camera di Commercio intende 
intervenire per proprio conto con 
l'apertura a suo tempo (e chis¬ 
sà quando) di una apposita cava 
che naturalmente verrebbe poi 
concessa in gestione a privati 
dopo i primi interventi avvenuti 
coi denaro pubblico. 

Verrebbe cosi a raggiungersi 
la finalità a cui latentemente 
tendevano le tergiversazioni or¬ 
mai triennali della Camera di 
Commercio. Finalità che peral¬ 
tro. anche se corrisponde ad in¬ 
teressi particolaristici, ha co» 
eluso il compagno. Giustarini. 
contrasta in modo evidente eoo 
quelli dell'intero settore ». 
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